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L a sed u ta  è aperta  alle  ore 16.

SC A L O E I, segretario , dà le ttu ra  del processo  
verbale  della  sed u ta  preced en te, che è appro­
v a to .

Congedi.

P E E S ID E N T B . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: E e sta  P a llav ic in o  per giorni 1; Sor- 
m ani per giorn i 1; V ersari per giorn i 1.

Se non  si fanno osservazion i i congedi s ’in ­
ten dono  accordati.

Dono per la Biblioteca del Senato.

P E E S ID B N T E . A lla  nostra  b ib lio teca , già  
così ricca di S ta tu ti delle an tich e  corporazioni 
e com u nità  ita lian e, sono s ta ti d on ati d a ll’on o­
revo le  senatore M essedaglia  due m agnifici 
esem plari di S ta tu ti veronesi.

U no di essi riguarda g ii S ta tu ti della  c ittà  
di V erona del 1439, ed è un  incunabulo  raris­
sim o e prezioso del 1475.

L ’altro, r iccam en te  r ilegato  in  p e lle  e fregi 
d ’oro, com prende g li S ta tu ti e ordini del te r ­
ritorio veronese, sta m p a ti a V erona n el 1613.

I l  dono, veram en te  cospicuo, m erita  p a r ti­
colare m en zione, sia  per il  n o tev o le  va lore  
econom ico d e i vo lu m i, com e per l ’a lto  in te ­
resse storico dei docu m en ti di cui si accresce  
la  n ostra  collezione.
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Svolgimento di interrogazione.

P E E S I D E liT E . L ’ordine del giorno reca lo 
svo lg im en to  d e ll’ in terrogazione del senatore  
E icc i F ederico al m inistro delle com unicazion i 
per sapere a qual pu n to  si trovan o e com e p ro­
cedono i lavori del raddoppio del binario Sestri 
L evan te-S p ezia  e se non  si r itien e con ven ien te  
accelerarne la  com p leta  esecuzione, anche iii 
considerazione delle recenti frane e dei crescenti 
pericoli ed in terruzion i n e ll’a ttu a le  linea.

H a  faco ltà  di parlare l ’onorevole  m in istro  
delle  com u nicazion i per rispondere a questa  
in terrogazione.

CdAIiiO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. Come 
è certam en te n oto  a ll’onorevole interrogante^  
i lavori di raddoppio del binario della  sede  
ferroviaria da S estr i-L e v a n te  a Spezia  sono  
in iziati; anzi sono in  avan za to  corso nel tra tto  
fra S e str i-L ev a n te  e la  stazion e di Fram ura per 
una lu n gh ezza  di km . 13 e m ezzo, e nel tra tto  
da M anarola a Spezia  per una lunghezza  di 
km . 8.

Sono in  corso di stu d io  i lavori per il com ­
p letam en to  del raddoppio da F ram ura a Ma 
narola per una lunghezza  di km . 18.500 , d i­
m odoché, su l to ta le  sv ilupp o  della  linea  di 
km . 40, per km . 21 e m ezzo  di essa tu tto  è 
pred isp osto  perchè i lavori siano co n d o tti a ter ­
m ine e il raddoppio del b inario sia m esso in  
esercizio alla  fine del prossim o anno o al più  
tard i nei prim i m esi del 1933.

N o n  sfugge certo  a ll’onorevole  in terrogan te  la  
difficoltà di qu esti lavori di raddopp io che si 
svolgon o per circa il 60 % della  loro d istesa  
in  galleria; sono lavori costosissim i che l ’A m - 
m in istrazion e ha affrontato  rendendosi a p ­
p u n to  conto  della  n ecessità  di assicurare nel 
m odo m igliore l ’esercizio di q u esta  im p ortan te  
linea.

P er precisare con  cifre l ’im porto  dei lavori 
stessi, com unicherò a ll’onorevole  senatore F e ­
derico E ic c i che il tra tto  da S e s tr i-L e v a n te  a 
Fram ura ha im p orta to  una spesa di circa lire
84.000 .000 , e quello  da M anarola a S p ezia  di 
altri 23 m ilion i.

Per il com p letam en to , ossia  per il tra tto  di 
altri km . 18 da M anarola a Fram ura, è pre­
v en tiv a to  un  im porto  di lavori che si aggira  
intorno ai 150 m ilion i.

P osso  assicurare l ’onorevole  in terrogan te  che

m olte  delle cause che hanno in  passa to  deter- 
• m in ata  i ’in terruzion e della  linea  sono sta te  

rim osse dalle  opere già  com p iu te  e posso  a ss i­
curare che l ’A m m in istrazion e, non  appena le  
condizion i del b ilan cio  lo p erm etteranno , non  
m ancherà di com p letare anche l ’u ltim o tra tto  
per il to ta le  raddoppio della  linea.

L a recen te  in terruzion e a v v en u ta  fra M ana­
rola e Corniglia il giorno 12 novem b re è s ta ta  
conseguenza d i u n  eccezion ale  nubifragio  che  
determ inò una pertu rb azione n ella  m on tagn a  
sovrastan te  a lla  linea  con con segu en te  p recip i­
tazion e  di m assi. F u  quindi necessario  operare  
su lla  m on tagn a  la rim ozione dei m assi p er ico ­
la n ti e l ’im brig liam ento  di quelle zone nelle  
quali, perdurando l ’a llu v ion e, era preved ib ile  
il r ipetersi delle frane. F urono costru ite  delle  
opere tem poranee a copertura della  linea  e si 
sta  p rogettan d o  la  costruzione di una galleria  
artificia le per p roteggere il tra tto  di linea  
m in accia ta  dal rip etersi di ta li in con ven ien ti.

I l  m o v en te  che p rob ab ilm en te  h a  d eterm i­
n a ta  l ’in terrogazione d e ll’onorevole  F ederico  
E ic c i n on  è, per fortu n a , m o lto  freq u en te . 
In fa tt i  1’ u ltim a  in terruzion e di durata con si­
derevole su lla  linea  G en o v a -S p ez ia , che fu  
quella  cau sata  dalla  frana di G uvano fra Ver- 
nazza e Corniglia, risale al 1900 ossia  a 31 
anni fa: l ’A m m in istrazion e ha sem pre a v u ta  
cura di proteggere la  linea , sp ec ia lm en te  n ei 
p u n ti p iù  perico losi dal la to  del m are.

E IC C I F E D E E IC O . D om an d o  di parlare. 
P E E S I D E N T E . hie ha faco ltà .
E IC C I F E D E E IC O . E in grazio  l ’onorevole  

m inistro  della  d e tta g lia ta  r isp osta  che si è 
com p iaciu to  di dare alla  m ia  in terrogazione. 
Solo se si può essere so d d isfa tti di prom esse, 
an im ate  pure dalla  m igliore v o lo n tà  di esecu ­
zione, debbo d ichiarare di essere sod d isfa tto . 
Ma m i sia  lec ito  penetrare u n  p o ’ dentro a 
q u este  prom esse; g iacch é ved o  in  esse  m o lte  
n eb u losità  perchè non  ho cap ito  b en e  se g li 
stu d i per q u esta  lin ea  siano co m p leti....

CIAISTO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i .  Sono  
in  corso.

E IC C I F E D E E IC O . D u n q u e abbiam o ancora  
in  corso g li studi; p o i c ’è la  d ifficoltà  del fin an ­
ziam en to .

O rbene, on orevo le  m in istro , io  la  prego di 
ten er  p resen te  la  im p ortan za  di q u esto  ra d ­
dopp io  e i graO ssim i perico li cu i è e sp osta
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q u esta  linea. Q uando avven n e l ’u ltim a  frana, 
il  12 novem bre u. s., frana che ha p rodotto  
u n a  interruzione del traffico, fino al giorno 16, 
è  s ta ta  questione solo di pochi m inuti: poco  
c ’è m ancato  che la  frana in v estisse  il d irettis­
sim o E om a-G en ova . E ingraziam o D io  che 
questo  non sia avvenuto; m a asp ettare  gli 
aiuti so ltan to  dal cielo è troppo poco e non  è 
conform e ai d ettam i del G overno fasc ista .

Ma non sono so lam ente le  frane che m in ac­
ciano questa  linea; v i sono anche le  m areggiate. 
Se è vero che da circa 20 anni o poco p iù  non  
ci sono sta te  gravi in terruzion i p rod otte  da  
frane, abbiam o però con tin u e m inaccie  di 
m areggiate, tan to  che ci sono s ta te  interruzion i 
e forti ritardi appunto per ta le  causa. Chiunque  
v iagg i su quella  linea  può agevo lm en te  con­
statare com e essa è m in accia ta  dal m are,” il 
quale d isgraziatam ente si avan za  e dalla  parte  
opposta  è m in acciata  dalla  m on tagn a  che si 
erge a p icco ta lv o lta  per a ltezze  o ltre i 100  
m etri, m on tagn a  form ata  di rocce sch istose, 
che facilm en te  danno luogo a frane.

Quando la  linea  è in terrotta , per andare da  
Spezia a G enova, non  essen d ov i opportune  
com unicazioni di strada rotab ile , è n ecessa ­
rio istradare il traffico da Spezia  a P a r m a -  
P iacen za -V ogh era -G en ova , il che im porta  l ’im-: 
piego di una in tera  g iorn ata  per un  tra tto  che; 
norm alm ente si copre in  due ore e m ezzo. N o n  
solo, m a i paesi delle C inque Terre n on  hanno  
tra loro altra com u nicazione o quasi, a ll’in- 
fuori della linea  ferroviaria da Spezia  a Sestri 
L evante. S o ltan to  L evan to  e B on asso la  sono¡ 
u n ite  alla  strada rotab ile , in terna, m a tu tt i  g li  
altri paesi sono a llaccia ti fra loro so ltan to  con  
strade m u la ttiere , che non è facile  percorrere, 
perchè b isogna più  v o lte  risalire la  m on tagn a  eì 
poi d iscendere a va lle . ;

P erciò quando si verifica una interruzione; 
della  linea  ferroviaria, q u esti paesi restano  
com p letam en te  iso la ti.

CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i .  Ma! 
anche quando si verifica una in terruzion e si¡ 
p rovved e  sem pre ad assicurare u n  servizio  
da Spezia  a l p u n to  d e ll’interruzione e da G enova  
al p u n to  della  interruzione stessa . E v id en te-;  
m en te  non si può fare in  m odo che i passeg-! 
gerì scava lch ino  il luogo d e ll’interruzione. ■

E IC C I F E D E E IC O . E  perciò ch i da L e ­
v a n to  d ovesse  andare a Corniglia, non p otreb be

farlo che im piegando un a  g iornata , com e è 
appunto av v en u to  in  occasione d e ll’u ltim a  in ­
terruzione.

A d ogni m odo, non  aggiungo altro; so ltanto  
racccom ando ca ld am en te  la  q u estion e a ll’o n o ­
revole  m in istro .

P E E S ID E N T E . L ’in terrogazione è esaurita.

Discussione del disegno di legge: « Rendiconto 
generale dell’Amministrazione dello Stato per 
l’esercizio finanziario dal 1“ luglio 1929 al 30 
giugno 1930 » (N. 988).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscu ssione del d isegno di legge: « E en d i-  
conto generale d e ll’A m m in istrazione dello S ta to  
per l ’esercizio finanziario dal 1" luglio  1929 al 
30 giugno 1930 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A L O E I, segretario , legge lo S ta m p a to  N .  988. 
P E E S ID E N T E . D ichiaro aperta  la  d iscu s­

sione generale.
E IC C I F E D E E IC O . D om ando di parlare. 
P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
E IC C I F E D E E IC O . Mi con sen ta  il Senato  

e m i p erm etta  l ’onorevole m in istro  delle fi­
nanze una rettifica  in  relazione al discorso di 
pochi giorni fa  circa la  Cassa di am m ortam ento  
e partico larm en te  circa l ’apprezzam ento  che  
si p o tev a  fare, n e ll’aprile del 1930, sul g e tt ito  
dei tabacch i. T ale apprezzam ento  l ’onorevole  
m inistro  d isse essere sta to  in  quel m om ento  
m olto  difficile, cosicché le  m ie critiche sarebbero  
un poco p ien e del senno di poi.

Ma io devo insistere: b asta  vedere le s ta t i­
stich e  dei consum i per accertarsi che durante  
un  trienn io  essi erano s ta ti costanti: q .li 308.518  
n el 1926-27; 310.112 nel 1927 -28 ; 307.929  
nel 1 9 2 8 -2 9 . I l  consum o degli u ltim i d ieci 
m esi del 1 9 2 8 -2 9  fu  252.712 e nello  stesso  p e ­
riodo 1 9 2 9 -3 0  fu  257 .870  con  una differenza  
di due per cen to . Q uesti d a ti eran n oti, s ic ­
ché l ’au m en to  dei prezzi dei tab acch i n on  d i­
m ostra  da parte  del m in istero  u n  eccessivo  
senso della  realtà . E  non  b asta  riferirsi ai 
tabacch i: v i sono anche le  cond izion i generali 
che hanno una rad ice p iù  lon tan a . E d  è bene  
discorrerne, p o ich é su questo  si basano anche  
le  consid erazion i che sto  per gyolgere.
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L e condizion i generali econom iclie  erano già  
p reoccn panti sin  dal princip io  del 1929. E icor- 
diam o bene: dopo la  e lez ion e d i H oover, in  
qnel fam oso periodo di prosperità , in  A m erica  
a v ev a  già  com in ciato  la  reazione a ll’eccessivo  
sv ilupp o  degli affari e del cred ito . I l  ta sso  del 
ca li m o n e y  si era elevato; e in  E uropa si sen ­
t iv a  il d isagio. N e  sono p rova  d iversi indici: 
a n z itu tto  i d issesti che già n ei prim i m esi del 
1929 an d avan  crescendo, le  q u otazion i d i borsa, 
i  consum i ecc.

D i parecch ie produzion i in d u stria li, ta lu n é  
erano ancora in  leggero accrescim ento , m a erano  
an san ti, com e il corridore che cam m ina si, 
m a sen te  il  cuore e la  circolazione n on  p iù  
in  ordine. A ltro  in d ice  im p ortan te  è quello  
dei prezzi-oro  a ll’ingrosso, che in  I ta lia  nel 
giugno del 1927 era 147, a i prim i del 1929  
130, u n  anno dopo 112, oggi 90.

L a d im inuzione dei prezzi a ll’ingrosso s i­
gnifica rincaro d e ll’oro e, quando a v v ien e  cosi 
bruscam ente, essa  produce disagio  in  tu tte  le  
econom ie, in  tu t t i  g li scam bi.

S i noti: in  quei prezzi a ll’ingrosso sono com^ 
presi tu tt i  i tr ib u ti e dazi, che sono an d ati 
aum entan do, o per lo  m eno si son  m a n ten u ti  
c o sta n ti e perciò han  m aggiorm en te gravato  
su i prezzi in  d im inuzione.

È  disceso anche il costo  della  v ita ; dai prim i 
del g iugno del 1927 ai prim i del 1929, di 5 %. 
O ggi la  d im inuzione to ta le  è 20 %.

D a te  ta li condizion i, che si verificavano  già  
nel IO sem estre del 1929, non  sem bra che, 
siano s ta t i bene stu d ia ti e op p ortu n am en te  
a p p lica ti non  solo l ’au m en to  dei tab acch i, m a  
anche tu t t i  g li sgravii e spese in  cu i la  finanza  
v o lle  avven tu rarsi nel 1929 e nel 1930 e che, 
com e ho già  accen n ato  a ltre v o lte , cu lm inano  
co lla  riform a dei tr ib u ti locali.

Gli sgravii si d ovettero  annu llare con p r o v v e ­
d im en ti in  senso contrario, ta lu n i dei quali 
eccessiv i e in fru ttu osi, com e la  ta ssa  scam bi 
dapprim a r id o tta  a 0 ,50  p o i e lev a ta  a 1 ,50  e 
p oi a 2 ,50 , con  un a  in fin ità  d i eccezion i e co m ­
p licazion i. M a il g e tt ito  n on  cresce d i confor­
m ità , e ne r isen ton o  t u t t i  g li affari e tu t t i  i  
consum i, sp ecia lm en te  i  p icco li, il  cu i d isagio  
è causa  prim a d e ll’infierire della  crisi, la  cui 
opera è in d isp en sab ile  per il r in novarsi d e l­
l ’a t t iv ità  n azion ale . !

L ’au inento  di stip en d ii a n ch ’esso Uinnunciato

nella  prim avera  del 1929, m algrado g ià  fosse  
dim inu ito  di 5 % il costo  della  v ita , fu  n eces­
sariam ente rev o ca to  circa u n  anno dopo, co ­
sicché g li stip en d ii sono oggi com e n el 1927 o 
1928; m a il costo  della  v ita  ha  con tin u ato  a 
scendere ed in  com p lesso  è d im in u ito  di 20  %.

L e n u ove  assegn azion i fa t te  in  quei giorni 
per i lavori pub b lic i, e p rin cip a lm en te  per la  
elettrificazione d i ferrovie, furono p a ssa te  a 
residui e p o i can cella te , a som ig lianza  di quanto  
p ra ticavasi n ei tem p i an d ati.

A ltra  spesa eccessiva  e troppo grave per il 
nostro  b ilan cio  fu  l ’accordo finanziario rela-* 
t iv o  a l concordato . E sso  p esa  n e ll’esercizio
19 2 8 -2 9  per 750 m ilion i, n el 1 9 2 9 -3 0  per 120  
m ilion i. Lo v e d e te  nel cap ito lo  « spese per i 
servizi di cu lto  » desum en dolo  d a ll’au m en to  
sub ito  in  confron to  agli anni preced en ti.

A n ch e a ll’estero si com m isero grav i errori 
di apprezzam ento . E  la  p rova  l ’abbiam o in  
qu an to  è a v v en u to  o sta  avven en d o  in  fa tto  
di v a lu ta  e di d eb iti. L a fam osa  prosperità  
degli S ta ti U n it i si è r iso lta  n e ll’esercizio  1 9 3 0 -  
1931 con un  d efic it d i 903 m ilion i d i dollari. 
II  nostro  d efic it per lo  stesso  anno è circa  
900 m ilion i d i lire. N e l b ilan cio  1 9 3 1 -3 2  n o i 
abbiam o finora un  d isavan zo  di un  m iliardo  
e se dovessim o fare un  b ilan cio  di a ssesta m en to  
dovrem m o oggi prevedere alm eno due m iliard i 
di lire. Gli S ta ti U n iti ca lco lano su  u n  d e fic it 
di due m iliard i e 122 m ilion i di dollari, e  per  
il  p rev en tiv o  1 9 3 2 -3 3  p revedono  un  d isavan zo  
di u n  m iliardo e 127 m ilion i di dollari. P er ta le  
esercizio ancora non  è n o to  il  nostro  b ilan cio  
p reven tivo .

P er dare u n ’id ea  della  crisi fortiss im a  in  
q u ell’in d u stria  p r iva ta , p ossiam o citare  l ’in ­
dustria  au tom ob ilistica , la  quale era arriva ta  
a l princip io  del 1929 a produrre 664 m ila  a u ­
to m ob ili in  u n  m ese, m en tre  u ltim a m en te  era  
discesa  a so le 86 m ila .

In  q u este  condizion i, p otrà  la  generosa  in i­
z ia tiv a  d i H oover , re la tiv a m en te  a ll’an n u lla ­
m en to  o a lla  r id uzione delle  riparazioni, avere  
s e g u ito !  L ’im porto  delle  r ip arazion i v a  n el 
b ilan cio  degli S ta ti U n iti, e cioè a v a n ta g g io  
dei con trib u en ti. D a  quella  soppressione i co n ­
tr ib u en ti avranno u n  danno, e dovran n o p a ­
gare ta sse  m aggiori per pareggiare il  b ilan cio . 
M a n e ll’anno ven tu ro  si e fiettu eran n o  n eg li 
S ta ti U n it i  le  e lez ion i presid en zia li e g li e le ttor i
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probab ilm ente si ricorderanno d ’essere con tri­
b u enti. È  quindi m olto  dubbio, che r in iz ia tiv a  
di H oover possa  avere successo. T anto p iù  
che da parte della G erm ania si è stab ilito  una  
specie di antagonism o fra deb iti p r iva ti e d e­
b iti per riparazioni. I l pagam ento  di quelli 
esclude il pagam ento  di questi: in  qu esti sono  
in teressati i banchieri, in  quelli l ’in tera  p op o­
lazione, e specialm ente gli agricoltori si sen ­
tono sacrificati.

A ltro esem pio lo abbiam o nel p iano Y oung  
e negli A ccordi d ell’A ja quando fu  consolidato  
il debito  della G erm ania in  una d eterm in ata  
quan tità  d ’oro, assum endolo com e v a lu ta  fissa, 
m entre da allora esso non ha fa tto  che r in ca­
ri re ed oggi si è apprezzato di circa 50 %, 
dim odoché il debito  della  G erm ania d iv iene  
o 2’gi alm eno una v o lta  e m ezza  p iù  grande.

A ltri errori di apprezzam ento furon com m essi 
d a ll’Inghilterra. Q uando essa nel 1925 riva lu tò  
la  m oneta, e poi m an ten n e m ercedi e tenore  
di v ita  in  m oneta  apprezzata, non  v id e  che  
era fortem ente d ann eggiata  in  tu tto  i l  traffico  
con l ’estero, non v id e  che in  casa sua p en etra ­
vano i p rod otti degli altri paesi, d im odoché  
gradatam ente arrivava a uno sbilancio pas-, 
sivo dei p agan ien ti, e non  com prese che un ica  
sua difesa era il protezionism o. A nche la  B an ca  
d ’Inghilterra  andò innanzi secondo la  tra d i­
zione com e banca fiduciaria, senza preoccu­
parsi se le  riserve erano sufficienti; in fa tt i  
quando le  riserve della F rancia  e degli S ta ti  
U n iti, crescevano al 55 al 69 a ll’89% , la  B an ca  
d ’Inghilterra  le m an ten eva  intorno al 39 %.:

V enne la  crisi di fiducia e la  p osizione fu  
scossa ta n to  p iù  che essa  av ev a  fa tto  forti 
p restiti a ll’estero e l ’estero li a v ev a  in v e st it i  
a lunga scadenza, e non p o tev a  restituire.; 
A llora si diffuse il pan ico.

In  ta l m odo si ad d iven n e a ll’abbandono della  
base aurea da p arte  d e ll’Inghilterra  e dopo  
le  elezion i si arrivò anche al protezion ism o, 
che è presen tato , p u d icam en te, non  esp lic i­
tam en te  com e protezion ism o, m a com e « Ab- 
norm al im p orta tion  act », cioè legge  contro le  
im j)ortazioni anorm ali. E d  è naturale: l ’estero  
a v ev a  specu lato  durante m olti anni su ll’I n ­
gh ilterra  libero scam bista; la  nostra  prosperità  
econom ica  era b asa ta  in  parte  su ta le  situ azion e  
e così in  m odo partico lare la  p osizione della  
F ninciaj del B elg io  e della  G erm ania era fo n ­

data  su lla  p ossib ilità  di esportare prescindendo  
dalla concorrenza inglese. Q uale im portanza  
abbia il com m ercio d e ll’Inghilterra  lo  si può  
rilevare osservando che le  sue im portazion i 
sono superiori a quelle  della  F rancia  e della  
G erm ania som m ate insiem e. E ppure la  p o p o ­
lazione d e ll’Inghilterra  è 44 m ilion i, quella  
di F rancia  e G erm ania in siem e circa 110  
m ilioni.

L ’Inghilterra  con q u esta  legge su lle im por­
tazion i anorm ali ha  chiuso per m o lti generi 
e sta  sem pre p iù  ch iudendo il suo territorio  
al p rod otto  estero; essa, paese del ferro, era 
arrivata al pu n to  che com prava ferro dal 
B elg io  e dalla  G erm ania ! Ma gli a ttu a li p ro v ­
v ed im en ti avranno conseguenze gravissim e a n ­
che per noi, sia per quanto riguarda la  b ilancia  
com m erciale sia per tu tte  le  question i di cre­
d ito  e di finanza, ta n to  p iù  che dopo l ’In g h il­
terra una dozzina d ’a ltri paesi abbandonarono  
la  v a lu ta  aurea. Così le  d ecision i della  C onfe­
renza di G enova a ttu a te  fa tico sam en te  per arri­
vare al ta llon e d ’oro sono oggi fa llite  e b isognerà  
ricom inciare. ’

E  in tan to  tu t t i  elevano  le  barriere doganali.
Siam o in  regim e econom ico chiuso com p le­

tam en te  m algrado i v o t i  di ta n ti co m ita ti in ­
ternazionali. Per conto  m io, ne sono lie to , 
perchè sono sem pre sta to  un  ferven te  pro­
tez ion ista  non solo nazionale, m a anche re ­
gionale. B isogn a  proteggere il lavoro  e d if­
fondere industria  e ricchezza il che non  si 
o ttien e  che producendo in  casa ogn i cosa e 
addestrando tu tt i  i  c ittad in i a produrre i g e ­
neri p iù  assortiti. C ertam ente, com e ogni im ­
p rovviso  cam biam ento  anche q u esta  generale  
a ttitu d in e  fieram ente p rotezion ista  porterà a l­
tri squilibri e sop ra ttu tto , nelle cond izion i eco ­
nom iche e finanziarie cu i sono ven u to  v ia  v ia  
accennando, determ inerà un  crescendo di sfi­
ducia, una in q u ietu d in e m aggiore circa fi a v ­
venire; quindi un  a ttaccam en to  p iù  forte  per  
l ’oro, che rincarerà ancora.

D op o q u este  b rev i considerazioni, passiam o  
ad esam inare i r isu lta ti d e ll’esercizio 1929 -3 0 . 
U n  avanzo di 170 m ilion i nel b ilan cio  di co m ­
p eten za , e di 259 della  gestion e  dei residui. 
B u on a situ azion e di tesoreria, che ha m ig lio ­
rato  dal g iugno del ’29 al g iugno del ’30 di 
409 m ilion i.

Sarebbe il caso di ripetere la frase di un
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quale danno noi potrem o ayere quando si 
sosiiendessero o si annullassero i pagam enti 
in conto  riparazioni. Ma non è qui solo il danno: 
v i è u n ’altra  questione cui desidero accennare, 
riferendom i un poco a quello che d issi l ’anno  
scorso, e ricordando che ne a v ev a  accennato  
anche l ’onorevole E o lan d i E icci, nello  scorso  
giugno.

In ten do  parlare del nostro deposito  di oro 
a Londra, di quei fam osi ven tid u e  m ilion i e 
m ezzo di sterline ora rid otti a circa 19 m ilion i 
che l ’I ta lia  prestò nel dicem bre 1915 a ll’I n ­
ghilterra, per aiutarla  a sostenere la  sua v a ­
lu ta , costitu en do  così un deposito  la  cui pro­
prietà  è nostra. Ma d isgraziatam ente nelle  
tra tta tiv e  di Londra dei prim i del 1926 (tra t­
ta tiv e  che non furono così fe lic i e così eque  
com e lo erano sta te  quelle di poch i m esi prim a  
a W ashington) sarebbe sta to  stab ilito  che  
la  restitu zion e di quei 22 m ilion i di sterline  
avven ga  ratea lm en te  (in ragione di un  m ilione' 
di sterline nei prim i anni e di 500.000 negli 
altri anni), quando l ’I ta lia  fa  i pagam en ti in  
conto riparazioni, versando com e è n oto  il de­
naro r icevuto  dalla G erm ania. Senonchè dal 
giugno, essend ovi la  m oratoria H oover, l ’I ta ­
lia  nulla  p iù  percep isce e nu lla  p iù  versa  a 
tito lo  di riparazioni; e l ’Ingh ilterra  nulla  più  
restitu isce  dei 22 m ilion i di sterline.

Ora si dom anda: che cosa avverrebbe se il 
pagam ento  delle riparazioni ted esch e fosse  pro­
rogato s in e  d ie  ! Sarà egualm ente prorogata  
ed in  pratica  can cella ta  la  restitu z ion e  delle  
nostre sterline ì  V oglion  così g li accordi di 
Londra Í

Q uesto tengano presen te i nostri negoziatori 
quando dovranno riprendere le  tra tta tiv e ; e  
vedano di tu te lare  bene i nostri in teressi, per­
chè, purtroppo in  sim ili qu estion i si fu  altre  
v o lte  trascurati e troppo cond iscend en ti. H on  
alludo a questo  solo fa tto  m a ad altri. A d  esem ­
pio alle obbligazion i della  Sudbahn che nel 
1 9 20 -21  furono d im en ticate , quantunque poi 
col tra tta to  del 1923 qualcosa sia  s ta ta  ricup e­
rata . A n ch e nelle  tr a tta tiv e  con la  Svizzera, 
re la tivam en te  alla  cessione del com plesso dei 
n ostri d ir itti per la  ferrovia  del Sem pione, 
a v v en u te  durante la  guerra o im m ed iatam en te  
dopo, si d im enticò  di tu te lare  g li in teressi di 
alcuni nostri com uni, rinunciando, senza  sen ­
tirli, a i cred iti che essi avevan o  per im p restiti

fa tt i  per la costruzione della  linea  e ta li com uni, 
fra cui G enova, perdettero sei o se tte  m ilion i 
di lire prebelliche.

A ncora, circa i 22 m ilion i di sterline, rileviam o  
dalla « S itu azione della B an ca  d ’I ta lia  » questa  
Voce: « Oro deposita to  a ll’estero e dovuto  dallo  
S tato , a ttu a lm en te  lire 1 .772 .000 .000  ». O ggi, 
ad ottan d o  una frase a lla  m oda, si direbbe che  
questo  è « un  credito congelato  ». D i ch i è 
creditrice la  B an ca  d ’I ta lia  % E ssa  afferm a  
di essere creditrice dello S ta to  ita lian o . In d u b ­
b iam ente, se l ’Inghilterra  non  paga sarà lo 
S ta to  che dovrà rifondere ta le  som m a. A vrem ­
m o quindi u n  grave danno se i nostri n egoziati 
non  ottenessero  un  buon  esito .

E  qui cade acconcia  l ’osservazione fa tta  
l ’anno scorso: se la  B an ca  d ’I ta lia  afferm a di 
avere un  credito verso lo S ta to  -  e la  « S itu a ­
zione della  B an ca  d ’Ita lia  » non  può essere  
certo ...... im p u gn ata  di fa lso  -  dobbiam o iscri­
vere un  deb ito  corrispondente n e lla  nostra  
situazione p atrim oniale  im postando  poi n e l­
l ’a ttiv o  la  controp artita  c o stitu ita  dal credito  
verso l ’Inghilterra. L ’iscrizione non  può e s ­
sere om essa com e si è fa tto  finora. Prego  
pertan to  l ’onorevole m in istro di riesam inare  
la  cosa e di dare istruzion i affinchè nel pros­
sim o rendiconto patrim oniale  sia regolata  que­
sta  partita .

H on m i indugerò u lteriorm ente n e ll’esam e  
del consuntivo , anche perchè l ’ora è avan zata . 
P asso  b revem ente alla  Tesoreria, ed esam ino  
la situazione odierna che, tu tto  considerato, 
appare buona. Cresce un  p o ’ troppo il deb ito  
fiu ttuante; m a finora cresce nei sóli riguardi 
della Cassa dep ositi e p restiti e speriam o che, 
se dovesse crescere ancora, possa  senza  peri­
colo continuare così. D ’altra parte abbiam o  
un p ingue fondo di cassa; al 31 o ttob re  1931, 
lire 2 .574 .176 .864  di cui lire 2 .308 .622 .525  d e­
p o sita te  presso la  B an ca  d ’Ita lia . Ciò sem bre­
rebbe un  eccesso di prudenza, m a van n o  m a ­
turando le  cedole del consolidato; ed  ino ltre  
può essere opportuno com pensare la  B an ca  
d ell’im m obilizzo  co stitu ito  dai n o ti m ilion i di 
sterline, e dai crescenti finan ziam en ti d e ll’I s t i ­
tu to  d i liqu idazione che da 700 m ilion i sono  
p a ssa ti in  p och i m esi a lire 1 .478 .000 .000 .

È  necessario peraltro ev itare  la  lusingh iera  
facilità  del deb ito  fiu ttu an te . O ggi tu tta  la  
finanza m ondiale  è preoccu pata  dalla  q u estione
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del prestito  breve. L a G erm ania non si tro v e ­
rebbe ta n to  m ale se p o tesse  consolidare i  suoi 
deb iti flu ttu an ti. D ob b iam o essere anche noi 
p ru d en ti!  N o n  sem pre sarebbe p ossib ile  r ip e­
tere l ’operazione di trasform azione in  con so­
lid a to  del deb ito  flu ttu an te  fe licem en te  com ­
p iu ta  anni fa.

Com prendo b en issim o la  situ azion e in  cui 
oggi si v ien e  a trovare la  Tesoreria. E ssendo  
dim in u iti i  g e tt it i  del b ilan cio , si ha  un  d i­
savanzo, e se la  Tesoreria deve fare egu alm en te  
tu tte  le  spese p rev iste , allora questo  d isavanzo  
v ien e  a r iflettersi su lla  sua situazione. Ma la  
tesoreria si d ifende seriam en te e non  spende
0 non paga. Cosi m en tre abbiam o u n  d isavanzo  
dal luglio  ad o ttob re  di u n  m iliardo nel b ilancio  
di com p etenza, abbiam o in v ece  u n  avan zo  di 
qualche cen tin a io  di m ilion i n ella  situ azion e  
della T esoreria.

Q uesto  è bene ed  è pur troppo necessario , 
nè avrei altro da dire in  proposito , m a osservo  
che si v a  incontro  ad  un a  q u estion e di una  
im portanza b en  p iù  grande, perchè le q u estion i 
sociali e nazion ali superano d i m o lto  la  q u e­
stione flnanziaria. Che cosa v u o l dire non  sp en ­
dere ? V u ol dire non  fare un a  q u a n tità  di la ­
vori p rev isti in  b ilancio . M a oggi no i siam o  
assilla ti dal problem a della  d isoccupazione; non  
diam o sussid ii e facciam o bene; m a a con d i­
zione di dar lavoro; q u esto  ho sem pre so ste ­
nuto, ed ho approvato  il G overno in  ta le  ordine  
di idee. Se la  Tesoreria non  può, b isogn a  esco ­
gitare qualche altro  sistem a, e rinforzare il b i­
lancio in  tu t t i  i  m odi, sia  spendendo m eno, 
sia aum entan do le  en tra te . I  c itta d in i faranno  
sacrifici e se sarà necessario  s i  p otrà  chiedere  
loro anche u n  m aggior contributo; m a è a sso ­
lu tam en te  in d isp en sab ile  affrontare il g rav is­
sim o pericolo  della  d isoccup azione. O ve ciò  
non b asta sse  io credo si p otreb b e fare anche  
un p restito  per effettu are  lavori contro  la  d i­
soccupazione, s ’in ten d e  lavori soc ia lm en te  p ro­
d u ttiv i, e credo che i  c itta d in i ita lia n i non  
m ancherebbero di so ttoscrivere. B isogn a  far  
circolare il denaro. Io  credo che ta le  so tto -  
scrizione riuscirebbe bene, sp ecia lm en te  quando
1 so ttoscrittor i avessero  certezza  che un a  buon a  
parte delle som m e so tto scr itte  sarebbero spese  
localm ente. A d  esem pio , se tiz io  a P alerm o  
sottoscrive un a  certa  som m a, un a  p arte  del 
danaro so tto scr itto  dovrà  servire per lavori 
m  ta le  regione.

Discussionif A 59^

L e cifre della  d isoccup azione sono oggi v e ­
ram ente gravi, e non  va lgon o  eu fem ism i ad  
attenuarle . N o n  serve annunciare rip etu ta-  
m en te  im p ortan ti lavori, b iso g n a  farli, e b i­
sogna che essi im piegh ino  i d isoccup ati. In  
fa tto  di ed ilizia  ed  opere p u b b lich e, n o i a b ­
biam o 267 m ila  d isoccup ati a lla  fine di n o ­
vem b re contro 216 m ila  a lla  flne di settem bre  
e 80 m ila  nel novem bre del 1929. P er l ’agri­
coltura abbiam o 216 m ila  d isoccu p ati a lla  fine di 
n ovem bre quando erano 104 m ila  due anni fa.

O ggi in  to ta le  abbiam o 870 m ila  d isoccu p ati 
in  tu tta  I ta lia , to lt i  quelli per l ’agrico ltura  
abbiam o oltre  650 m ila  d isoccu p ati per le  
industrie; sopra un a  pop o lazion e operaia di 
3 .500 .000  ciò rappresen ta  quasi 20%  di disoc- 
p ati. È  quasi la  stessa  proporzione d e ll’I n ­
gh ilterra, la  cu i s itu azion e ci sem bra ta n to  
grave  !

D i fron te  a  sim ile  q u estion e non  dobb iam o  
sostare in n an z i a lle  cifre, o al p iù  o a l m eno  
del tesoro; dobb iam o difendere il b ilan cio , è 
vero; m a dobb iam o so p ra ttu tto  sostenere tu tta  
l ’econom ia  del paese. In som m a dobb iam o re ­
sistere  m a non  restare inerti.

P E E S ID E N T E . Se n essu n  altro ch iede di 
parlare, dichiaro ch iusa la  d iscu ssione generale.

P asserem o alla  d iscu ssione degli artico li che  
rileggo:

E ntrate e spese d i competenza 
dell’esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0 .

A rt. 1.

L e en tra te  ordinarie e straordinarie dello  
S ta to , accerta te  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -  
1930 per la  com p eten za  propria d e ll’esercizio  
stesso , sono sta b ilite , quali risu ltano  dal conto  
con su n tivo  del b ilan cio  in  L . 21 .008 .327 .558 ,73  
delle  quali furono riscosse. 19 .154 .276 .519 ,19

e rim asero da r iscuotere L. 1 .854 .051 .039 ,54  

(Approvato).

A rt. 2.

L e spese ordinarie e  straord inarie dello  
S ta to , a ccerta te  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -  
1930, per la  com p eten za  propria d e ll’esercizio
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stesso , sono stab ilite , quali risultano dal conto  
con su n tivo  del b ilancio , in  L. 20 .857.783.042,12  
delle  quali furono pagate. 17 .367.723.875,64

e rim asero da pagare. L. 3 .490 .059 ,166 ,48

(Approvato).

A rt. 3.

Il riassunto generale dei r isu lta ti delle  entrate  
e delle spese di com petenza d e ll’esercizio  
finanziario 192 9 -3 0  rim ane così stab ilito:

JUntrate e spese  effe ttive .

E n tr a t a . . . 
Spesa. . . .

A vanzo effettivo .

L. 19 .838 .240 .463 ,58  
. . 19 .667 .943 .078 ,11

L. 170 .297 .385 ,47

M o v im e n to  d i ca p ita li .

E n t r a t a . . . . .  L. 1 .170 .087 .095 ,15  
S p esa ................................... 1 .189 .839 .964 ,01

D ifferenza p assiva  . . L. 19 .752.868,86

R iep ilo g o  generale.

E n trata  . 
Spesa. . •

A vanzo finale

(Approvato).

L. 21 .008 .327 .558 ,73  
. 20 .857 .783 .042 ,12

L. 150 .544 .516 ,61

E n t r a t e  e  s p e s e  r e s id u e  d e l l ’e s e r c iz io

1 928 -29  ED ESERCIZI PRECEDENTI.

A rt. 4.

Le en tra te  r im aste  da riscuotere alla  ch iu ­
sura d e ll’esercizio 19 2 8 -2 9  restano d eterm i­
n a te , com e dal conto  con su n tivo  del b ilan cio .

in ...........................................L. 6 .263 .281 .332 ,18
delle quali furono riscosse 2 .074 .435 .553,12

e rim asero da riscuotere L . 4 .188.845 .779,06

(Approvato).

A rt. 5.

L e spese rim aste da pagare alla  chiusura  
d e ll’esercizio, . 1 9 28 -29  restano determ in ate  
com e dal conto con su n tivo  del b ilan cio , 
in . . . . . . . . .  L . 11 .476 .122 .739 ,93
delle  quali furono pagate . . 4 .501 .123 .886 ,18

e rim asero da pagare. L . 6 .974 .998 .853 ,75  

(Approvato).

E e SIDUI ATTIVI E PASSIVI ALLA CHIUSURA 
d e l l ’e s e r c iz io  f in a n z ia r io  1929 -3 0 .

A rt. 6.

I  residui a t t iv i  a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 19 2 9 -3 0  sono sta b iliti, com e dal 
conto con su n tivo  del b ilan cio , n elle  seguenti 
som m e:

Som m e rim aste  da r i­
scuotere su lle  en tra te  accer­
ta te  per la  com p etenza  p ro­
pria d e ll’esercizio 1 9 2 9 -3 0
(articolo 1 )...................... L. 1 .854 .051 .039 ,54

Som m e ramaste da r i­
scuotere su i residui degli 
esercizi p reced en ti (arti­
colo 4 ) .............................L . 4 .188 .845 .779 ,06

Som m e riscosse e non  
versate  in  tesoreria  (colonna  
8 del riassunto generale). 502 .715 .244 ,14

E esid u i a tt iv i a l 30  
giugno 1930 . . . . .  L. 6 .545 .612 .062 ,74

(Approvato).

A rt. 7.

I residui p a ssiv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1 9 2 9 -3 0  sono s ta b ilit i, com e dal
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conto con su n tivo  del b ilancio , nelle  segu en ti 
som m e:

Som m e rim aste da p a ­
gare su lle  spese accertate  
per la  com p eten za  d e ll’eser­
cizio 1929 -30  (articolo 2). L. 3 .490 .059 .166 ,48

Som m e rim aste  da p a ­
gare sui residui degli eserci­
zi preced en ti (articolo 5). . 6 .974 .998 .853 ,75

10.465.05S.02t>,23^
E esid u i p assiv i al 30 

giugno 1930 . . . .  . L.

(A pprovato).

Situazione  fina 'nziaria .

A rt. 8.

È  accertato  n ella  som m a di lire 9 m iliardi 
e 558 .309 .783  e cen tesim i 93 il d isavanzo  
finanziario del conto  del Tesoro alla  fine d e l­
l ’esercizio 1 9 2 9 -3 0 , com e r isu lta  dai seguenti 
dati:

A tt iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio fin an ­
ziario 1929 -3 0 . . . L.

d im inuzione nei residui p a s­
s iv i la sc ia ti d a ll’esercizio
1 9 2 8 -2 9 , cioè:

A ccertati:

al lo luglio 1929 L. ll,829,28a.869J4 
alSOgiug. 1930 » 11,476,122,739.93

21 .008 .327 .558 ,73

D isavan zo  finanziario al 
30 g iugno 1930. . . . .

353 .161 .129 ,21

9 .558 .309 .783 ,93

L. 30 .919 .798 .471 ,87

P a s s iv i tà .

D isavan zo  finanziario al 
IO luglio  1929. . . L. 9 .967 .264 .006 ,99  

Spese d e ll’esercizio fin a n ­
ziario 1 9 2 9 -3 0 . . . . .  20 .857 .783 .042 ,12

D im in u zion e  nei residu i a t ­
t iv i la sc ia ti d a ll’esercizio  
1928--29, cioè:

A ccertati:
al lo luglio 1929 L. 6,357,998,017.98 
al.SOgiug. 1930 » 6,263,281,332.18

94 .716 .685 ,80
D iscarich i am m in istra tiv i a 

favore di tesorieri per casi 
di forza m aggiore, ai sensi 
d e ll’articolo  194 del rego ­
lam en to  d i co n ta b ilità  
generale. . . . . .  . 34 .736 ,96

L. 30 .919 .798 .471 ,87

(A pprovato).

DISBGSIZIONI SPECIALI.

A rt. 9

Sono s ta b ilit i n ella  som m a d i lire 34 .736 ,96  
i  d iscarich i con sen titi n e ll’esercizio 1 9 2 9 -3 0 , 
ai tesorieri, per casi d i forza m aggiore, ai sensi 
d e ll’articolo  194 del regolam ento  per l ’am m in i­
strazione del p atrim onio  e per la  con tab ilità  
generale dello  S ta to , approvato  con E eg io  d e ­
creto  23 m aggio  1924, n . 827.

(Approvato),

A rt. 10.

Sono co n v a lid a ti i E e g i d ecreti 24 o ttob re  
1929, n . 1991, 30 d icem bre 1929, n . 2362, 
lo  m aggio  1930, nn . 536, 541 e 542, che a u to ­
rizzano p relevazion i dal fondo accan ton ato  
su ll’avan zo  e ffe ttivo  d e ll’esercizio finanziario  
1 9 2 5 -2 6 , a i  sensi dei E e g i d ecreti 5 giugno  
1926, n . 990 e 3 d icem bre 1926, n , 2029,

(Approvato).

A M M IN IS T E A Z IO N I  
E D  A Z I E N D E  S P E C I A L I

Amm inistrazione autonoma 
DEI Monopoli d i Stato. .

A rt. 11.

Le en tra te  ordinarie e straordinarie del 
bilapcio  d e ll’A n im in istrazion e dei M onopoli di
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S ta to , accerta te  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -  
1930, per la  com petenza propria d e ll’esercizio  
m edesim o, sono stab ilite , quali risultano dal 
conto con su n tivo  d e ll’A m m inistrazione stessa , 
allegato  al conto consuntivo della  spesa del 
M inistero delle finanze, in  L. 1 .090 .097 .322 ,56
delle  quali furono riscosse. 1 .083 .594 .587 ,35

e rim asero da riscuotere L.

(A pprovato).

A rt. 12.

6 .502.735,21

Le spese ordinarie e straordinarie del b ila n ­
cio d e ll’A m m inistrazione p redetta , accertate  
n e ll’esercizio finanziario 1929 -30 , per la com ­
peten za  propria d e ll’esercizio stesso , sono s ta ­
b ilite  in .............................. L.
delle  quali furono pagate. .

1 .090 .097 .322 ,56
817.030.732,17

e rim asero da pagare. . L. 273 .066 .590 ,39

(Approvato)

A rt. 13.

Le en trate  del b ilancio d e ll’A m m inistrazione  
m edesim a, r im aste da riscuotere alla chiusura  
d e ll’esercizio 1 9 2 8 -2 9  restano determ in ate
in ...........................................L. 11 .962.747,33

11.587.600,20delle  quali furono riscosse

375.147,13e rim asero da riscuotere L.

(A pprovato).

A rt. 14.

Le spese del b ilancio d e ll’A m m inistrazione  
m edesim a, r im aste da pagare alla  chiusura  
d e ll’ esercizio 19 2 8 -2 9  restano d eterm in ate
in  ..................................  L. 384 .423 .604 ,87
d elle  quali furono pagate. . 375 .578 .456 ,70

e rim asero da pagare. L.

(Approvato).

8 .845.148,17

A rt. 15.

I  residui a tt iv i alla chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1929 -3 0 , sono s ta b ilit i nelle  seguenti 
som m e:

Som m e rim aste da r i­
scuotere su lle  en trate  accer­
ta te  per la  com petenza pro­
pria d e ll’esercizio finanziario  
1929 -30  (articolo 11). L. 6 .502 .735 ,21

Som m e rim aste da r i­
scuotere sui residui degli 
esercizi preced en ti (art. 13) 375 .147 ,13

Som m e riscosse e non  
versa te  (colonna s del r iep i­
logo d e ll’entrata) . . . . 11 .493 .122 ,19

E esid u i a t t iv i al 30 g iu ­
gno 1930 .........................L. 18 .371 .004 ,53

(Approvato). ,

A rt. 16.

I  residui p assiv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1 9 2 9 -3 0 , sono s ta b ilit i nelle  segu en ti 
som m e:

Som m e rim aste  da p a ­
gare  su lle  spese aceerta te  
per la  com p etenza  propria  
d e ll’esercizio finanziario 1929  
1930 (articolo 12) ,. . L.

Som m e rim aste  da p a ­
gare su i residui degli esercizi 
preced en ti (articolo 14) . .

273 .066 .590 ,39

8 .845 .148 ,17

E esid u i p a ss iv i al 30 g iu ­
gno 1930 .........................L. 281 .911 .738 ,56

(Approvato).

A rt. 17.

È  accerta ta  n ella  som m a d i lire 5 .764 ,95 , 
la  differenza a tt iv a  del conto  finanziario d e l­
l ’A m m in istrazione au ton om a dei m onopoli di 
S ta to , a lla  fine d e ll’esercizio 1 9 2 9 -3 0 , com e  
risu lta  dai segu en ti dati;
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A tt iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio 1 9 2 9 -
1930 ..............................L. 1V090.097.322,56

A u m ento  nei residui a t t iv i  
la sc ia ti d a ll’esercizio 1 9 2 8 -  
1929, cioè:

A ccertati:

al 1° luglio 1929 L. 11,957,390.93 
al 30 giug. 1930 » 11,962,747.33

------- --------  5.356,40
D im in u zion e n ei residui p a s­

s iv i la sc ia ti d a ll’esercizio  
1928 -2 9 , cioè:

A ccertati:

al 1« luglio 1929 L. 384,424,013.42 
al 30 giugno 1930 » 384,423,604.87

408,55

L. 1 .090 .103 .087 ,51

P a s s iv i tà .

Spese d e ll’esercizio 1 9 2 9 -
1930 ..............................I j . 1 .090 .097 .322 ,56

D ifferenza a ttiv a  al 30 g iu ­
gno 1930 .............................  5 .764 ,95

L. 1 .090 .103 .087 ,51

(Approvato),

Amm inistrazione d el  F ondo p e r  il  culto .

A rt. 18.

L e en tra te  ordinarie e  straordinarie del 
bilancio  d e ll’A m m in istrazion e del fondo per  
il cu lto , accerta te  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -  
1930, per la  com p eten za  propria d e ll’esercizio  
m edesim o, sono sta b ilite , quali risu ltano  dal 
conto  con su n tivo  d e ll’A m m in istrazion e stessa , 
a llegato  a l conto  con su n tivo  d ella  spesa del 
M inistero della  g iu stiz ia  e  degli affari di cu lto ,

in  ....................................... L.
delle  quali furono riscosse

83 .740 .964 ,30
82 .173 .632 ,50

e rim asero da riscuotere. L. 1 .567 .331 ,80

(A pprovato).

A rt. 19.

Le spese ordinarie e straordinarie del b ilancio  
d e ll’A m m in istrazion e p red etta , a ccerta te  n e l­
l ’esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0  per la  com p e­
ten za  propria d e ll’esercizio stesso , sono s ta b i­
lite  i n .................................. L. 87 .027 .629 ,47
delle  quali furono p aga te  . . 26 .863 .465 ,42

e rim asero da pagare . L. 60 .164 .164 ,05

(Approvato).

A rt. 20.

Le en tra te  r im aste  da riscuotere a lla  ch iusura  
d e ll’ esercizio 1 9 2 8 -2 9  restano d eterm in ate
in  ........................ ....  L. 19 .249 .070 ,95
delle  quali furono riscosse . 3 .599 .203 ,71

e rim asero da riscuotere. L . 15 .649 .867 ,24

(Approvato).

A rt. 21.

L e spese r im aste  da pagare a lla  ch iusura del 
l ’esercizio 1 9 2 8 -2 9  restano d e­
term in ate  in  L. 55 .859 .759 ,26
delle  quali furono p a g a te  . 53 .848 .312 ,20

e  rim asero da pagare . . L . 2 .011 .447 ,06

(A pprovato).

A rt. 22.

I  residu i a t t iv i  a lla  ch iusura d e ll’esercizio  
finanziario 1929-30 sono sta b ilit i n e lle  segu en ti 
som m e:

Som m e r im aste  da r iscu o ­
tere su lle  en tra te  a ccerta te  per  
la  com p eten za  propria dello



Atti Parlamentari 4500 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII —  SESSIONE 1929—31 —  DISCUSSIONI — TORNATA DEL 17 DICEMBRE 1931

esercizio finanziario 1929-30
(articolo 18) ................... L.

Som m e rim aste da r iscu o­
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 20)

Som m e riscosse e non ver­
sate  (colonna s) del riepilogo  
d e ll’entrata) .............................

1 .567 .331 ,80

15.649.867,24

17.521,35

E esidu i a t tiv i al 30 giugno  
1930 . .................................. L. 17 .234 .720 ,39

(Approvato).

A rt. 23.

1 residui p assiv i a lla  chiusura delPesercizio  
finanziario 1929 -30 , sono sta b iliti nelle  seguenti 
som m e:

Som m e rim aste da p a ­
gare su lle spese accertate  per 
la com petenza propria d e ll’eser­
cizio finanziario 1 9 29 -30  (arti­
colo 19)  L. 60 .164 .164 ,05

Som m e rim aste da p a ­
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 21) . . .  2 .011 ,447 ,06

E esid u i p assiv i al 30 giu- , .
gno 1930 ............................. L. 62 .175 .611 ,11

(Approvato).

A rt. 24.

È  accertata  nella  som m a di lire 23 .762 .766 ,30  
la differenza p assiva  del conto finanziario  
d e ll’A m m inistrazione del Fondo per il culto  
alla  fine d e ll’esercizio 1929 -30 , com e risu lta  
dai segu en ti dati:

A tt iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio finan­
ziario 19 2 9 -3 0  . . . L.

D im in u zion e nei residui p assiv i 
la sc ia ti d a ll’esercizip 1 9 2 8 -  
1929, cioè;

83 .740 .064 ,30

A ccertati:

al P  luglio 1929 L. 117,045,576.44 
al 30 giugno 1930 » 55,859,759.26

------------- -̂---- 61 .185 .817 ,18
D ifferenza p assiva  al 30 giugno

1930 . . . . . . . . . .  23 .762 .766 ,30

L. 168 .688 .647,78

P a s s iv i tà .

D ifferenza passiva  a l 1^ luglio
1929 .................................. L. 1 .909 .147 ,25

Spese d e ll’esercizio finanziario
192 9 -3 0  . . . . . . . .  87 .027 .629 ,47

D im in u zion e nei residui a t tiv i  
la sc ia ti d a ll’esercizio 1 9 2 8 -  
1929, cioè:

A ccertati:

al P  luglio 1929 L. 99,000,942.01 
al 30 giugno 1930 » 19,249,070.95

79 .751.871,06

L. 168 .688 .647 ,78

(Approvato).

F ondo d i  b e n e fic e n z a  e  d i  r e l ig io n e  
NELLA CITTÀ DI BOMA.

A rt. 25.

Le en tra te  ordinarie e straordinarie del 
bilancio  del F ond o d i beneficenza e di relig ione  
nella  c ittà  di B om a, accertate  n e ll’esercizio  
finanziario 1929 -3 0 , per la  eom p etenza  propria  
d e ll’esercizio m edesim o, sono sta b ilite , quali 
risu ltano dal conto  con su n tivo  d i q u ell’A m m i- 
nistrazion e, a llegato  al conto  con su n tivo  della  
spesa del M inistero della  g iu stiz ia  e degli affari 
di cu lto , in  . . . . . .  L . 2 .577 .101 ,44
delle  quali furono riscosse . . , 2 .534 .650 ,87

è  rim asero da riscuotere. L.

(Approvato),

42 .450,57
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A rt. 26.

Le spese ordinarie e  straordinarie del b i­
lancio d e ll’A m m in istrazione pred etta , accer­
ta te  n e ll’esercizio finanziario 1929 -3 0 , per la  
com p etenza  propria d e ll’esercizio m edesim oj 
sono sta b ilite  in  . . .  . L . 2 .690 .122 ,10
delle  quali furono p aga te  . 1 .661 .021 ,55

e rim asero da  pagare . L. 1 .029 .100 ,55

(Approvato).

A rt. 27.

L e en tra te  r im aste  da riscuotere a lla  ch iu ­
sura d e ll’esercizio 1928 -2 9 , restano d eterm i­
n a te  i n .................................. L.
delle  quali furono riscosse

91 .230 ,61
54 .173,55

e rim asero da riscuotere. L. 37 .057 ,06

(Approvato).

A rt. 28.

L e spese r im aste  da pagare a lla  chiusura  
d e ll’esercizio 1 9 2 8 -2 9  restano determ in ate  in

L. 2 .296 .389 ,70
delle  quali furono p aga te 958.137,18

e rim asero da pagare . L . 1 .338 .252 ,52

(A pprovato).

A rt. 29.

I  residui a t t iv i  a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1 9 2 9 -3 0 , sono s ta b ilit i nelle  segu en ti 
som m e:

Som m e r im aste  da r iscu o ­
tere su lle  en tra te  accerta te  per  
la com p eten za  propria dello  
esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0  
(articolo 25) . . . . . .  L.

Som m e rim aste  da r iscu o­
tere su i residu i d eg li esercizi 
preced en ti (articolo  27) . .

Som m e riscosse e non  ver-

42 .450 ,57

37 .057 ,03

sa te  (colonna s del riepilogo  
d e ll’en trata) . . . . . . .

E esid u i a t t iv i al 30 giugno  
1930  ........................  L.

34,73

79.472,90

(Approvato),

A rt. 30.

I  residui p assiv i alla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 19 2 9 -3 0  sono s ta b ilit i nelle  se ­
g u en ti som m e:

Som m e rim aste  da p a ­
gare su lle  spese accerta te  per  
la  com p eten za  propria dello  
esercizio finanziario 19 2 9 -3 0
(articolo 26) ....................L . 1 .029 .100 ,55

Som m e rim aste  da pagare  
su i residui degli esercizi prece­
d en ti (articolo 28) . . . .

E es id u i p a ss iv i al 30 g iu ­
gno 1930 ..............................L.

1 .338 .252 ,52

2 .367 .353 ,07

(A pprovato).

A rt. 31.

È  accerta ta  n e lla  som m a di lire 33 .497 ,54  
la  differenza p assiva  del conto  finanziario del 
F ond o d i beneficenza e d i relig ione n ella  c ittà  
di E om a  alla  fine d e ll’esercizio 1929-^30, com e
risu lta  dai segu en ti dati:

A t t iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio  finan zia­
rio 1 9 2 9 -3 0  . . . .  . L. 

D im in u zion e  n ei residui p a ssiv i 
la sc ia ti d a ll’esercizio 1 9 2 8 -  
1929, cioè:

A ccertati:

al P  luglio 1929 L. 2.417.663,17 
al 30 giugno 1930 » 2.296.389,70

2 .577 .101 ,44

D ifferenza p assiva  a l 30 g iugno  
1930 ............................................

L.

121 .273 ,47

33 .497 ,54

2 .731 .8 7 2 ,4 5
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P a s s iv ità .

D ifferenza p assiva  al 1° lu ­
glio  1929 . . . . . .  L.

Spese d e ll’esercizio finanziario  
1 929 -30  ..................................

41 .750 ,35

2 .690 .122 ,10

L. 2 .731 .872 ,45

(A pprovato).

A zien d a  d e i pa tr im o n i r iu n it i
EX-ECONOMALI.

A rt. 32.

Le en trate  ordinarie e straordinarie della  
A zienda dei p atrim oni r iu n iti ex -eco n o m a li  
accertate  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0  per  
la  com petenza propria d e ll’esercizio stesso , sono  
stab ilite , quali risu ltano dal conto con su n tivo  
d ell’A m m inistrazione stessa , a llegato  a l conto  
con su n tivo  del M inistero della  g iu stiz ia  e degli 
affari di cu lto  in  . . .  L . 9 .195 .878 ,93  
delle  quali furono riscosse 6 .316 .114 ,55

e rim asero da riscuotere L. 2 .879 .764 ,38

(Approvato).

A rt. 33.

Le spese ordinarie e straordinarie d e ll’A ­
zienda predetta , accertate  n e ll’esercizio finan­
ziario 1929 -30 , per la  com p etenza propria d e l­
l ’esercizio stesso , sono stab ilite , quali risultano  
dal conto con su n tivo  in  L. 6 .784 .631 ,08  
delle  quali furono p aga te  . 1 .733 .385 ,24

e rim asero da pagare . L. 5 .051 .245 ,84

(Approvato).

A rt. 34.

L e en tra te  rim aste  da riscuotere alla  chiusura  
d e ll’esercizio 1928-29  restano determ in ate, com e  
d al conto  con su n tivo  della

A zienda i n ........................  L.
delle  quali furono riscosse

1.643 .852 ,59  
 ̂ 79 .686,56

e rim asero da riscuotere L. 1 .564 .166 ,03

(A pprovato).

A rt. 35.

L e spese r im aste da pagare alla  chiusura d e l­
l ’esercizio 1 9 28 -29  restano determ in ate, com e  
dal conto con su n tivo  d e ll’A ­
zienda, in  .........................L . 1 .330 .556 ,48
delle  quali furono p agate 142.594

e rim asero da pagare . L. 1 .187 .962 ,48

(Approvato).

A rt. 36.

I  residui a tt iv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 19 2 9 -3 0  sono stab iliti, com e dal
conto con su n tivo  d e ll’A zienda, nelle  seguenti 
som m e:

Som m e rim aste  da r iscu o­
tere su lle  en trate  accerta te  per  
la  com p eten za  propria d e ll’e ­
sercizio 1929-30 (art. 32) L.

Soinm e r im aste  da ri­
scuotere su l residui degli eser­
cizi preced en ti (articolo 34) .

Som m e riscosse e non  v e r ­
sa te  in  tesoreria (colonna s del 
conto consuntivo)

2 .879 .764 ,38

1 .564 .166 ,03

199,80

E esid u i a t t iv i al 30 g iu ­
gno 1930 ............................. L. 4 .443 .730 ,61

(Approvato).

A rt. 37.

I  residui p assiv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1929 -3 0 , sono sta b iliti, com e dal 
conto  con su n tivo  d e ll’A zienda, nelle  seguenti 
som m e:

Som m e rim aste  da pagare  
su lle  spese accerta te  per la  
com p eten za  propria d e ll’eser­
cizio (articolo 33) . . .  L. 5 .051 .245 ,84
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Som m e rim aste  da p a ­
gare sui residui degli esercizi 
p reced en ti (articolo 35) . .

E esid u i p a ssiv i al 30 g iu ­
gno 1930 ........................." L.

1 .187 .962 ,48

6 .239 .208 ,32

(Approvato).

A rt. 38.

È  accerta ta  nella  som m a di lire 2 .411 .247 ,85  
la  d ifferenza a ttiv a  del conto finanziario della  
A zienda dei patr im on i r iu n iti ex -eco n o m a li, 
alla  fine d e ll’esercizio 1 9 2 9 -3 0 , com e risu lta  
dai segu en ti dati:

A t t iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio finan zia­
rio 1 929 -30  ....................L.

P a s s iv i tà .

Spese d e ll’esercizio 1929-30 L. 
D ifferenza a ttiva  al 30 giu-

9 .195 .878 ,93

6 .784.631,08

2.411 .247 ,85

9 .195.878,93

gno 1930

(A pprovato).

A zien d a  autonom a  statale  d e l la  stra d a . 

A rt. 39.

Le en tra te  ordinarie e straordinarie del b i­
lancio d e ll’A zienda au ton om a sta ta le  della  
strada, accerta te  n e ll’esercizio finanziario 1 9 2 9 -  
1930, per la com p etenza  propria d e ll’esercizio  
m edesim o, quali risu ltano dal conto  con su n tivo  
d ell’A m m in istrazione stessa , a llegato  al conto  
consuntivo  della  spesa del M inistero dei lavori 
pubblici, sono sta b ilite  in  L. 659 .828 .616 ,06  
delle quali furono riscosse . 523 .111 .837 ,62

e rim asero da riscuotere L. 136 .716 .778 ,44

(Approvato).

A rt. 40.

Le spese ordinarie e straordinarie del b ilan cio  
d e ll’A m m in istrazione pred etta , accerta te  n e l­
l ’esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0 , per la  com p e­
ten za  propria d e ll’esercizio m edesim o, sono s ta ­
b ilite  i n ..............................L. 659 .828 .616 ,06
delle  quali furono p aga te  . 496 .355 .035 ,18

e rim asero da pagare . L. 163 .473 .580 ,88

(Approvato).

A rt. 41.

Le en tra te  r im aste  da riscuotere alla  chiusura  
d e ll’esercizio 1 9 2 9 -3 0  restano  
determ in ate  in  . . .  . L . 249 .911 .720 ,30  
delle  quali furono riscosse . 136 .256 .358 ,95

e rim asero da riscuotere L. 113 .655 .361 ,35

(Approvato).

A rt. 42.

L e spese r im aste  da pagare a lla  chiusura  
d e ll’esercizio ' 1 9 2 9 -3 0  restano  
d eterm in ate  in  . . . .  L. 306 .839 .593 ,98  
delle quali furono p aga te  . 167 .516 .927 ,55

e rim asero da pagare . L. 139 .322 .666 ,43

(Approvato).

A rt. 43.

I  residu i a t t iv i  a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1 9 2 9 -3 0 , sono sta b ilit i nelle  segu en ti 
som m e:

Som m e r im aste  da r iscu o­
tere su lle  en tra te  accerta te  
per la  com p eten za  propria del 
l ’esercizio finanziario 1 9 2 9 -3 0  
(articolo 39) . . . . .  L. 136 .716 .778 ,44

Som m e rim aste  da r iscu o ­
tere su i residu i degli esercizi 
p reced en ti (articolo  41) L. 113 .655 .361 ,35  

Som m e riscosse e non  
v ersa te  (colonna s  del conto  
con su n tivo ) . ..............................  »

E esid u i a t t iv i  al 30 g iu ­
gno 1930 . . . . . . . L. 250 .372 .139 ,79

(Approvato).

d is c u s s io n i  f. 593
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A rt. 44.

I residui passiv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1929—30 sono sta b iliti nelle  seguenti 
som nie:

Som m e rim aste da pagare  
su lle spese accertate  per la 
com petenza propria d e ll’eser­
cizio finanziario 1929-30  (ar­
ticolo  4 0 ) ............................. L.

Som m e rim aste da pagare  
sui residui degli esercizi pre­
cedenti (articolo 42) . . .

163 .473 .580 ,88

139.322.666,43

R esidui p assiv i al 30 g iu ­
gno 1930 ............................. L. 302 .796 .247 ,31

(A pprovato).

A zienda  delle  foreste  dem an iali.

A rt. 45.

Le entrate  ordinarie e straordinarie del b i­
lancio d e ll’A zienda delle foreste  dem aniali, 
accertate  n e ll’esercizio finanziario 1929 -30 , per 
la com petenza propria d e ll’esercizio m edesim o, 
sono sta b ilite  quali risultano dal conto con su n ­
tiv o  d e ll’A m m inistrazione stessa , a llegato  al 
conto consuntivo  della  spesa del M inistero  
d e ll’agricoltura e foreste in  L. 19.827.261,86

18.067.020,96delle  quali furono riscosse

e rim asero da riscuotere L. 1 .760 .240 ,90

(A pprovato).

A rt. 46.

Le spese ordinarie e straordinarie del b ilancio  
d e ll’A zienda pred etta , accerta te  n e ll’esercizio  
finanziario 1929 -30 , per la  com p etenza  propria  
d e ll’esercizio m edesim o, sono
sta b ilite  i n ........................ L.
delle  quali furono p agate

19 .827 .261 ,86
13 .156 .618 ,03

e rim asero da jiagare  

(A pprovato).

L. 6 .670 .643 ,83

A rt. 47.

Le en trate  rim aste da riscuotere alla  chiusura  
d ell’esercizio 1 928 -29  restano  
d eterm in ate in  . . . . L. 6 .478 .338 ,59  
delle quali furono riscosse . 5 .117 .641 ,24

e rim asero da riscuotere L. 1 .360 .697 ,35

(A pprovato),

A rt. 48.

Le spese rim aste da pagare alla  chiusura  
d e ll’esercizio 1 928 -29  restano  
determ in ate  in  . . . . L. 15 .550 .906 ,35
delle  quali furono p aga te  . 11 .043 .761 ,95

e rim asero da pagare L. 4 .507 .144 ,40

(Approvato).

A rt. 49.

I residui a tt iv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 1929 -30 , sono sta b ilit i nelle  segu en ti 
som m e:

Som m e rim aste  da r iscu o­
tere su lle  en trate  accertate  
per la  com p etenza  propria d e l­
l ’esercizio finanziario 1929 -30  
(articolo 45) . . . . .  L. 1 .760 .240 ,90

Som m e rim aste  da r iscu o­
tere su i residui degli esercizi 
preced en ti (articolo 47) . . 1.3(10.697,35

Som m e riscosse e non  v e r ­
sa te  (colonna s del riepilogo  
della  entrata) . . . . . . .  2 .421 .756 ,52

R esidu i a t t iv i  al 30 g iu ­
gno 1930 . . . . . . .  L. 5 .542 .694 ,77

(Approvato).

A rt. 50.

I  residui p a ss iv i a lla  chiusura d e ll’esercizio  
finanziario 192 9 -3 0  sono s ta b ilit i n e lle  segu en ti 
som m e:

Som m e rim aste  da pagare  
su lle  spese accerta te  per la
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com p etenza propria d e ll’eserci­
zio finanziario 1 929 -30  (arti­
colo 46) ..............................L.

Som m e rim aste da pagare  
sni residui degli esercizi pre­
ced en ti (articolo 48) . . . .

6 .670 .643 ,83

4 .507 .144 ,40

E esid u i p assiv i al 30  g iu ­
gno 1930 .............................  L. 11 .177 .788 ,23

(Approvato).

A rt. 51.

È  accerta ta  nella  som m a di lire 2 .132 .158 ,27  
la  differenza p assiva  del conto  finanziario d e l­
l ’A zienda delle foreste  dem aniali, a lla  fine del 
l ’esercizio 1929 -3 0 , com e risu lta  dai seguenti 
dati:

A tt iv i tà .

E n tra te  d e ll’esercizio fin an ­
ziario 19 2 9 -3 0  . . . L.

A u m ento  n ei residu i a ttiv i:

A ccertati:

al 1« luglio 1929 L. 6,474,081.24 
al 30 giugno 1930 » 6,478,338.59

D im in u zion e nei residui passivi: 

A ccertati:

19 .827 .261 ,86

4 .257 ,35

al 1° luglio 1929 L. 15,645,307.25 
al 30 giugno 1930 » 15,550,906.35

D ifferenza p assiva  al 30 g iu ­
gno 1930 . . . . . . .

L.

P a s s iv i tà .

D ifferenza p a ssiv a  al lo  lu ­
glio  1929 . . . . . .  L.

Spese d e ll’esercizio finanziario  
1 9 2 9 -3 0  . . . . . .

L. 94 .400 ,90

2 .132 .158,27

22 .058 .078 ,38

2 .230 .816 ,52

. . 19 .827 .261 ,86

L. 22 .058 .078 ,38

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Estensione 
ai funzionari civili e militari dello Stato, morti 
0 resi permanentemente inabili al servizio per 
causa del terremoto del Vulture, delle norme 
di cui all’articolo 12 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12 (N. 1005).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione su l d isegno di legge: « E sten sion e  
ai funzionari c iv ili e m ilitar i dello S ta to , m orti 
0 resi p erm an en tem en te  in ab ili al servizio  per 
causa del terrem oto  del V u lture, delle norm e di 
cui a ll’articolo  12 della  legge  12 gennaio  1909, 
n. 12 ».

P reg o .il senatore segretario Scalori, di darne  
lettura .

SC A L O E I, segretario , legge lo S ta m p a to  n u ­
m ero  1005 .

P E E S ID E N T E . E  aperta  la  d iscu ssione  
generale su questo  disegno di legge. ííe ssu n o  
chiedendo di parlare la  dichiaro ch iusa. P a sse ­
rem o alla  d iscu ssione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

Gli im p iega ti c iv ili dello S ta to , i  m ilitar i 
del E eg io  esercito , della  E eg ia  m arina e della  
E e g ia  aeronautica , g li ap p arten en ti a lla  M ili­
zia  vo lon tar ia  per la  sicurezza n azion ale  e 
agli altri corpi arm ati dello S ta to , i sa lariati 
di ruolo m orti o resi p erm an en tem en te  inab ili 
al servizio , per causa d el terrem oto  del V u ltu re  
del 23 luglio  1930, si considerano, per gli 
effe tti delle  d isp osiz ion i delle  legg i su lle  p e n ­
sioni, m orti o resi in ab ili a causa di servizio .

L a d isposizione di cu i a l p reced en te  com m a  
si applica  anche per il personale delle  F errovie  
e delle  a ltre  A m m in istrazion i s ta ta li con ord i­
n am en to  au tonom o.

(A pprovato).

: .  A rt. 2.

L a p resen te  legge  entra  in  v igore  il giorno  
della  sua p u b b licazion e n ella  G a zze tta  p-fficiale  
del E egn o .

(Approvato).

Q uesto d isegno di legge  sarà p o i v o ta to  a 
scru tin io  segreto .
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Approvazione del disegno di legge: « Obbligato­
rietà  di frequenza dei corsi allievi ufficiali di
complemento » (N. 1039).

PR E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  disciissione sul disegno di legge: « O bbliga­
to rie tà  di frequenza dei corsi a lliev i ufficiali di 
comiilemento ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
le ttu ra .

SCALOEI, segretario , legge lo 8 ta m p a to N .1 0 3 9 .
PR E S ID E N T E . ÌD aperta  la  d iscussione  

generale su questo disegno di legge. N essuno  
(diiedendo di ciarlare la  dicbiaro chiusa. P a s ­
serem o alla d iscussione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

A gli articoli 3 , 4- (l^  com m a) e 5 del R egio  
decreto 31 dicem bre 1923, n. 3224, sono so ­
stitu iti i seguenti:

A r t .  3. —  Gli arruolati, che, a senso d el­
l ’articolo 1 della legge 8 gennaio  1931, n. 3, 
sono ascritti alle ferm e m inori di prim o e di 
secondo grado sono ten u ti a frequentare e a 
com piere per intero i corsi a lliev i ufficiali di 
com plem ento .

D i essi, quelli a scritti alla ferm a m inore  
di prim o grado, hanno altresì l ’obbUgo di 
conseguire anche in  tem po di pace il grado di 
so tto ten en te  di com plem ento e com pletare  
con ta le  grado g li obblighi di servizio.

Gli arruolati, che, a senso del sudd etto  arti­
colo, sono ascritti alla  ferm a m inore di terzo  
grado, ove  non  vengano d ispensati dal com ­
piere la  ferm a, sono ten u ti a frequentare  
i corsi a lliev i ufficiali di com plem ento  fino al 
com pim ento  della  ferm a. A i g iovan i che lo 
desiderano è fa tta  faco ltà  di com pletare i 
corsi fino agli esam i a so tto ten en ti di com p le­
m ento .

A r t .  4 ( lo  com m a). —  P er gU ascritti alle  
ferm e m inori di secondo e di terzo grado di 
cui al preced en te articolo 3, il consegu im ento  
del grado di so tto ten en te  di com p lem en to  è 
obbligatorio  solo in  caso di m ob ilitazion e.

A r t .  5. —  Gli ufficiali di com p lem en to  non  
possono in  tem po di pace rinunciare al grado, 
nè possono essere d isp en sati da ogni even tu a le

servizio per rinunzia se non  dopo aver com ­
piuto il e in q u a n ta c in q u e s im o  anno di età. 

(Approvato).

A rt. 2.

L ’articolo 9 del R egio  decreto 31 dicem bre  
1923, n. 3224, è abrogato.

(Approvato).

D isposizioni transitorie.

A rt. 3.

Gli arruolati che a senso d ell’articolo 83 
(abrogato con l ’articolo 16 della  legge  8 g en ­
naio 1931, n. 3) del T esto  U n ico  delle  legg i 
sul reclu tam ento  del R egio  esercito approvato  
con R egio  decreto 5 agosto  1927, n. 1437, e 
successive varian ti, sono s ta ti a scritti alla  
ferm a m inim a, ove  non  vengano  d ispensati 
dal com piere la  ferm a, sono ten u ti a fre­
quentare i corsi a lliev i ufficiali di com p le­
m en to  fino al com plim ento  della  ferm a. A i 
giovan i che lo desiderano è fa tta  faco ltà  di 
com pletare i corsi su d d etti fino agli esam i a  
so tto ten en te  di com plem ento .

Gli arruolati con tito lo  riconosciu to  a ferm a  
m inim a, m a non  am m essi a d etta  ferm a per  
m ancanza del requisito d ell’istruzion e prem ili­
tare e g li arruolati am m essi a ferm a riducib ile  
a senso degli artico li 81 e 82 (abrogati con  
l ’articolo 16 della  legge  8 gennaio 1931, n. 3) 
del c ita to  T esto  U n ico  delle legg i sul rec lu ta ­
m ento , sono ten u ti a com piere per intero i 
corsi a lliev i ufficiali di com xilem ento. P er essi 
però il consegu im ento  del grado di s o tto te ­
n en te  è obbligatorio  solo in  caso di m o b i­
litazione.

(A pprovato).

A rt. 4.

La p resen te legge entrerà in  v igore dal 
giorno della  sua pub b licazione nella  G azzetta  
U fficia le  del R egno.

(A pprovato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Musica presidiaría del Corpo d’armata di 
Roma » (N. 1040).

P E E S ID E E ’T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: «M usica  
presidiaria del Corpo d ’arm ata di R om a». 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
. lettu ra .

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

L a m usica della  brigata  granatieri cessa  di 
avere ta le  denom inazione ed assum e quella  di 
m u sica  presidiaria del corpo d ’arm ata  di 
R om a.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Autorizza­
zione, in via permanente, della manifestazione 
musicale triennale, promossa dalla città di Fi­
renze e denominata “ M aggio Musicale Fioren­
tino ” » (N. 1042).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione sul d isegno di legge: « A u tor izza ­
zione, in  v ia  perm an en te, della  m an ifestazion e  
m usicale  triennale, prom ossa dalla  c ità  di 
F iren ze e denom in ata  M aggio M usicale F io ­
rentino  ”

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A LO R I, segretario , legge lo S ta m p a to N . 1042. 
P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  

generale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare la  dichiaro ch iusa. P a s ­
serem o a lla  d iscu ssione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

L a m an ifestaz ion e  m u sica le  a carattere  
in ternazionale prom ossa dalla  c ittà  d i F iren ze  
e denom in ata  « M aggio M usicale F ioren tin o  » 
è riconosciu ta  ed  au torizza ta  in  v ia  perm an en te. 
N on sono ap p licab ili a d e tta  m an ifestaz ion e  
le d isposizion i del R egio  d ecreto -leg g e  7 aprile  
1927, n. 515.

(Approvato).

A rt. 2.

I l  « M aggio M usicale F ioren tin o  » avrà luogo  
n e ll’anno 1933 e su ccessivam en te  ogni tre  anni.

(A pprovato).

A rt. 3.

P er il periodo nel quale si svolgerà  il « M ag­
gio M usicale F ioren tin o  » saranno concesse a 
coloro che si recheranno a F iren ze per ta le  
m an ifestazion e riduzion i ferroviarie n ella  m i­
sura da stab ilirsi di v o lta  in  v o lta  dal M inistro  
delle  com u nicazion i. L ’E n te  organizzatore è 
au torizzato  a percep ire la  qu ota  di cui al 
R egio  d ecreto -leg g e  17 febbraio  1927, n . 359, 
per l ’uso del b ig lie tto  a prezzo r id o tto  pel 
v iagg io  di ritorno.

(Approvato).

A rt. 4.

L ’organizzazione del « M aggio M usicale F io ­
rentino  » è affidata al costitu en d o  E n te  a u to ­
nom o del P o litea m a  fiorentino d i cu i al R eg io  
d ecreto -leg g e  18 lug lio  1930, n. 1163.

(A pprovato).

A rt. 5.

P er  tu t t i  g li sp e tta co li lirici e concerti che  
l ’E n te  au tonom o del P o litea m a  fiorentino  
organizzerà per il « M aggio M usicale » in  d e tto  
tea tro , l ’E n te  stesso  godrà dei benefici d i cui 
al R egio  d ecreto -leg g e  n. 1163 in  d a ta  18 luglio
1930.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge sarà po i v o ta to  a 
scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Modificazione dell’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 10 luglio 1930, n. 1185, convertito nella 
legge 19 febbraio 1931, n. 189, riguardante il 
condono degli assegni corrisposti o da corri­
spondere alle fam iglie degli scomparsi con 
l’involucro del dirigibile “ Italia ” » (N. 1053).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
d iscu ssion e su l d isegno d i legge: «M odifica­
z ion e d e ll’artico lo  1 del R egio  d ecreto -leg g e
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10 luglio  1930, n. 1185, con vertito  nella  legge  
19 febbraio 1931, n. 189, riguardante il  con ­
dono degli assegni corrisposti o da corrispon­
dere alle fam iglie  degli scom parsi con l ’invo-  
bicro del dirigibile “ I ta b a  ” ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SO ALO BI, segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

Ibarticolo 1 del R egio decreto-legge 10 lu­
glio 1930, n. 118’5, convertito  nella legge 19 
febbraio 1931, n. 189, è so stitu ito  dal seguente;

« Sono condonate le som m e liqu idate o da  
liquidarsi per assegn i e  in denn ità  agli uffi­
ciali, sottufficiali ed operai scom parsi nel nau­
frag io  del d irig ib ile  « Ita lia  » corrisp oste  o da 
corrispondersi alle r isp ettive  fam ig lie , per il 
periodo dal 26, m aggio  1928, giorno successivo  
a quello del naufragio , al 29 settem bre 1929, 
giorno successivo a quello del verbale che sta ­
bilì la data del n au frag io  stesso .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Nomina a 
sottotenente di complemento dei sottufficiali e 
m ilitari di truppa m utilati ed invalidi di guerra » 
« (N. 1055).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discu ssione su l d isegno di legge; « N o m in a  a 
so tto ten en te  di com p lem en to  dei sottu fficia li e 
m ilitari di truppa m u tila ti ed in v a lid i di guerra » 

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A LO R I, segretario , legge lo S ta m y a to N .1055 . 
P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  

generale su questo  disegno di legge. N essu n o  
chiedendo di parlare la  dichiaro ch iusa. P a s ­
serem o alla  d iscu ssione degli artico li che  
rileggo:

A rt. 1.

A i sottuffijciali e m ilitari di tru p p a in  con­
gedo delle varie  arm i, m utilati ed in va lid i di 
guerra, sono estese  le d isposizion i del testo

unico sul reclutam ento degli ufficiali del R e­
gio esercito approvato con R egio decreto  
n. 629 del 21 m arzo 1929.

(A pprovato).

A rt. 2.

Per la nom ina a sottoten en te idi com ple­
m ento dei m utilati ed invalid i di guerra che  
rispondano a tu tti g li altri requisiti e ch e  s i  
sottopongano alle prove od esperim enti, pre­
scritti dal c ita to  testo  unico, si prescinde dal­
la idoneità fisica.

(A pprovato).

A rt. 3.

Gli ufficiali nom inati in base alla p resen te  
legge prestano serv izio  di prim a nom ina presso  
un ufficio od un reparto a seconda delle loro 
attitu d in i fisiche e vengono, all’atto della no­
m ina stessa , in scritti nel Ruolo speciale p re­
visto  dalbart. 98 della legge  11 m arzo 1926, 
n. 397.

Gli ufficiali anzidetti sono com presi nel 
num ero m edio dei sottoten en ti di com ple­
m ento che possono essere annualm ente as­
sunti per tale servizio  g iu sta  la  legge di b i­
lancio.

Ad essi non sono applicab ili per 11 solo  
titolo acquisito per la nom ina lad ufficiale, in  
base alla presen te legge, le d isposizioni con­
tenute nelFart. 6 della legge 25 m arzo 1917, 
n. 481, e  successive m odificazioni.

(Approvato).

A rt. 4.

La presente legge andrà in  v igore dal g ior­
no della  sua pubblicazione nella G a z z e t ta  U f ­
fic ia le  del Regno.

(A pprovato).,

A rt. 5.

Per la prim a applicazione della presen te  
legge è data facoltà  al M in istro della guerra  
di em anare, di concerto col M in istro delle fi­
nanze, speciali norm e esecutive.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge: « Concessione
anche ad altri personali del trattamento della
legge 5 giugno 1930, n. 939, nei richiami tem ­
poranei in servizio militare » (N. 1056).

P E E S I D E liT E . L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione su l disegno di legge: « C oncessione  
anche ad a ltri personali del tra ttam en to  della  
legge  5 giugno 1930, n. 939, nei rich iam i 
tem p oran ei in  servizio m ilitare  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

SC A L O R I, segretario , leggelo  S ta m p a to N .1 0 5 6 .

P E E S ID E Ì7 T E . È  aperta  la  d iscussione gen e­
rale su questo  disegno di legge. ISTessuno ch ie­
dendo di parlare, la  dichiaro chiusa. Passerem o  
alla  d iscu ssione degli artico li che rileggo:

A rt. 1.

Le d isposizioni contenute nella  legge 5 g iu ­
gno 1930, n. 939, si applicano anche:

a) agli operai perm anenti ed agli in cari­
cati stab ili delle pubbliche am m in istrazion i;

b) al personale ausiliario , assunto con re­
golare contratto  a term in e, per sopperire ad 
esigen ze di carattere perm anente delle A m m i­
n istrazion i, in  base a d isposizion i di carattere  
organico che ne stab iliscono a ltresì il co n tin ­
gente num erico, che vengano a trovarsi nelle  
condizioni prev iste  dall’anzidetta  legge.

(Approvato).

A rt. 2.

La presente legge avrà effetto  dal 3 a g o ­
sto  1930-A nno V i l i .

(Approvato).

Q uesto disegno d i legge  sarà po i v o ta to  a  
scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Disposizioni circa il personale delle Casse di 
risparmio e dei Monti di Pietà di prima cate­
goria» (N. 1064).

PEESIDEISTTE. L ’ordine d e l giorno reca  
la  d iscu ssione su l d isegno di legge: « D isp o s i­
zion i circa il personale delle  Casse di risparm io  
e dei M onti di P ie tà  di prim a categoria  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettu ra .

SC A L O E I, segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

L’ultim o com m a deH’articolo 4 del R egio  de­
creto-legge 20 novem bre 1930, n. 1491, concer­
nente la rev isione delle tabelle  organiche, le 
ulteriori riduzioni dei tra ttam en ti econom ici e 
le variazion i delle norm e concernenti i perso­
nali d e g li , enti n e irartico lo  stesso  considerati, 
non si ap p lica  alle Casse di (risparm io ed ai 
M onti di P ie tà  di prim a categoria , ferm o il 
divieto di attenuare e annullare le rid uzion i ap­
p licate dal D  dicem bre 1930 negli a ttuali tra t­
tam enti organici di a ttiv ità  e  di quiescenza.

P R E S ID E 17T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  d isegno di legge. isTessuno chiedendo di 
parlare, la  d ichiaro ch iusa . I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto .

Approvazione del disegno di legge: «Approva­
zione della Convenzione per i fari del Mar
Rosso, stipulata a Londra tra l’Italia ed altri
Stati il 16 dicembre 1930 » (N. 1079).

PRESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca la  
discu ssione su l d isegno di legge: « A p p rovazion e  
della  C onvenzione per i fari del Mar R osso , 
stip u la ta  a L ondra tra  l ’I ta lia  ed a ltr i S ta ti il  
16 dicem bre 1930 ».

P rego i l  sen atore  segretario Scalori di darne  
lettu ra .

^Q K L O W L , seg re tario , leggelo  S ta m p a to N .1 0 7 9 .

PEESIDEISTTE. È  aperta  la  d iscu ssione  
generale su  questo  d isegno di legge, i le s su n o  
chiedendo di parlare, la  d ichiaro ch iusa. P a s ­
serem o alla  d iscu ssione degli artico li che ri- 
leggo:

A rt. 1.

P iena ed in tera  esecuzione è data alla  Con­
venzione 'per i fa r i del M ar R osso, stip u la ta  a 
L ondra tra  l ’Ita lia  ed  a ltri S ta ti il 16 d icem ­
bre 1930.

(A p p rovato).
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A rt. 2.

La presente legge en trerà  in vigore ai te r­
mini e alle condizioni previste dalParticolo 16 
della Convenzione di cui alParticolo precedente.

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà po i v o ta to  a 
scrutin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Approva­
zione della Convenzione con Protocollo stipu­
lata a Roma il 16 giugno 1930 tra l ’Italia e la 
Francia per evitare le doppie imposizioni e 
regolare altre questioni in materia fiscale non­
ché dei due Atti aggiuntivi in data 16 novem­
bre 1931 » (N. 1081).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « A pprovazione  
della C onvenzione con P rotoco llo  stip u la ta  a 
R om a il 16 giugno 1930 tra l ’I ta lia  e la Francia  
per ev itare  le  doppie im posizion i e regolare  
alcune altre question i in  m ateria  fiscale nonché  
dei due A tti agg iu n tiv i in  d ata  16 novem bre  
1931 )).

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SCALORT, segretario , legge lo P ta m p a to N .1 0 8 1 .  

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  
generale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s ­
serem o alla  d iscussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1.

P iena  ed in tera  esecuzione è data alla Con­
venzione con Protocollo stipu lata  a Rom a il 16 
giugno 1930 tra ITtalia e  la F rancia  per ev i­
tare le doppie im posizioni e regolare alcune  
altre questioni in m ateria  fiscale, nonché ai 
due atti agg iu n tiv i in data 16 novem bre 1931. 

(Approvato).

A rt. 2.

La presente legge entrerà in v igore il 1° gen ­
naio dell’anno che segu irà  quello dello scam bio  
delle ratifiche della Convenzione di cui a ll’ar- 
ticolo precedente.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge  sarà poi v o ta to  a  
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Disciplina- 
mento dei tipi di farina e di pane » (N. 1082).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: « D iscipU na- 
m ento  dei tip i di farina e di pane ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura.

SC A LO R I, segretario , legge lo S ta m p a to W .1 0 8 2 .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  
generale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s ­
serem o alla  d iscussione degli artico li che rileggo:

Capo I. —  F A R IN A

A rt. 1.

P er  « farina di fru m ento  » o sem plicem en te  
« farina » d eve in ten d ersi il  p rod otto  o tten u to  
dalla  m acinazione del fru m ento  Liberato da  
ogni so stan za  estranea e da ogni im pu rità ,

(Approvato).

A rt. 2.

L a farina può essere: a) a  resa  integrale',
b) ab b u ra tta ta .

L a farina  a resa in tegra le  é il  p rod otto  to ­
ta le  della  m acinazione del fru m ento  p u lito , 
con esclusione di qualsiasi se taccia tu ra  dello  
sfarinato.

L a farina ab b u ra tta ta  é u n a  p arte  del pro­
d o tto  della  m acinazione del fru m ento  p u lito  
o tten u to  per setaccia tu ra  dello  sfarinato.

(Approvato).

A rt. 3.

L e farine che ven gon o  p o ste  in  com m ercio  
debbono avere le  segu en ti denom in azion i e  
rispondere ai segu en ti requisiti:
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D EN O M IN A ZIO N E U m id ità  %  m assim o

V alori r ife riti a so s tan za  secca

C eneri %  m assim o C ellu losa %  m assim o
G lu tine  secco  %  

m inim o

T ipo  0 0 ............................ 14 0,45 — 7

» 0 . . . . .  . 14 0,60 0,15 9

» 1 ............................ 14 ' 0,80 ( ’) 0,30 10

» 2 ............................ 14
■

0,95 (1) 0,50 10

(1) L e  cen eri n o n  d ov ranno  c o n ten e re  p iù  del 0 ,3 %  di p a r te  in so lub ile  in  acido  clorid ico .

(Approvato).

A rt. 4.

È  v ie ta to  qualsiasi tra tta m en to  delle farine  
con agen ti fìsici o ch im ici com e pure r a g g iu n ta  
di q u alsiasi sostan za  organica o inorganica  
che p ossa  m odifìcare il colore natura le  di esse, 
o, com unque, alterarne o variarne la  com p osi­
zione naturale.

(Approvato).
A rt. 5.

L e farine debbono, a ll’u sc ita  dal m olino  e 
sino al m om en to  del loro im piego , essere con ­
ten u te  in  sacch i p iom b ati o com u nque sig illa ti, 
recan ti u n  cartellino  che ind ich i il nom e della  
d itta  m olitoria  e il t ip o  di farina.

(A pprovato).

Capo I I . —  P A iIE  

A rt. 6.

P er  pane d eve in ten d ersi il p rod otto  che si 
o ttien e  dalla  co ttu ra  di un a  p asta  liev ita ta .

preparata con  farina di fru m ento , acqua e 
liev ito , con o senza agg iu n ta  di sale com une  
(cloruro sodico).

(Approvato).

A rt. 7.

L e farine im p iega te  per la  fabbricazione del 
pane d estin a to  a lla  v e n d ita  al pub b lico , d eb ­
bono corrispondere alle  denom in azion i ed  alle  
caratteristich e  in d ica te  nel p reced en te  a r ti­
colo 3.

(Approvato)

A rt. 8.

ISTei riguard i a n a litic i il  con ten u to  in  ceneri 
(d etra tto  il cloruro sodico) e il con ten u to  in  
cellu losa  dei d iversi t ip i d i p an e  debbono cor­
rispondere a quelli fìssa ti per i t ip i d i farina  
corrispondenti.

I l  con ten u to  di u m id ità  del p an e d estin ato  
alla  v e n d ita  al pub b lico  v ien e  s tab ilito  com e  
appresso:

form e fìno a 60 gram m i
» da 100 a 250 »
 ̂ da 300 a 500

da 600 a  1000 »
» da 1500 in  po i

(Approvato).

D isc u ss io n i, f .  5fì4

u m id ità  non p iù  del 26 %
» » 28 »
» » 32 »
» » 35
» » 40 »
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A rt. 9.

A n alogam en te  a quanto è stab ilito  per le  
farine, è v ie ta to  di aggiungere nella  pan ifica­
zione sostan ze estranee cbe com unque possano  
m odificare la  com posizione del prodotto , esclu ­
se quelle  che saranno ind icate  nelle d isposi­
zion i da em anarsi per Papplicazione della  
presen te legge.

(Approvato).

A rt. 10.

I l pane confezionato esclusivam ente con fa ­
rine dei tip i OO ovvero O è denom inato « pane  
di lusso ».

I l pane confezionato con farine del tip o  
n. I  è denom inato « pane di 1^ qu alità  ».

I l pane confezionato  con farina del tipo  
n. I I  è denom inato « pane com une ».

(Approvato).

A rt. 11.

Il pane di lusso, di qualsiasi form a e peso, 
può essere ven d u to  a pezzi.

I l pane di 1^ qualità  e quello com une, in  
form e superiori ai 60 gram m i, deve essere  
ven d u to  a peso.

I l pane di I^ qualità  confezionato  in form e  
inferiori ai 60 gram m i può essere ven d u to  a 
pezzi anziché a peso.

(Approvato).

A rt. 12.

È  fa tto  obbligo ai rivend itori di pane di 
ten ere a d isposizione del pubblico ta n to  il 
pane com une quanto quello di prim a qualità .

Q ualora il ven d itore  sia sp rovvisto  del pane  
com une è ten u to  a cedere al consum atore che  
lo rich ieda il pane di 1^ qualità  e, in  d ifetto  
di questo , quello di lusso allo stesso  prezzo  
del pane com une. A nalogam ente, il ven d itore  
che sia sp rovvisto  del pane di 1^ qualità  
dovrà cedere al prezzo di q u est’u ltim o il pane  
di lusso.

(Approvato).

Ca po  I I I . —  P E E L E V A M E O T O  D E I  
C A M PIO N I E  C O N T E O L L I

A rt. 13.

L e m od alità  per il prelevam en to  dei cam ­
p ion i di farina e di pane, per g li accertam enti 
che potranno essere d isp osti dalle com p eten ti 
autorità , saranno in d ica te  nelle  norm e da em a­
narsi in  d ipendenza del successivo  articolo 20.

È  fa tto  obbligo ai m olin i di ten ere u n  cam ­
p ione di 1 kg. di ogni p artita  di frum ento  
trasform ato in  farina. •

(A ppi ovato).

A rt. 14.

I  cam pioni p re levati dovranno im m ed ia ta ­
m en te  essere in v ia ti ai L aboratori ch im ici di 
v ig ilan za  ig ien ica  provincia le  o com unale o v ­
vero ad una E eg ia  S tazion e ch im ico-agraria  
sperim entale per le  analisi i  cui r isu lta ti d o ­
vranno essere com u nicati entro 20 giorni da 
quello d e ll’arrivo dei cam pioni m edesim i.

(A pprovato).

A rt. 15.

Q uando d a ll’analisi r isu lti che i cam pioni 
non rispondono in  tu tto  o in  parte alle con d i­
zioni o ai requ isiti prescritti, il Capo del lab o ­
ratorio o del Servizio presenterà u n  rapporto  
circostanziato  al p refetto  della provincia  u n en ­
d ov i il verbale di prelevam en to  ed il certificato  
di analisi e contem poraneam ente com unicherà  
a ll’in teressato  l ’esito  d ell’analisi e il g iudizio  
sfavorevo le.

Gli in teressa ti possono im pugnare i r isu lta ti 
e le  conclusion i delle analisi entro d ieci giorni 
da quello della  com unicazione.

A ll’a tto  im p u gn ativo  deve essere u n ita  la  
r icevu ta  del versam ento  e ffettu ato  in  T esore­
ria della  som m a di lire 100 per ogni cam pione.

(Approvato).

A rt. 16.

N e i casi in  cui sorgano com unque co n testa ­
zion i circa il r isu lta to  delle analisi dei cam pioni, 
si farà luogo ad una rev isione delle  analisi
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ste sse  che sarà esegu ita  dal Laboratorio ch i­
m ico del M inistero d e ll’In terno -  d irezione ge­
nerale della San ità  pubblica  -  il quale a ll’uopo  
procederà anche a tu tt i  g li accertam enti 
necessari.

(A pprovato).

A rt. 17.

I  requ isiti delle farine e del pane, di cui 
agli articoli 3 e 8 della  presen te legge, potranno  
essere var ia ti con decreto da em anarsi dal 
m inistro delle corporazioni, di concerto  col 
m inistro delPagricoltura e delle foreste, sen tito  
un apposito  com ita to  co stitu ito  presso il M i­
n istero delle  Corporazioni.

D e tto  C om itato  sarà com p osto  di due m em ­
bri d esign ati dal M inistero delle Corporazioni 
e di altri 9 d esign ati ciascuno, r isp ettivam en te , 
dal M inistero d e ll’In tern o  da quello d e ll’A gri­
coltura e delle  F oreste , dalla  C onfederazione  
n a z io n a le  fasc ista  degli agricoltori, dalla  Con­
federazione G enerale fa sc ista  d e ll’in d u stria  i ta ­
liana, dalla  C onfederazione n a z io n a le  fa sc i­
sta  del Com m ercio, d a ll’E n te  n a z io n a le  della  
cooperazione, dalla  C onfederazione n a z io n a le  
fa sc ista  dei s in d acati d e ll’agricoltura, dalla  
C onfederazione n a z io n a le  fa sc ista  dei s in d acati 
d ell’industria  e dalla  C onfederazione n a z io n a le  
fa sc ista  dei s in d acati del com m ercio.

L a nom in a del C om itato  sarà fa tta  dal m i­
n istro delle corporazioni, di concerto  col m i­
n istro d e ll’agricoltura e delle foreste.

(Approvato).

Capo IV . —  S A n z iO n i  P B n A L I

A rt. 18.

I  con travven tori a lle  d isposizion i della  pre­
sente legge saranno p u n iti con l ’am m enda da  
lire 100 a lire 10.000 e nei casi p iù  grav i potrà  
essere d isp osta  anche la  chiusura d e ll’esercizio.

I  con travven tor i a lle  norm e che saranno  
em an ate per l ’app licazione della  presen te  legge  
saranno p u n iti con  l ’am m enda sino a lire
5.000. •

(Approvato).

Capo V. D IS P O S IZ IO ÌÌI V A E IE

A rt. 19.

L a spesa occorrente per l ’esecuzione della  
p resen te legge , com presa quella  che dovrà  
essere corrisposta  al M inistero d e ll’In tern o  a  
t ito lo  di rim borso per le  spese delle  an alisi di 
cui a l p reced en te  artico lo  16, farà carico al 
cap ito lo  50 del b ilan cio  di p rev ision e per l ’eser­
cizio 1 9 3 1 -3 2 , del M inistero delle corporazioni 
ed a quelli corrispondenti degli esercizi fu turi.

(Approvato).

A rt. 20.

I l m in istro  delle corporazioni, di concerto  
coi m in istri d e ll’in terno, della  g iu stiz ia  e degli 
affari di cu lto , delle  finanze e d e ll’agricoltura  
e foreste, è au torizzato  ad em anare le  norm e  
per l ’app licazione della  presen te  legge.

(Approvato).

A rt. 21. ,

O gni d isposizione contraria  a quelle  co n te ­
n u te  nella  p resen te  legge  è abrogata.

(Approvato).

A rt. 22.

L a presen te legge  entrerà in  v igore due m esi 
dopo la  sua p ub b licazione nella  G azzetta  U f­
fic ia le  del E egn o .

(Approvato).

Q uesto d isegno d i legge  sarà p o i v o ta to  a 
scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Ripartizione della sovrimposta provinciale sui 
terreni nei distretti di uffici delle imposte o 
nei comuni nei quali vengafattivato il nuovo 
catasto a norma dell’articolo 4 del Regio de 
creto 14 giugno 1923, n. 1276 » (N. 1083).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssion e su l d isegno di legge: « E ip arti-  
zione della  sovrim p osta  p rov in c ia le  su i terreni
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noi d isi retiti di uffici delle im p oste  o nei com uni 
nei quali ven ga  a ttiv a to  il nuovo ca tasto  a 
norm a d ell’artico lo  4 del E eg io  decreto 14 g iu ­
gno 1923, n. 1276 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettu ra .

SC A L O R I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

A i soli e ffetti del riparto e d e l la , d istr ib u ­
zione della  sovrim posta  provincia le, per i d i­
stre tti di Uffici delle im p oste  o per i com uni 
nei quali ven ga  a ttiv a to  iso la ta m en te  il ca ­
ta sto  nuovo in  app licazione d e ll’artico lo  4 
del E eg io  decreto  14 g iugno 1923, n. 1276, d o ­
vrà prendersi a base l ’im p osta  erariale ca lco ­
la ta  sugb  estim i del vecch io  ca tasto .

S o ltan to  quando il nuovo  ca tasto  sarà a t ­
t iv a to  agli e ffe tti trib u tari in  tu t t i  i com u ni 
della r isp ettiv a  provincia , la  sovrim p osta  pro­
v in cia le  sarà rip artita  in  base a ll’im p osta  era­
riale r isu ltan te  d a ll’app licazione della  n u ova  
rendita  censuaria.

F ra  i singoli possessori del com une, però, 
la  sovrim p osta  prov ineia le  si ripartirà su lla  
base della  nu ova  rend ita  in ser itta  su i ruoli 
d ell’anno al quale la  sovrim p osta  si riferisce.

P  E li S ID E A T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 m aggio 1931, n. 590, con il quale è stato 
approvato il piano particolareggiato per la 
sistemazione della zona a sud, ad est, e a 
nord-est di Piazza del Duomo di Milano, e sono 
state dettate norme circa il piano regolatore 
approvato con Regio decreto-legge 20 novem­
bre 1930, n. 1609 » (N. 931-A).

P E E S ID E A T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione su l d isegno di legge: « C onver­
sione in  legge del E eg io  decreto-legge 7 m aggio  
1931, n. 590, con  il quale è s ta to  ap p rovato  il 
piano p artico laregg iato  per la  s istem azion e  
della  zona a sud, ad est, e a n o rd -est di P ia zza  
del D u om o in  M ilano, e sono sta te  d e tta te

n o rm e  c irca  il p ia n o  re g o la to re  approA m to con  
E eg io  d e c re to - le g g e  20 n o v e m b re  1930, n u ­
m ero  1609 ».

A  questo  disegno di legge sono s ta ti pro iiosti 
degli em en d am en ti da parte  della  C om m issione  
perm an en te dei d ecreti-legge .

D om ando a ll’onorevole m in istro  dei lavori 
pub bhci se g li em end am enti sono a c c e tta ti dal 
G overno e se con sen te  che la  d iscu ssione si 
ajira sul testo  em end ato .

D I  C E O L L A L A A Z A , m in is tr o  d e i la v o r i 
p u b b lic i. A ccetto  g li em en d am en ti e consento  
che la  d iscussione si apra su l testo  em end ato .

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettu ra  d e ll’articolo unico nel 
testo  m odificato .

SC A L O E I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R eg io  d ecreto -leg g e  
7 m aggio 1931, n. 590, con il quale è sta to  
approvato  il p iano partico laregg iato  per la  
sistem azione della  zona  a sud, ad est e a n o r d -  
est di P iazza  del D u om o in  M ilano, e sono  
sta te  d e tta te  norm e circa il p iano regolatore  
ap p rovato  con E eg io  d ecreto -leg g e  20 n o ­
vem b re 1 9 3 0 -IX , n. 1609, con  le seg u en ti m o d i­
fica z io n i:

« I l  com m a 2° d e ll’artico lo  2 è soppresso »;
A lV a r tic o lo  2, co m m a  3°, alle p a ro le  « im p on i­

b ile  ca ta sta le , depurato d e ll’im p osta  fondiaria , 
cap ita lizzato  ad un  tasso  dal 3 ,50  per cento  
al 7,50 per cento  », soim so s titu ite  le a ltre :
« im pon ib ile  n etto  cap ita lizza to  ad un  tasso  
dal 3 ,50  per cento  al 7 per cen to  »;

« I l  com m a 5 d e ll’articolo  2 è soppresso »;
A lV a r tico lo  4 è a g g iu n to  i l  seguen te  capoverso:
« Q ualora il com une scelga d i seguire la  

« procedura norm ale, i term in i sta b ilit i dalla  
« legge 25 giugno 1865, n. 2359, potranno es- 
« sere abbrev iati con decreto del P re fe tto  da  
« pubblicarsi nei m od i di legge. »;

I l  testo  delV artico lo  13  è so s titu ito  d a l seguen te : . 
« P er la  zona com presa tra  le  v ie  Carlo A lberto ,
« Cappellari, V isconti, San  G iovanni L aterano  
« e San G iovanni in  Conca, rim angono ferm e le  
« norm e stab ilite  nel R egio  d ecreto -leg g e  20 no- 
« vem b re 19 3 0 ,f n .  1609, restando fissato  in  
(( anni d ieci il term in e assegn ato  alla  esecuzione  
« del p iano, e con  estensione ai trap assi di
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« proprietà per i fabbricati di q ueste  zone della  
« d isposizione con ten u ta  n e ll’articolo 8 del pre­
ce sen te decreto ».

A l le g a to .

R eg io  decreto-legge 7 m a g g io  1931 , ri. 590 , p u b ­
b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale, n . 125  del 
io  g iu g n o  1 931 .

V IT T O E IO  E M A U U E L E  I I I  
p e r  g ra z ia  d i  D io  e p e r  vo lo n tà  d e lla  N a z io n e  

E E  D ’IT A L IA

V isto  l ’articolo  3, n . 2, della  legge  31 g en ­
n a io  1926, n. 109;

E iten u to  che l ’a t t iv ità  ed iliz ia  nel com une  
di M ilano rich iede, in  considerazione del ritm o  
con il quale si svo lge , che sia p rovved u to  di 
urgenza a stab ilire  le  norm e d i p iano regolatore  
da osservarsi nella  s istem azion e delle  zone  
p oste  im m ed ia tam en te  a sud, ad  est, ed a 
n o r d -e st  della  p iazza  del D uom o;

_ U d ito  il C onsiglio d i m inistri;
Su lla  p roposta  del ì lo s tr o  m in istro  segreta ­

rio d i S ta to  per i lavori p ub b lic i, d i concerto  
col n o s tr o  m in istro segretario d i S ta to  per le  
finanze, e con  q u e llo .p er  la  g iu stiz ia  e affari 
di cu lto;

A bbiam o d ecretato  e decretiam o:

A rt. 1.

È  approvato  il p iano partico laregg iato  per  
la  sistem azion e  d ella  zona im m ed ia tam en te  a 
sud, est, e n o r d -e st  d i p iazza  del D u om o in  
M ilano, in  d a ta  17 d icem bre 1 9 3 0 -IX , a d o t­
ta to  con deliberazione pod estarile  in  d ata  6 g en ­
naio  1 9 3 1 -IX , n . 236717, protoco llo  generale, 
da ritenersi, per con segu en te  e ffe tto , p iano  
p artico laregg iato  esecu tivo , con fa co ltà  p el c o ­
m une d i M ilano d i espropriare anche i ben i 
a ttig u i secondo la  zona in d ica ta  n e l p iano stesso  
e l ’elenco  d escrittivo  form an te  p arte  in tegran te  
di d e tto  p iano.

U n  esem plare d i questo  p iano, co stitu ito  da  
un a p lan im etria  e da un  elenco d ei b en i da  
espropriarsi, v is ta t i, d ’ordine X ostro , da l m in i­
stro per i lavori pu b b lic i, sarà d ep osita to  a l­
l ’arch ivio  d i S ta to .

A rt. 2

X essu n o  avrà  d ir itto  ad  in d en n ità  per la  
risoluzione dei co n tra tti d i locazione con se­
gu en te  a lle  espropriazioni da esegu irsi a norm a  
del presen te  decreto .

I  term in i s ta b ilit i da lla  legge  25 g iugno 1865, 
n. 2359, per la  procedura delle  espropriazioni, 
potranno essere ab b rev ia ti con ordinanza del 
p refetto , da pub b licarsi a norm a di legge.

L ’in d en n ità  d o v u ta  a i proprietari degli im ­
m obili espropriati sarà determ in ata  su lla  m edia  
del va lore ven a le  e d e ll’im p on ib ile  ca tasta le , 
depurato d e ll’im p osta  fondiaria , cap ita lizza to  
ad un  tasso  dal 3 ,50  per cento  al 7 ,50 per  
cento  a seconda delle  cond izion i generali e 
della  loca lità .

X e l determ inare l ’in d en n ità , per quan to  r i­
guarda i m ig lioram en ti e le  spese fa tte  dopo  
la  p u b b licazion e del p iano, i  p er iti dovranno  
atten ersi a lle  norm e d e ll’artico lo  11.

Così pure l ’im p on ib ile  n e tto  sarà quello re la ­
t iv o  a i b en i espropriandi a lla  d ata  in  cu i ven n e  
dal com u ne d i M ilano a d o tta to  e p u b b lica to  
il p resen te  p iano

In o ltre  nella  determ in azion e d e ll’in d en n ità  
d i espropriazione si d ovrà  riferirsi a l puro  
va lore  d e ll’im m ob ile  considerato  in d ip en d en ­
tem en te  dalla  m aggiore ed ificab ilità  d el terreno  
sul quale esso  in siste , d er ivan te  da l p resen te  
piano e d ovrà  essere escluso q u alsiasi coeffi­
c ien te  d i va lore  che fosse  rea lizzab ile  d ire t­
ta m en te  od in d ire ttam en te , m ed ia tam en te  od  
im m ed ia ta m en te  in  d ipendenza  o con segu en za  
d e ll’adozione, ap p rovazion e ed  esecuzione t o ­
ta le  0 parzia le del p iano.

A rt. 3.

A llorquando il com une deliberi d i procedere  
alla  esecu zion e d i un a  p arte  del p iano, esso  
d ovrà darne n otifica  a i proprietari d eg li s tab ili 
che dovranno ven ire  espropriati per ta le  scopo. 
C on tem poraneam ente d ovrà  in v ita r li a d ich ia ­
rare entro u n  term in e fissato  dal p o d està  se 
0 m eno in ten d an o  essi stess i ad d iven ire  a lla  
ricostru zione d ella  loro proprietà  (singo lar­
m en te , se proprietari d e ll’in tera  zona da s is te ­
m are, o r iu n iti in  consorzio) secondo le  norm e  
este tich e  ed  ed iliz ie  che il com u ne p o trà  s ta ­
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bilire d i caso in  caso, nonché secondo il piano  
finanziario che il com une avrà form ato xier 
attu are  le sing’ole p arti del p iano stesso .

Tale d isposizione non  si aiip lica ai casi nei 
quali fossero g ià  in terven u ti accordi per la 
esecuzione del p iano, che avessero rip ortata  
la siqieriore approvazione prim a d e ll’en trata  
in  vigore del j)resente decreto.

Art. 4.

Per l ’esecuzione degli esprox>ri degli stab ili 
com presi n e ll’elenco com e sopra approvato , il 
(iomiine di M ilano, potrà, a suo insind acab ile  
giudizio , seguire la  procedura norm ale s ta b i­
lita  dalla  legge di espropriazione jier causa di 
pubblica  u tilità  25 giugno 1865, n. 2359, o p ­
pure seguire la j)rocedura speciale abbreviata  
di cui al successivo articolo 5.

A rt. 5. ■

Per la x)rocedura abbrev iata  si seguiranno le  
segu en ti norm e:

a) il p refetto  della  xirovincia d i M ilano, 
in  seguito  a r ich iesta  del com une di M ilano, 
disporrà i)erchè in  contraddittorio  del com une  
stesso  e dei r isp ettiv i espropriandi, ven ga  for­
m ato lo sta to  d i consistenza  dei beni da esj)ro- 
jiriarsi e sulle r isu ltanze di d etto  sta to  di con ­
sistenza  ed in  base ai criteri di v^alutazione 
s ta b ilit i n e ll’articolo 2 del presen te decreto, 
sen tito  ove  occorra un tecn ico  da lu i scelto  
n e ll’A lbo degli ingegneri della  provincia  di 
M ilano, determ inerà la som m a che dovrà d ep o­
sitarsi alla  Cassa de]iositi e p restiti, quale  
in d en n ità  d i es^iropriazione un ica  ed in scin d i­
b ile  j)er ogn i proprietà, a ta citazion e  di tu tt i  
i d ir itti reali in eren ti ai rispettiva stab ili.

T ale p rovved im en to  sarà n otifica to  agli 
espropriandi nella  form a delle  citazion i;

h) nel decreto di determ in azione della  
in d en n ità , il p refetto  d ovrà  pure stab ilire  i 
term in i entro i quali l ’espropriante dovrà  
esegu ire il d ep osito , presso la  Cassa d ep ositi e 
p restiti, d e ll’im porto delle  in d en n ità  d i cu i 
sopra;

c) effettu ato  il  deposito , l ’espropriante  
d ovrà richiedere al p refetto  il  decreto  d i tra ­

sferim ento di proprietà e d i im m ission e in  
possesso degli s tab ili con tem p la ti nello  sta to  
di consistenza  dei ben i d i cu i al com m a a) 
del p resen te  articolo;

d) ta le  decreto del p refetto  dovrà  essere, 
a cura d e ll’espropriante, trascritto  a ll’ufficio 
delle  ip otech e e su ccessivam en te  notificato  
agli in teressati.

La notifica  del decreto terrà luogo d i presa  
di x)ossesso dei b en i espropriati;

e) nei trenta  giorn i su ccessiv i a lla  notifica  
su d d etta  g li in teressa ti potranno proporre  
a v a n ti l ’au torità  g iudiziaria com p eten te  le loro 
opposizion i re la tivam en te  alla  m isura della  
in d en n ità  com e sopra determ inata;

/) trascorsi i tren ta  giorni dalla n otifica  
di cui a l com m a d) del presen te artico lo  senza  
che sia s ta ta  x^i^odotta opposizione, l ’in d en ­
n ità  com e sopra determ in ata  e d ep osita ta  
diverrà defin itiva;

g) le  opposizion i di cui al com m a e) dei 
presente articolo  saranno tr a tta te  co lla  p ro­
cedura sta b ilita  d a ll’articolo  51 della  legge  
di esxiropriazione per causa di pub b lica  u tilità  
25 giugno 1865, n. 2359, m a, per l ’even tu a le  
n u ova  va lu taz ion e , dovn-anno applicarsi i cri­
teri ed i r iferim enti sta b ilit i con l ’articolo 2 
del presen te decreto.

A rt. 6.

Per l ’a ttu az ion e  del presen te p iano rego la ­
tore è concessa  al com une di M ilano la  fa co ltà  
di chiam are a contributo  i proprietari dei beni 
confinanti o con tigu i alle  opere nel m edesim o  
com prese a term ine degli artico li 77, 78, 79, 
80, 8 Ì  della  legge  25 giugno 1865, n . 2359, 
e con le  m odalità  di cui agli artico li 5, 6, 7, 8 
del regolam ento  per la  esecuzione della  legge  
12 luglio  1912, n. 866, ap p rovato  col E eg io  
decreto 14 dicem bre 1913, n. 1429, sa lvo  per 
gii a ltri beni pure a v v a n ta g g ia ti d a ll’esecu ­
zione del p resen te p iano, l ’app licazione ev e n ­
tu a le  dei con trib u ti d i m iglioria  secondo il 
E egio  decreto 18 novem bre 1923, n. 2538.

A rt. 7.

I  proprietari delle  n u ove costruzion i, le  quali, 
secondo il p resen te p iano regolatore debbano
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essere d o ta te  di portic i, dovranno senza in d en ­
nizzo di sorta  lasciare so g g etti a serv itù  di 
Xinbblico tran sito , e quindi da considerarsi per 
ogn i con segu en te  effetto  com e pu b b lica  v ia , 
i portic i stessi, oltre il con tributo  su ind icato .

A rt. 8,

L a ta ssa  di registro e d i trascrizione ip o te ­
caria sui sob  trap assi di proprietà  al com une di 
M ilano per l ’esproprio e l ’acq u isto  d i fab b rica ti 
da dem olirsi per l ’esecuzione del p iano appro­
v a to  co l p resen te  decreto , è sta b ilita  nella  
som m a fìssa di lire 10, per ogn i a tto  ed ogni 
trascrizione.

A rt. 9.

T u tte  le  costruzion i e segu ite  in  conseguenza  
d ell’a ttu a z io n e  del p iano ap p rovato  col pre­
sen te  decreto , cbe saranno com p iu te  nel ter ­
m ine d i cui a l successivo  artico lo  11, godranno  
della  esen zione ven tic in q u en n a le  dalla  im p osta  
e dalla  sovrim p osta  com u nale e prov incia le  sui 
fabb ricati.

A rt. 10.

P er  qu an to  n on  p rev isto  o m odifìcato  col 
presen te  decreto , avranno v igore, per quan to  
ap p licab ili, la  legge  25 g iugno 1865, n. 2359, 
e su ccessive  m odifìcazioni.

A rt. 11.

P er  l ’esecuzione del p iano ap p rovato  col 
p resen te decreto , è assegn ato  al C om une il 
term in e d i anni 20 a decorrere dalla  p u b b lica ­
zione del p resen te  decreto  sa lvo  proroga nei 
casi e con  le  n od a lità  p rev iste  d a ll’articolo  14 
della legge  25 g iugno 1865, n . 2359.

F erm o il p red etto  term in e di 20 an n i e 
ferm o il d isp osto  d e ll’artico lo  89 della  legge  
25 g iugno  1865, n. 2359, n ella  deliberazione  
podestarile  che d eterm in a  l ’esecuzione delle  
singole p arti del p iano, dovrà  essere in d ica to  il 
term ine entro il quale dovranno essere com p le­
ta te  le  espropriazioni.

P rim a della  deliberazione p od estarile  d i cui

sopra, sarà con sen tito  ai proprietari degli s ta ­
b ili co lp iti dal p iano, l ’esecuzione delle  opere  
d i conservazione e m an u ten zion e  dei loro  
im m obili.

I l  C om une p otrà  anche consentire  opere che  
eccedano la  con servazion e e m an u ten zion e  a  
suo esclu sivo  giud izio . In  ta le  caso delle  opere  
esegu ite  sarà ten u to  conto  nel com p uto  delle  
in d en n ità  di esproprio deducendon e le  q u ote  
di deprezzam ento .

A rt. 12.

L e var ian ti al p iano che si rendessero n eces­
sarie durante la  esecuzione di esso saranno  
ap p rova te  con  E eg io  decreto .

A rt. 13.

L e d isp osizion i co n ten u te  n eg li artico li 2 ed 8 
del p resen te  decreto  saranno a p p lica te  anche  
al j)iano regolatore della  zona com presa tra  
le  v ie  Carlo A lberto , C appellari, V iscon ti, 
San G iovann i L aterano  e San  G iovann i Conca; 
per il quale il term in e di a ttu a z io n e  è fissato  
an ch e in  an n i 20, g iu sta  i l  prim o com m a d e l­
l ’artico lo  11 del p resen te  decreto .

A rt. 14.

I l p resen te  decreto  verrà p resen ta to  al 
P arlam en to  per essere con vertito  in  legge.

I l m in istro  prop on en te  è au torizza to  a p re­
sen tare il re la tivo  d isegno di legge.

O rdiniam o che il p resen te  decreto , m u n ito  
del sig illo  dello  S ta to , sia  in serto  n ella  racco lta  
ufficia le delle  legg i e dei decreti del E eg n o  
d ’Ita lia , m andand o a ch iunque sp e tt i di osser­
varlo  e di farlo osservare.

D a to  a E o m a , addì 7 m aggio  1931 -  
A nno I X .

V IT T O E IO  E M A N U E L E

M u s so l in i

Crollalanza

E o c c o
M o sc o n i.

V isto , i l  G u a rd a s ig illi:  E o o c o .
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P E E S ID B N T B . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sa,rà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1931, n. 993, che detta disposizioni 
concernenti la circolazione degli autoveicoli e 
rimorchi aventi i cerchioni delle ruote rivestiti 
di gomme piene » (N. 1017)•

P E B S ID B N T B . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  9 luglio  1931, 
11. 993, che d etta  d isposizion i concernenti la 
circolazione degli au tove ico li e rim orchi a ven ti 
i cerchioni delle ruote r iv estit i di gom m e piene».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SO A LO EI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  convertito  in  legge il E eg io  d ecreto -legge  
9 luglio  1931, n. 993, che d etta  d isposizion i 
concernenti la  circolazione degli au tove ico li 
e rim orchi a v en ti i cerchioni delle ruote r iv e ­
s t it i  d i gom m e piene.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  d isegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Procederem o ora alla  v o ta ­
zione a scru tin io  segreto  dei d isegn i di legge  
te s té  ap p rovati per a lza ta  e seduta .

D ich iaro  aperta  la  vo tazion e .

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ich iaro  chiusa la  v o ta ­
zione. P rego i senatori segretari di procedere  
allo spoglio  delle  urne.

( /  s e n a to r i  s e g r e ta r i  'fa n n o  la  n u m e r a z io n e  

d e i v o ti) .

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso, A cton, A lberici, Ancona, A ntona T ra­
versi, A ppiani, A rietta , A rrivabene, A rtom , 
A sinari dì Bernezzo.

Baccelli, B arzila i, B astian elli, B azan, B erga­
m asco, Berio, Bevione, B iscaretti Guido, B isca- 
retti Roberto, B ongiovann i, B onin  Longare, 
B orsarelli, B randolin, Brondi, B rugi, B rusati 
Roberto.

C accianiga, Cagni, Calisse, Cam erini, C arlet- 
ti. Casanuova, C assis, Catellani, Cavazzoni, Ce- 
lesia, Ciraolo, Colonna, Conci, Concini, Cornag- 
gia, Cossilla, .Credaro, C rispolti, C rispo Mon- 
cada.

Da Como, D allolio A lberto, De Bono, D ella  
Torre, De M arinis, De V ecchi di V al C ism on, 
De V ito, Di D onato, D iena, Di F rassin eto , D i 
Robilant, D i S tefano, Di Terranova, D i V ico.

F acch inetti, Fara, F arina , Fedele.
Gabbi, G allenga, G allina, G arbasse, G arofa­

lo, G arroni, G asparini, G atti Salvatore, G inori 
Conti, G iordani, G onzaga, G randi, G uaccero, 
G uglielm i, Guidi Fabio, Guidi Ignazio.

Im periali.
P agasi, L arussa, L ibertin i, L oria , Luciolli.
M alagodi, M alaspina, M am bretti, ÌManfroni, 

M ango, M arch iafava, M arietti, M arezzi, M ar­
tin o , M aury, M ayer, M azzoccolo, M azzucco, Me- 
nozzi, M essedaglia , M ilano F ranco d’A ragona, 
M illosevich, M ontuori, M orpurgo, M orrone, Mo- 
siconi.

N uvoloni.
Padulli, P agliano, P a is, P asserin i A ngelo, 

P avia , P ecori G iraldi, P elli Fabbroni, Perla , 
P etiti di Roreto, P iron ti, P itacco, Porro, Pram - 
polin i, P ujia , Puricelli.

Q uartieri.
R aim ondi, R aineri, R ava, R eggio , R icci F e ­

derico, R olandi R icci, Rom eo, Rom eo delle T er­
razze, R ossi G iovanni, R ota F rancesco, R ota  
G iuseppe, R usso.

Sailer, Salata, S a ivago R aggi, Sandrin i, San- 
ju st. San M artino, Santoro, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Sechi, S ilj, S im onetta , 
S itta , Sederin i, Solari, Sp irito , Squ itti, S tram -  
pelli, Suardo.
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Tacconi, Tam borino, T anari, T assoni, Thaon  
di R evel, T ofan i, Tolom ei, Tornasi ddlla T or­
retta, Torlonia, Torraca, Torre.

V accari, V arisco, V enturi, V enzi, V ic in i M ar­
co A rturo, V ig lian i, V isconti di M odrone.

Zappi, Zerboglio, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto  dei seguenti 
disegni di legge:

R endiconto generale delPA m m inistrazione  
dello S tato  per l’esercizio  finanziario dal 1“ lu­
glio  1929 al 30 g iugno 1930 (988):

Senatori v o ta n ti . . . . . . . 178

F a v o rev o li . . . . . . 164
C ontrari . . . . . .  . . 14

I l  S en ato  approva.

E sten sion e ai fu n zion ari c iv ili e m ilitari 
dello Stato, m orti o resi perm anentem ente  
inabili al serv izio  per causa del terrem oto del 
V ulture, delle norm e d i icui alTarticolo 1 2  
della legge 12 gen n a io  1909, n. 12 (1005):

Senatori votanti 178

F a v o rev o li..............................171
Contrari . . . . . .  7

I l Senato approva.

O bbligatorietà  di frequenza dei corsi al­
lievi ufficiali di com plem ento (1039):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

178

170
8

M usica p resid iaria  del Corpo d ’arm ata di 
Rom a (1040):

Senatori v o ta n ti . . . . .  . . 178

F a v o r e v o li . . . . . . .  172
Contrari . . . . . . . .  6

I l S en ato  approva.
,

D iscu ss io n if f . 595

A utorizzazione, in v ia  perm anente, della  
m anifestazione m usicale triennale , prom ossa  
dalla c ittà  di F iren ze  e denom inata « M aggio  
M usicale F ioren tin o  )) (1042):

Senatori votanti . . . .  178

F av o rev o li . . . . . 171
C o n t r a r i ..............................  7

Il Senato approva.

M odificazione dell’articolo 1 del R egio  de­
creto-legge 10 luglio  1930, n. 1185, convertito  
nella legge  19 feb braio  1931, n. 189, r igu ar­
dante il condono degli a ssegn i corrisposti o 
da corrispondere alle fa m ig lie  degli scom parsi 
con l’involucro del d ir ig ib ile  « I ta l ia »  (1053):

Sen atori v o t a n t i ............................. 178

F a v o r e v o l i ..............................172
Contrari .  .........................  6

Il S en a to  approva.

N om ina a  so tto ten en te  di com plem ento dei 
sottufficiali e m ilitar i di truppa m u tila ti ed 
invalid i di guerra (1055):

Senatori votanti . . . .  178

F avorevo li . . . . . 173
C o n t r a r i ..............................  5

Il Senato approva.

C oncessione anche al a ltr i person ali del 
trattam en to  della tlegge 5 g iugno  1930, n. 939, 
nei rich iam i tem poranei in serv iz io  m ilitare  
(1056):

Senatori votanti . . . .  178

F a v o rev o li . . . . . 1 7 1
C o n t r a r i ........................ .....  7

Il Senato approva.

D isposizion i circa il personale delle  Casse  
di r isparm io  e dei M onti di P ietà  di prim a ca­
tegor ia  (1064) :

Senatori votanti . . . . . 178

F a vorevo li . . .  . . 1 7 3 /
Contrari . . . . .  . 5

Il Senato approva.
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A pprovazione della Convenzione per i fari 
del Mar Rosso, stipu lata  a Londra tra  T lta lia  
ed alti'i Stati il 16 dicem bre 1930 (1079):

Senatori v o ta n ti

F avorevoli . .
Contrari . .

178

171
7

TI Senato approva.

Approv.'izione della C onvenzione con P ro­
tocollo stipu lata  a Rom a fi 16 giugno 1930 tra  
l’Ita lia  e la F rancia per ev itare  le .doppie ini- 
pirsizioni e regolare altre questioni in m ateria  
fiscale nonché dei due A tti agg iu n tiv i in data  
i6 novem bre 1931 (1081):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

l i  Senato approva.

178

171
7

D isciplinam ento dei tipi di far in a  e di pane 
(1082):

Senatori votanti. . . . .  178

F avorevoli.
Contrari

Il Senato approva.

. . 1 7 2
. . 6

R ipartizione della sovrim posta  provinciale  
sui terren i nei d is tre tti di uffici delle im poste  
o nei com uni nei quali venga a ttivato  il nuovo  
catasto  a norm a dell’articolo 4 del R egio de­
creto 14 g iugno 1923, n. 1276 (1083):

Senatori votanti

F iivorevoli . 
Contrfiri . .

Il Senato approva.

178

. 172 
6

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 7 m aggio  1931, n. 590, con il quale è  stato  
approvato il piano partico laregg iato  per la si- 
stemiazione della zona a sud, ad est, e  a nord- 
est di P iazza  del Duomo in M ilano, e sono state  
dettate norm e circa W piano regolatore appro­

vato eon R egio decreto-legge 20 novem bre 1930, 
n. 1609 (931-A ):

Senatori votanti . . . . 178

F a v o r e v o li .............................166
Contrari . . • • • • 12

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  9 luglio 1931, n. 993, che detta d isposi­
zioni concernenti la circolazione degli autovei­
coli e rim orchi aventi i cerchioni delle ruote 
r ivestiti di gom m e piene (1017):

Senatori votanti . . . . 178

F avorevo li . . . . . 169
Contrari . . . . . .  9

Il Senato approva.

Presentassione di un disegno di legge.

G IU L IA N O , m in is tr o  de lV ed u ca zio n e  n a z io ­
n a le . D om ando di parlare.

P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
G IU L IA N O , m in is tr o  de lV ed u ca zio n e  n a z io ­

n a le . H o l ’onore di presen tare al Senato  il 
disegno di legge: « C onversione in  legge del 
R egio d ecreto -leg g e  13 novem bre 1931, n. 1486, 
concernente la  proroga della  faco ltà  concessa  
al m in istro d e ll’educazion e n azionale  per il 
funzion am ento  della  faco ltà  fa sc ista  di scienze  
p olitich e  presso la  R egia  U n iversità  di P eru ­
gia  ».

P R E S ID E N T E . D o  a tto  a ll’onorevole  m in i­
stro d ell’educazione nazionale  della  p resen ta ­
zione di questo  disegno di legge, che seguirà il 
corso stab ilito  dal regolam ento .

Auguri di Capodanno alle Loro Maestà.

P R E S ID E N T E . E straggo a sorte i  nom i dei 
senatori che dovranno unirsi alla  P residenza  
del Senato  per porgere gli auguri di Capodanno 
alle loro M aestà.

(R isu ltan o  sortegg iati, com e effe ttiv i, i sen a ­
tori: B randolin , T ofani, M archiafava, G ughelm i, 
A rlotta , P itacco , A lberici, M ayer, M orrone; e 
com e sup p len ti i  senatori: Colonna, M azzoccolo  
e Solari).
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 agosto 1931, n. 1069, contenente disposizioni
sugli Istituti medi d’istruzione » (N. 1050).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  3 agosto  
1931, n. 1069, conten en te, d isposizion i sugli 
I s t itu t i  m ed i d ’istruzion e ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A L O E I, sc(/feiuno:

A rtic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
3 agosto  1931, n. 1069, con ten en te  d isposizion i 
sog li is t itu t i m ed i d ’istruzion e.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. IP  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1931, n. 1308, concernente l’estensione 
del divieto, sancito con l’articolo 4 del Regio 
decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1596, per 
le nomine e le promozioni nel personale delle 
ferrovie dello Stato, fino all’approvazione delle 
nuove piante organiche del personale > (N. 1051).

P R E vSID E N T E . L ’ordine del giorno reca' la  
discu ssione su l d isegno di legge: « C onversione  
in. legge  del R egio  d ecreto -leg g e  8 o ttob re  1931, 
n. 1308, concern en te l ’esten sion e del d iv ie to , 
sancito  con  l ’articolo  4 del R egio  decreto-legge  
24 novem bre 1930, n. 1596, per le nom ine e 
le  prom ozion i n el personale delle  ferrovie dello  
S ta to , fino a ll’approvazione delle n u ove p ian te  
organiche del personale  ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A L O R I, segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge  il R egio decreto-legge  
8 ottobre 1931, n. 1308, concernente l’esten- 
sione deh divieto, sancito  con rartìco lo  4 del

Regio decreto-legge 24 novem bre 1930, n. 1596, 
per le nom ine e le prom ozioni nel personale  
delle F errovie  dello Stato, fino a ll’approva­
zione delle  nuove piante organiche del perso­
nale delle F errovie  stesse .

P R E S ID E N T E . R aperta  la  discussione» su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1931, n. 1240, che apporta alcune 
varianti ai Regi decreti-legge 6 settembre 1928, 
n. 2624, e 7 settembre 1930, n. 1457, relativi 
ai corsi speciali di pilotaggio e di osservazione 
aerea » (N. 1052).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscu ssione sul d isegno di legge: « C onver­
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  24 luglio  
1931, n. 1240, che apporta  alcune \m rianti ai 
R egi d ecreti- leg g e  6 settem b re  1928, n. 2624, 
e 7 settem b re 1930, n. 1457, re la tiv i ai corsi 
sp ec ia li di p ilo tagg io  e di o sservazione aerea ».

Prego il senatore segretario Scalori, di darne  
lettu ra .

SC A L O R I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

R con vertito  in  legge  il R egio  d ecreto -leg g e  
24 luglio  1931, n. 1240, che apporta  v ar ian ti 
ai R eg i d ecreti- leg g e  6 settem b re 1928, n. 2624, 
e 7 settem b re  1930, n. 1457, re la tiv i ai corsi 
sp ecia li di p ilo tagg io  e di osservazione aerea, 
con la  seg u en te  m o d ifica z io n e : a l 3^ co m m a  del- 
V artico lo  2, alle p a ro le  a ferm a m in im a o a 
ferm a riducib ile , sono  s o s t itu i te  le p a ro le :  a 
ferm e m inori.

P R E S ID E N T E . R allerta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  ch ied en do di 
parlare, la dichiaro ch iusa . I l  d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1286, relativo alla con-
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cessione di un contributo da parte dell’Ammi­
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato a 
favore dell’Ente per l’esportazione del tabacco 
italiano » (N. 1057).

P R E C ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la discuK.sioiKi sul disegno di legge: « C onver­
sione in  legge del Regio d ecreto -legge  24 se t ­
tem bre 1931, n. 1286, rela tivo  alla  concessione  
di nn contributo da parte d e ll’A m m inistra- 
zioiui autonom a dei m onopoli di S ta to  a favore  
d ell’Ente per l ’esportazione del tabacco  i ta ­
liano )).

Frego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura.

s e  ALO R I , segretario  :

A rtic o lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
24 settem bre 1931, n. 1286, col quale si a u to ­
rizza il contributo d e ll’A m m in istrazione a u to ­
nom a dei M onopoli di S ta to  alle spese per la 
costitu zion e ed il funzionam ento  d e ll’E n te  per 
l ’esportazione del tabacco  ita lian o .

P R llS ID E A T E . È ajierta la d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà ])oi vo ta to  a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 marzo 1931, 
n. 371, concernente la istituzione di un Com­
missariato per il turismo » (N. 1066).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: « C onver­
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  23 m arzo  
1931, n. 371, concernente la istitu z io n e  di un  
C om m issariato per il turism o ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura.

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
23 m arzo 1931, n . 371, concernente la  is t itu ­
zion e d i un C om m issariato per il turism o.

Alleg a to .

R eg io  decreto-legge 23 m a rzo  1931, n . 371, 'pub­
blicato n e lla  G azzetta  U fficiale n . 107 del
9 m agg io  1931.

V IT T O R IO  E M A N U E L E  II I  

p er g ra zia  d i D io  e p e r  vo lo n tà  d e lla  N a z io n e  

R e  d ’I talia

V isto  l ’articolo  3, u. 2, della legge 31 g e n ­
naio 1926, n. 100;

R iten uta  la  n ecessità  urgente ed asso lu ta  di 
provvedere;

U dito  il Consiglio dei m inistri;
Sulla proposta  del N ostro  m inistro segretario  

, di S ta to  per l ’educazion e nazionale, di concerto  
con quello per le  finanze;

A bbiam o decretato  e decretiam o:

A rt. 1.

È  ist itu ito  u n  C om m issariato per il turism o, 
cui è proposto  un  com m issario nom in ato  con  
decreto  R eale, su proposta  del Capo del G o­
verno Prim o M inistro segretario di S ta to .

Il eom m issario per il turism o è alle d ip en ­
denze del Capo del G overno.

A rt. 2.

S p e tta  al C om m issariato per il turism o di 
dirigere e coordinare tu tte  le  a t t iv ità  con cer­
n en ti il turism o; d i prom uoverne lo sviluppo; 
e d i v ig ilare su tu t t i  g li en ti, is t itu ti, organiz- 
zion i e com ita ti che svolgono azione nel cam po  
turistico .

A rt. 3.

Con decreti del Capo del G overno Prim o  
M inistro segretario d i S ta to  saranno em an ate  
tu tte  le  norm e occorrenti per l ’a ttu az ion e  del 
presen te  decreto , il quale entra  in  v igore il 
giorno della  sua pub b licazione nella  G azzetta  
U ific ia le  del R egno , e sarà p resen tato  al P a r­
lam en to  per la  conversione in  legge. I l Capo 
del G overno, proponente, è au torizzato  alla  
presen tazion e del re la tivo  disegno d i legge.
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O rdiniam o che i l  presen te decreto , m unito  
del sig illo  dello  S ta to , sia  inserto  nella  raccolta  
ufficiale delle  legg i e dei d ecreti del E egn o  
d ’Ita lia , m andando a ch iunque sp e tti d i osser­
varlo  e d i farlo osservare.

D a to  a D om a, addi 23 m arzo 1931 -  
A nno IX .

V IT T O E IO  E M A X U E L E

Mu s s o l in i.

V isto , i l  G u a rd a s ig illi:  E o c c o .

P E E S ID E N T E . È  aperta  la d iscussione su 
questo  disegno di legge.

G A L L E X G A . D om ando di parlare.
P E E S ID E X T E . X e  ha faco ltà .
G A L L E X G A . O norevoli collegh i, l ’am pia  

discussione fa tta s i di recente intorno a questo  
decreto n e ll’altro ram o del P arlam en to  e l ’ora 
tarda, che induce a non  abusare della  vostra  
pazienza, m i faranno lim itare  le m ie parole  
ad a lcune raccom andazion i che m i lusingo  
saranno ten u te  in  qualche conto .

D esidero a n z itu tto  esprim ere la m ia com p ia­
cenza per questo  p rovved im ento; p ro v v ed i­
m ento che da tem p o si a tten d ev a  e che in d u b ­
biam ente non  tarderà a far risentire i suoi 
benefici e ffetti, sop ratu tto  p e r  il m odo in  cui 
il n u ovo  C om m issariato è sta to  congegnato: 
agile, snello , rapido, p osto  a lle  d irette  d ip en ­
denze del Capo del G overno. T u tti pregi am p ia ­
m ente ch iariti dal nostro egregio relatore e su  
cui qu ind i non  m i d ilungo. In  ques.to preoccu ­
pato desiderio, che oggi ha con d otto  il G overno  
alla istitu z io n e  del C om m issariato, entra il 
proposito di ved ere  riso lto  nel m odo m igliore  
uno dei prob lem i della  n ostra  v ita  econom ica. 
Ma io penso che, ancor ]iiù di una preoccu p a­
zione re la tiv a  ad un problem a econom ico, 
esso debba in teressarci per il desiderio che ogni 
ita liano ha, e d eve avere, di attirare g li s tra ­
nieri oggi n el nostro  paese, perchè coi loro 
occhi possano riconoscere com e è nob ile  e 
fa ttiva  la  fisionom ia d e ll’I ta lia  nuova .

E lontano il periodo in  cui tu tte  le p iù  nob ili 
anime e tu tt i  i p iù  e le tt i  in gegn i guardavano  
alla nostra  P a tr ia  com e ad un  id ea le  p ellegri­
naggio. È  lon tan o  orm ai il tem po in  cu i S te n ­
dhal, accingend osi a fare quel suo m em orabile  
viaggio in  I ta lia , esclam ava: J ^ a i  tro p  de p ìa is i r

de fa ir e  ce vo y  age! Età m a ancor v iv o  l ’ eco  
dei can ti di B yron e di G oethe! T u tto  questo  
è m olto  cam b iato , anche perchè p rob ab il­
m en te  è assai affievolita  la  voce dei p oeti n el 
m ondo. V eniam o a cose m olto  p iù  prosaiche: 
l ’I ta lia  deve g iu stam en te  preoccuparsi del suo  
problem a tu ristico , Come si preoccupa di vari 
altri e lem en ti del tu tto  n u o v i che sono un  
priv ileg io  o una d isavven tu ra  della  v ita  co n ­
tem poranea. P erchè è appu nto  di q u e st’u l­
tim o periodo di tem p o -  u ltim o re la tiv a ­
m en te, s ’in ten d e  -  la  concorrenza sorta , o se ­
rei dire, in  ogni altra  parte  del m ondo, per cui 
d a ll’E g itto  a ll’A frica, dalla  E iv iera  francese  
alle  v e tte  della  Svizzera , d ’esta te  e d ’invern o, 
ci andiam o conten dendo q u esta  non  larga  
schiera di v iagg ia tor i fa tta s i, sop ra tu tto  in  
q u esti tem p i, anche m eno larga.

Q uindi si com prende p erfe tta m en te  che il 
G overno nazionale , rendendosi conto  della  
n ecessità  di fron teggiare ■ una sim ile  concor­
renza, abbia  v o lu to , con  il m ezzo p iù  idoneo , 
e sicuram ente p iù  fa tt iv o , ijortare tu tto  il 
peso d e ll’au torità  e dei m ezzi di cu i d ispone  
per d iscip linare e coordinare sem pre m eglio  
le varie, eccellen ti in iz ia tiv e  che fino adesso  
ten d evan o  allo stesso  scopo. In iz ia tiv e  così 
note , che b asta  enum erarle, per am or di b re­
v ità , senza esam inarle partico larm ente. Ma 
io non  posso non  ricordare il lungo e nob ile  
lavoro svo lto  in  questo  cam po dal glorioso  
T ouring Club Ita lia n o  a cui siam o tu t t i  cosi 
sin ceram en te e da tem p o affezionati. X o n  dirò 
d ell’A u tom ob ile  Club d ’Ita lia , perchè ho anche  
l ’onore di farne parte, m a non  posso in v ece  
non  m ettere  in  ev id en za  com e il C om m issa­
riato  p rovv id am en te  riuscirà a dare sem pre  
m aggiore im pulso  e sem pre m aggiore arm onia  
a ll’opera eccellen te , vera inente am m irevole, 
che svolgon o g ià  adesso le  due istitu z io n i, 
che di proposito  si occupano del m ov im en to  
tu ristico  in  I ta lia  : l ’E .X .I .T ., di cu i l ’o n o ­
revo le  Suvich  è da tem p o  l ’ operoso P r e ­
sid en te , e la  C .I.T ., la  C om pagnia Ita lia n a  
T urism o, che con i m ezzi, varam en te  non  
m olto  larghi, a sua d isposizione e attraverso  
tu tto  il m ondo con, sa lvo  errore, se tta n ta  
uffici propri e se icen to  uffici corrispondenti, 
sta  prendendo m agn ificam en te  p osto  per co m ­
p letare l ’opera di propaganda che l ’ E .X .I .T .  
si è r iservata .
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Ora la  prim a raccom andazione, onorevole  
811 v id i, che io le rivolgo, sicuro che ella  se ne  
preoccuperà, si riferisce tan to  a ll’E .N .I .T ., 
(pianto alla  C .I.T . Come accennavo, il lavoro  
di propaganda ed il lavoro di raccolta , dirò 
così, dei forestieri che vengono  in  I ta lia , è 
distribu ito  fra questi due Is t itu ti, che devono  
s(unprc m eglio tenersi per m ano e com pletarsi 
a vicenda. Ma bisogna che essi siano a iu ta ti, 
(confortati anche dalla Iniona volontà  di tu tt i  
g l’ita lian i: ita lian i che v iv o n o  nel ]iaese e 
ita lian i che v iaggiano a ll’estero. Ora questo  
non avv ien e sem pre. H o qui sul m io banco, 
e m i affretterò a com unicarglieli, due d ocu ­
m en ti che sono di ieri e che ho vo lu to  citare  
perchè è bene docum entare a vo lte  certe affer­
m azioni.

I l prim o consiste in  un nuimn-o specia le pu b ­
blicato tre giorni or sono da uno dei più diffusi 
giornali d ’E uropa, ded icato  agli sports in ver­
nali, che, com e tu tt i  sanno, richiam ano tan to  
m ovim ento  di v iaggiatori. E bbene, in  questo  
num ero speciale di sei pagine si iiarla dilfusa- 
m en te e si pubblicano illustrazion i di sports 
invern ali di tu tte  le stazion i a lpestri della  
Svizzera., di m olte  della Francia, m a di quelle  
ita lian e  -  e pure in  A lto  A dige ne abbiam o  
delle eccellen ti -  non si fa  parola.

Q uindi bisognerà vigilare perchè queste  
om ission i non si rinnovino, tan to  piii che esse  
sono purtroppo m olto sp iegab ili quando si 
|)renda not a, della  campa.gna orm ai sistem atica  
(‘lie, preo(‘cupati della  nosti’a organizzazione  
a.lberghiera, e tiuristica, va,nuo fa.cendo a nostro  
danno i nostri concoiTcnti. La (Compagnia 
Ita lian a  del 1 ’u iism o proprio di recente ha 
(“.seguito un’incliiesta  iiit ercssantissiraa., in qu an ­
to ha, in(‘aricato i suoi agenti spa,rsi nelle  varie  
c ittà  d ’Kuropa di farsi in iziatori, senza, s ’in ­
tende, lasciarsi conoscrsre, di una indagine  
presso le m aggiori àgenzie di viaggio straniere, 
])er dom andar loro d ove consigliassero di p a s­
sare l ’inveiTio. E bbene, al cento  per cento  
le risposte delle agenzie straniere sono sta te  
d ate  nel senso di consigliare altri luoghi in v ece  
di quelli ita lian i.

Q uanto alla  O om pagnia Ita lian a  di Ihirism o, 
ho avu to  s o t t ’ occhio ieri 1’ altro un d ocu ­
m en to  la  cui pub b licazione m i ha veram en te  
fa tto  una penosa  im pressione, com e sono  
sicuro la  farà in  vo i tu tt i. S i tra tta  d eiran n u n -

zio x>Rbblicitario della crociera del jiiroscafo  
R o m a  che si dovrà svolgere dal 14 al 2 1  fe b ­
braio prossim o. I l p iroscafo è della  ISTaviga- 
zione G enerale Ita lian a . D op o  un  program m a  
partico lareggiato  della  crociera si trova  una  
n ota  in  cui si legge: « In teressan ti escursioni 
a terra sono affidate a lla  D it ta  T h o m a s  
Coolc e S .  ». Ora, che la più  grande com pagnia  
(li iia v ig a z io n e  Ita lian a  organizzi im a cro­
ciera e ignori un organism o com e la C om pagnia  
Ita lian a  del Turism o, (3he potreb be organizzare  
(|ueste escursioni in  m odo p erfetto , com e già  
ne ha organizzate m ille  a ltre in  a ltri luogh i e 
in  altre occasioni, è vciram ente deplorevole, 
ed è su qu esti errori che il C om m issariato del 
turism o potrà  porre, con oxiportuna energia, 
ox)portuni rim edi.

P arlando del turism o si parla quasi sem pre, 
o per lo m eno si xiensa, al m ov im en to  dei v ia g ­
giatori stranieri. In v ece  io non  dub ito , ed è 
questa , onorevole S uvich , u n ’a ltra  raccom an­
dazione che affido alle sue cure, che il C om m is­
sariato si debbo preoccupare anche del turism o  
in terno, in .quanto l ’eccellen te  in iz ia tiv a  recente  
dei tr(mix)ox)olari, di cui v a  data  veram en te  una  
sch ie tta  lode al M inistro delle com unicazion i, 
sta  a d im ostrare che appena si offra al popolo  
ita lian o  la  p ossib ilità  di v iaggiare, esso ne  
a.x)profìtta m olto  beliam ente. Ciò servirà non  
solo a dar sem pre inaggiore in crem en to  al 
nostro m ovim en to  tu ristico , m a servirà, e 
non sarà poco, a dare semx)re m aggiore in cre­
m ento a ll’educazione artistica  del popolo  i ta ­
liano; servirà sop ratu tto , com e ha g ià  serv ito  
nei m esi d e ll’esta te  scorsa, ad att(m tiare in  
X)arte il disagio che in  q u esta  vasta  crisi del­
l ’industria  tu ristica , iler ivan te  d a ll’ora che  
attraversiam o, si rix)ercuote sirpratutto su lle  
nostre c ittà  d ’arte, x)G>i’ 1̂ 3 quali tu tte  m i 
basterà ricordarne una sola, V enezia . V enezia , 
che nei giorni della  guerra e .n ei giorni del d op o­
guerra, e anche adesso, ha sopportato  in  nob ile  
silenzio  ta n ti sacrifìci senza n ien te  chiedere, 
è appunto x>er questo  ta n to  x)iù m eritevo le  di 
tu tte  le  nostre x>i*i^Gccux)azioni e di tu tto  il 
nostro am ore.

Lo S ta to , il GoviU'no hanno fa tto  tu tto  
quello che p o tev a  desiderarsi per una p erfetta  
attrezzatu ra  capace di rich iam are m o lti s tra ­
nieri fra noi. L a p iù  bella propaganda, in fa tti, 
di turism o con siste  in d u b b iam en te  n el p er­
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fe tto  funzion am ento  delle ferrovie dello S ta to  
ita lian o , orm ai prim e, am m irate e in v id ia te  
da tu tte  quelle degli altri Paesi. A questo  
aggiungasi un  lavoro continu o, eccellen te , degli 
altri m ezzi sussidiari: o ttim i servizi au tom ob i­
listic i pubblici, eccellen ti linee di com u n ica­
zione aerea; e u ltim o , forse n e ll’ordine, non  
certo per im portanza, il m irabile riordinam ento  
della n ostra  rete  stradale, smluta personal­
m en te  essa pure dalla  lungim irant-e ch iarezza  
del Capo del G overno e d estin a ta  a ri(3hiamare 
schiere di tu r isti autom iobilisti fi‘a di noi.

N on  so se il C om m issariato del turism o, che  
si è ora ist itu ito , potrà, com e spero, portare  
la sua a tten z ion e  anche sul problem a che ha  
ap p arentem ente una im portanza  e un  in te ­
resse in d iretto  per i riflessi turistici; m a se 
questo  egli potrà  fare, raccom ando v iv a m en te  
a ll’onorevole S u vich  di insistere presso l ’A ­
zienda au ton om a della  strada (che pure ha  
riordinato così bene e così rap id am en te  le  
grandi strade di com unicazione, e sop ratu tto  
le grandi strade di accesso ai confini) onde si 
occupi anche delle strade secondarie che con ­
ducono a ta n ti luoghi di arte, che nel nostro  
paese rappresentano una m eta  ta n to  d esid e­
rata  e p red ile tta  da q u an ti vengono  a v isitare  
e ricercare il  nostro  p atrim onio  artistico .

Ciò fa tto  (e vo lgo  alla  fine) b isognerà anche  
avvisare a q u a lch e-n u ovo  m ezzo , o a qualche  
m ezzo vecch io  rin n ovato , perchè i forestieri 
venendo in  I ta lia  si d ivertano  più di quello  
che non  si siano d iv ertiti finora. E  questo  
argom ento, che è forse l ’argom énto centrale  
della m ateria  di cui stiam o tra ttan d o , v a  pure  
accen nato  con una certa  precisione e con una  
certa d elicatezza , anche perchè non  sarà m ale  
in  q u esta  sede sfa tare m o lti lu ogh i com uni che  
si am a di r ipetere a questo  proposito .

V oi sap ete , onorevoli co llegh i, che quando  
si è r ileva to  che il m ov im en to  tu ristico  in  
Ita lia  è non  dirò d im inu ito  in  genere, m a per  
lo m eno d im inu ito  di qu alità  e r isp etto  a lla  
durata della  perm anenza degli stranieri in  
Ita lia , si invocaron o paragoni con grandi c ittà  
di altri S ta ti, quasi in v id ian d o  attrazion i, 
organizzazion i di d ivertim en to , di sport e v ia  
dicendo, che in d u b b iam en te  va lgono  a r ich ia ­
m are e a tra tten ere  m o lti v iagg ia tori in  altri 
paesi. Io  non  sono affa tto  di q u esta  opin ione. 
Io  penso che un  paese com e l ’I ta lia , che è un

grande paese, che h a  ta n te  ragion i di a ttr a ­
zione per tu tt i  grazie alle sue m eravig lie  n a tu ­
rali, alle sue bellezze storiche, a lle  p ossib ilità  
di sv ilupp are sem pre p iù  le  grandi m a n ife ­
stazion i artistich e  e sp ortive  ^he in teressino  
italiani, e stranieri, non  ha b isogno di fare  
ricorso ad em u lazion i con le feste  di M ontm artre  
(li P arig i e con le n o tti ch iassose di .Berlino.

Dirò anzi che nel ritm o della  n u ova  Ita lia  
fasc ista , fa tta  di au sterità  e di d iscip lina, 
qu esti espediiiiiti sarebbero una grossa s to n a ­
tura, m en tre penso che una serie di in iz ia tiv e , 
che pur non  offendendo q u esti nostri in tim i e 
orm ai ge losam en te  (m stoditi sen tim en ti, v a le s ­
sero a dare ai nostri graditi o sp iti una serie di 
in teressan ti sp etta co li artistic i, tea tra li, ecc., 
potrebbero com pletare m agn ificam en te  quella  
ricca m esse di tesori che noi, con quello  che ci 
offre il nostro antico  patrim onio  di arte, p o s­
siam o già offrire ai v isita to r i. P egg io  ancora: 
si è parlato  del g iuoco, com e del toccasan a  
capace di colm are ta li lacune. Io  non  dico di 
più  poiché non  adesso a m e sp e tta  una d iscu s­
sione di carattere e tico . A  questo  riguardo  
m i lim iterò  a dichiarare la  m ia  m od esta  op io ion e  
che m i fa  pensare che se una casa di g iuoco, 
concessa  ad un luogo di cura, ad una staz ion e  
clim atica , può g iovare  a quel determ in ato  
luogo, sarebbe p rofon d am en te  u m ilian te  per  
l ’I ta lia  contem poranea che essa d ovesse  affi­
darsi per il r ich iam o dei v isita tor i stranieri 
ad un m anipolo  d i b iscazzieri. {(Jom m eM ti).

Q uindi io confido che ella , onorevole  S u v ich , 
si preoccuperà, con la  operosa a tt iv ità  che  
tu tt i  le  riconoscono, di dare v ita  e di in corag­
giare tu tte  le  m an ifestazion i di n ob ile  svago , 
che possanò coronare il program m a che il suo  
C om m issariato si d ispone ad a ttu are , non  
senza perdere di v is ta  certi p icco li in c o n v e ­
n ien ti che sono s ta t i  g ià  accen n ati da v ar i 
oratori n e lla  d iscu ssion e fa tta  a lla  Cam era 
m a che forse non  è m ale  ricordare anche qui. 
B isogn a  anche preoccuparsi della  app licazione  
della ta ssa  di cura e di soggiorno, che è senza  
dubbio d iv en ta ta  uno dei p iù  grav i in tra lc i 
allo sv ilupp o  delle  n ostre  staz ion i turistiche,- 
anche perchè, se v i  sono a lcu n i luoghi, parecch i 
luoghi, n el nostro  p aese  che hanno m ostra to  di 
profittare di q u esta  tassa , in ten d en d on e lo 
sp irito , e cioè ded icandone t u t t i  i p roven ti ad  
in trodurre un a  serie di p erfezion am en ti sia
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n e ll’ed ilizia , sia nel giardinaggio, sia nella  
v ita  sociale dei luoghi stessi, v e  ne sono altri 
(e se non fosse  odioso ne vorrei ricordare qual- 
cnno p osto  quasi alle porte di E om a), in  cui 
i v iagg ia tori sono ta ssa ti senza che l ’ap p lica ­
zion e della  tassa  stessa  offra alcun vero v a n ­
tagg io . Sarà bene guardare a tu tto  ciò senza  
indulgenza.

Come pure sarà bene esam inare con  m olta  
atten zion e  il [problema alberghiero ita lian o , 
problem a, mi affretto a dichiararlo, che in  
generale m erita  tu tto  il nostro incoraggiam ento , 
specie in  q u est’ora in  cui la  classe degli a lber­
gatori si d ib a tte  in  gravi d iih coltà , cercando  
di sopportare, con sp irito  di ten acia , i sacrifici 
a cui è so ttop osta . Però anche in  (luesto non  
è da escludere che v i siano degli in con ven ien ti 
che convien e em endare, perchè basta  u n ’in co n ­
v en ien te  singolo, raccolto  e p ortato  fuori 
d ’Ita lia  da un  v isita tore , perchè la concor­
renza straniera lo e lev i a sistem a da gen era liz­
zare a danno di tu tta  la  nostra  classe a lber­
ghiera.

V eda, onorevoh‘, Su vi eh, di superare una
i)uona v o lta  anche il grave e ta n to  deplorato  
in con ven ien te  della percent,viale sul servizio, 
che iira ticam en te  v ien e  poi, con la m ancia, 
raddopp iata . È  uno dei p iù  grossi in con ven ien ti 
di cui si lagnano i v iagg ia tori stranieri ed i ta ­
liani. Io  mi rendo conto che l ’adozione della  
p ercen tuale  sia il pini pratico  e forse anche  
il j)in sim patico  sistem a. Ma occorre che esso  
ven ga  app licato  con. m o lta  serietà  e senza  
possib ilità  degli abusi che si vanno  deplorando  
con generale r increscim ento.

E con questo  ho fin ito. E term ino, onore­
vo le  Suvich , con l ’augurio, che per m e è cer­
tezza , di presto  riconoscere i brillan ti r isu lta ti 
che il P aese  potrà ricavare d a ll’opera che ella  
piotrà svolgere in. condizion i partico larm ente  
favorevo li. Si dice (l’ho sen tito  dire anche nei 
corridoi di P a lazzo  M adam a) che il C om m is­
sario non p)otrà far m iracoli! E b b en e io dico  
a ll’opposto  che il C om m issario farà dei m ira­
coli! E  ciò per la buona vo lon tà  che l ’onorevole  
Suvich m ette  nelle cose, m a sop ratu tto  perchè  
egli ha la  fortuna  di poter svolgere la  sua azione  
alle  d irette  d ipendenze del Capo del G overno  
e della  P residenza del Consiglio, ove  tu tte  le  
varie  question i di questo  genere possono  
trovare la p iù  rapida e felice  soluzione.

Io  pienso che una delle question i che, appunto  
attraverso  la  P residenza del Consiglio, si 
potrà  studiare e risolvere m olto  e legan tem en te , 
è quella  delle varie in iz ia tiv e  regionali, le  quah, 
se pure hanno dato fino adesso degli eccellen ti 
r isu lta ti, sono sta te  m ale organizzate  nei 
riguardi della pu b b lic ità  estera. E sse  non  
hanno servito , com e avrebbero p o tu to , a 
richiam are v iagg ia tori da lon tan o . L e varie  
(( P rim avere » fiorentine, sicihane, rom ane, 
hanno b isogno, a m io giudizio , di passare tu tte  
alla  d iretta  d ipendenza del C om m issariato per 
il Turism o, il quale potrà  prendere accordi con  
il M inistro delle com unicazion i, anche per  
definire una buona v o lta  la  ta n to  d iscussa q u e­
stion e delle tessere ferroAÙarie, che, se concesse  
com e avv ien e  per alcune grandi m a n ife sta z io n i-  
l ’esposizione di V enezia , la quadriennale a E om a  
e v ia  d icendo -  hanno veram en te  largam ente  
concorso a richiam are stranieri e a finanziare  
i vari C om itati p)romotori, m en tre in  m olti 
casi si pirestano ad abusi che è bene finiscano; 
abusi che si r iso lvono in  grav issim i dann i pel 
bilancio  delle C om unicazioni. Io  penso  che  
sarebbe m olto  u tile  che alla  P residenza  del 
Consiglio, e per essa al C om m issariato del tu r i­
sm o, fosse  affidata dal M inistero delle com u n i­
cazion i una som m a annuale, sta n zia ta  in. 
bilancio , con la  quale ven issero  su ssid ia te  le  
m an ifestazion i che ne sono veram en te  m er ite ­
vo li, senza consentire che più o ltre il  b ilancio  
delle ferrovie ven ga  a pierdere som m e in g en ti  
per finanziare C om itati la  cui fin a lità  con siste  
m olte  v o lte  nel procurare delle croci di c a v a ­
liere ai com p on en ti dei m edesim i.

O norevole Suvich , io  non  dub ito  che, 
quando riparlerem o, anche in  questa  aula, 
d ell’opera che ella  avrà svo lto  nel suo prim o  
esercizio, il Senato  sarà concorde nel r iv o l­
gerle un p lauso  per l ’opera che ella  avrà  
com piuta . { A p p la u s i ;  c o n g ra tu la z io n i) .

E  A V A . D om ando di parlare.
P E E S ID E E T E . l í e  ha faco ltà .
E  AV A. O norevoli colleghi, m i ero iscr itto  

a parlare su questo  disegno di legge  per espri­
m ere la m ia v iv a  soddisfazione nel vedere che  
una lunga aspirazione, e una lunga asp ettazion e, 
-  della quale varie  v o lte  v o i a v e te  a v u ta  t e s t i­
m onianza con le  m ie relazion i per l ’E . N . I . T. 
in v ia te  ogni anno a ciascuno d i v o i -  s ta  ora 
per essere sod d isfa tta .
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E sprim o adunque la  m ia  soddisfazione al 
Capo del G overno e Prim o M inistro, che con  
pensiero p reveggen te e savio  h a  avocato  a sè 
questo  nuovo  e non liev e  problem a del turism o e 
ha costitu ito  il «C om m issariato per il turism o ». 
E  poi m i rallegro che l ’A lto  Ufficio sia sta to  
affidato a ll’egregio e caro onorevole  Suvich , 
che seguo con  v iv a  sim patia , anche com e m io  
successore nella  presidenza d e ll’E.lSr.I.T., che  
ebbe fa tico se  e varie  fortune, m a in iziò l ’opera  
e lasciò  di sè buona fam a.

Eo plauso poi a ll’onorevole S a lata  per la sua  
relazione. E g li ha p osto  in  chiara ev id en za  
il problem a costitu zionale: non abbiam o in fa tti  
costitu ito  con questa  legge, da vo tare  tra  
poco, una n u ova  agenzia  o ufficio o d irezione di 
v ia g g i e v iagg ia tori, m a un  u tile  d icastero, di 
poche persone e di m o lta  u tilità , che d ipende  
d irettam en te  dal Capo del G overno, e che re ­
gola, eccita , governa e segue i vari m ov im en ti 
del turism o, che orm ai in  I ta lia  è grave e in te ­
ressan te cam po di azione. E n ti d iversi c o sti­
tu ivan o , per varie  in iz ia tiv e , una specie di rac- 
è%lta di buon i suonatori, in  a ttesa  di un  D ir e t­
tore di orchestra abile  e forte. E ra urgente  
provvedere. I l D u ce  d isse in  un  suo a lto  discorso  
che « il turism o è una delle fo n ti precipu e della  
prosperità  di dom ani, specie per il paese che  
offre al m ondo in can ti, panoram i e fino c ittà  
dissepolte  .

La so luzione è fe licem en te  raggiunta; ed il 
com m ento d e ll’onorevole S a la ta  m i pare m olto  
opportuno e g iu stam en te  esa tto .

D o vre i dunque ferm arm i qui p o ich é ho fi­
ducia n e ll’opera del C om m issariato d ipendente  
dal P resid en te  del C onsiglio, e Prim o m in istro  
segretario di S ta to , certo che cod esta  opera non  
soffrirà p iù  lunghe pene, e per m ancanza di 
m ezzi e per n on  facile  asco lto  nei M inisteri, e 
potrà in v ece  presto  g iungere alla  so luzione delle  
rich ieste  necessarie a sem pre n u o v i problem i, 
tan to  in teressa n ti per l ’Ita lia , m aestra  delle  
arti e m irab ile di b ellezze  naturali.

A ltri S ta ti seguirono la  n ostra  in iz ia tiv a  ed  
ora ci precedono, con E n ti, u ffici e legg i sp e ­
ciali.

I l C om m issariato è un atto d i  fede  e v ien e  a 
tem po. E ra n ecessità , è u n  organo di S ta to , 
corrisponde d irettam en te  con il Capo del G o­
verno e coi m in istr i e ha v a sta  sfera di azione» 
Mi associo a ll’onorevole  G allenga per il suo r i­

cordo di c lassici v ia g g i in  Ita lia . E  credo bene, 
onorevole G allenga, di aggiungere nella  r ie ­
vocazion e sua anche no. altro e lem en to  per  
la propaganda ita lian a , e cioè il libro.

T u tti sanno l ’im m ensa im portanza  che hanno  
avu to  « I l v iagg io  in  I ta lia  » di G oethe e i 
« E eiseb ild er  » dello H ein e, e sop ratu tto , r isa ­
lendo n eg li anni, il v iagg io  d e ll’illu stre a stro ­
nom o L alande che ven n e  in  I ta lia  per stud iare  
e per vedere il nostro  P aese , se ne innam orò, e 
scrisse una G u id a  d ^ I ta lia  in  n ove  vo lu m i, 
u sc ita  n el 1780 a P arig i e a V enezia , che form ò  
un in teressan tissim o  ed erudito m anuale; u tile  
anche per i v iagg ia tor i di oggigiorno. F u  anche  
r istam p ato  a G inevra n el 1790 e lod a to  dal 
difficile e aspro B a retti.

E  questo  io raccom ando a ll’onorevole Suvich , 
di fare -  se p otrà  -  conoscere un  p o ’ il libro  
ita liano; egli avrà degli uffici alFestero, e potrà  
anche far sem p licem en te  ved ere  i libri i t a ­
lian i, e di d ottr in a  e di arte, oggi v e s t it i  d ib e l-  
lissim e v e s ti  ed itoriali. Q uesta  sarà u n ’azione  
u tilissim a  ed u n ’opera buona, perchè il libro  
ita lian o , com e tu t t i  sanno, è costoso  e poco  
conosciu to  a ll’estero, e la  lingu a ita lia n a  è poco  
diffusa, per quan to  la  S oc ietà  « D a n te  A ligh ieri » 
svo lga  la  sua opera per m u tare  q u esta  s itu a ­
zione, ed abbia orm ai la  sodd isfazione di v e ­
dere com e -  in  O landa, in  Isv ez ia , in  N orveg ia  -  
le sue lon tan e  Sezion i siano p ien e non  solo di 
ita lian i, m a anche di n a t iv i del luogo che d es i­
derano di im parare la  n ostra  lingua. A d A m ster­
dam  abbiam o una scuola  m irabile, d iretta  dal 
prof. G ardenghi, che sa form are in  poco  tem p o  
dei buon i p ar lan ti d ’ita lian o , m o lti dei quali 
poi si r ivedono n e ll’e s ta te  a frequ en tare i corsi 
d ell’U n iversità  di Perugia .

B isognereb be, onorevole  Su vich , alleggerire  
alm eno la  spesa  p o sta le  per il trasporto  dei 
libri a ll’estero . A ltre  n azion i lo fecero.

L ’onorevole  G allenga ha fa tto  a lcune con si­
derazion i p ratich e ed io  m i ferm erò u n  poco  
su  di esse. E g li ha n o ta to  g iu sta m en te  d ife tti  
di propaganda, che pure è cosa im p ortan tissim a  
e necessaria , ed è in  concorrenza con  quella  degli 
altri p aesi che r ich iam ano forestieri. Io  so 
bene quan to  è difficile farla, e p enetrare nei 
grandi g iornali e nelle  grandi r iv is te  estere; 
e so anche qu an to  sia  ancora p iù  difficile im p e ­
dire che n e i grandi g iorn ali e r iv is te  estere  si 
scrivano cose contro  l ’I ta lia . U o n  dirò che ora

Discussioni. /, 596
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dovu iiq iie  si stam pino addirittura  degli a iim m ci 
com e quelli che si leggevan o  in  alcuni alberghi 
di confine, assicuranti « che non si u savano  
fru tta  ita lian e, perchè m a la te  o . pericolose »! 
Q uesta  penetrazione è opera m olto  difficile; 
m a io credo che Ponorevole Suvich  ora m eglio  
potrà farla, con i m ezzi m essi a sua d isp osi­
zione e con l ’au torità  che gli v ien e dalPufficio.

Occorrerà poi far conoscere il nostro paese, 
le sii(‘. bellezze, le sue feste  trad izionali; ci sono  
già  libri e opuscoli bene illu stra ti e m olto  d if­
fusi; ora c ’è anche il cinem atografo , e in  I ta lia  
si ha uno speciale organo di S ta to , o quasi, 
che d;i o ttim i r isu lta ti e che esporta  le proprie 
pelIi(M>le, perfino in  Cina; e ne trae u tilità  e 
soddisfazioni.

O ltre a questa  propaganda, che è un  p ro­
blem a gen(‘rale e in v e ste  e m ette  in  gara tu tt i  
i paesi d ’E uropa e P E g itto  e PA m erica, si d o ­
vranno affrontare alcuni problem i p iu  special- 
m en te tecn ici.

Le ferrovie g ià  accrebbero le com od ità  col 
loro o ttim o servizio; g ii au to  pure; le  strade  
sono in  progresso lodato .

È  tard i e m i g ioverà esser breve. B isogn a  pre­
pararsi, fin d ’ora e bene, alla  sperata ripresa  
della v ita  econom ica.

A bbiam o una grande in d u stria  in  I ta lia , 
priva di m aterie  prim e, m a ricchissim a: Pin- 
dustria  id ro-m in era le, che bene può sv ilu p ­
parsi perchè abbiam o m olte  o ttim e  acque. 
Parlo  della  valorizzazione delle n ostre stazion i 
di cura. B isognereb be attrezzarle e accreditarle  
e bene far conoscere g li s tab ilim en ti che e s is to ­
no, a lcun i dei quali sono veram en te  am m irevoli.

E  così M on tecatin i è in  continuo progresso  
e rende; Salsom aggiore è avan zatissim a , e non  
so se sia  fe licem en te  red d itiz ia  o m eno, perchè  
(com e è n o ta to  nella  relazione sul rendiconto  
con su n tivo  d e ll’onorevole  M ayer) no i non  a b ­
biam o p iù  un  b ilan cio  d e ll’aziend a di S a lso ­
m aggiore dal 1922. D u n q u e b isogna valorizzare  
q ueste  stazion i idro-m inerali e sop ra tu tto  quelle  
in d u strie  re la tive  [ad esse, che hanno p o ssib i­
lità  di felice  sv ilupp o in  Ita lia .

Mi sono preoccu pato , quando ero a lP E N IT , 
di ta le  tem a  e ho n o ta to  che la  F ran cia  ha  
buone organizzazion i, m algrado la sua p overtà  
di acque m inerali, se esclud iam o V ichy; che la 
G erm ania è ricca di acque ed  è forte d i orga­
n izza z io n i m irab ili, per le cure con regole

fìsse e qualch e v o lta  anche eccessive , m entre  
l ’Ita lia , avmndo m oltissim e acque o ttim e, 
è ancora m olto  ind ietro , n e ll’ organizzazione  
delle cure m ediche e nella  v en d ita  delle  acque  
in  b ottig lia , ecce ttu a ta  la  « S. P ellegrino  » 
che è r iu scita  fe licem en te  a esportare ogni 
anno quattro  o cinque m ilion i di b o ttig lie . 
In  questo  cam po, siccom e a noi la  m ateria  
prim a costa  quasi nu lla  e può sv iluppare  
anche industrie sussid iarie, ci sarebbero m olti 
progressi da fare.

A  questo  proposito  devo ricordare, a tito lo  
di esem pio, i p rovved im en ti presi in  Germ ania: 
quando questa  esta te  fu  m essa  una forte  tassa  
su i passaporti per coloro che si recavan o a l­
l ’estero (e lo si v id e  specia lm en te  in  Ita lia )  
a scopo turistico; e fu m esso anche un lim ite  
di denaro per coloro che ven ivan o  tra  noi. 
In v ece  si fac ilitò  il v iagg io  per coloro che  
dim ostravano  di ven ire per una cura idro­
m inerale. D u n q u e c ’è già una sp in ta  a ll’estero  
a questo  fine. A  M erano in fa tt i (ad esem pio) 
crescono m olto  le  g io rn a te  d i  cura-, e si v ed e  
un progresso confortante. €

L ’E .H .I .T . stesso  cercò di organizzare v iagg i 
di m ed ic i esteri. E ra p roposito  u tile  per far  
conoscere le  nostre acque. I  v iagg i, curati dal- 
l ’E .N .I .T ., hanno dato  b u on i r isu lta ti per il 
successo  tu ristico . M olti m ed ic i vennero  in  
Ita lia , erano ben  tra tta ti, an im iravano cose  
belle  e buone. Ma non  si v idero  r isu lta ti pratici. 
B isognereb be sv ilupp are m egho q u esta  orga­
n izzazione, per vedere r isu lta ti com p en sativ i 
di q u esta  spesa che l ’I ta lia  fa . A n ch e in  qualche  
U n iv ersità  ita lia n a  sarebbe bene is t itu ire  c a t­
tedre, sia pure con liberi docenti, d i idrologia , 
per insegn are q u esta  m ateria  che n on  è ancora  
diffusa com e si con v ien e  e risponde ad una  
n ecessità  e u tilità  itah an a .

E  c ’è il cam po d e ll’in d u stria  alberghiera: tu tt i  
conoscono i progressi fa t t i  in  I ta lia  e sanno la  
crisi a ttu a le , m a ancora v i  è qualche cosa da 
rivedere o da organizzare. Io  credo che l ’o n o ­
revo le  S u vich  già  stia  pensand o a q u esta  s is te ­
m azione affinchè cessi, ad esem pio, il m alvezzo  
di m ettere  prezzi esorb itan ti sui cartelli nelle  
stan ze  degli albergh i, sa lvo  p o i a transigere  
rag ion evo lm en te  con tra ttan d o . E  non  a tu tt i  
riesce o p iace  fare ciò.

U n ’a ltra  qu estion e è quella  del « credito  
alberghiero », che b isognerebbe riso lvere. L a
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v ita  degli alberghi, finan ziariam ente parlando, 
è oggi am ara assai: anche a R om a se ne ch iu ­
dono parecch i. D a  per tu tto  sten tan o  a lquanto  
la  v ita , specie quelli di lusso , m algrado i pro­
gressi ap p orta ti nelle  aziende ed il non  troppo  
caro prezzo. C’è crisi econom ica  d ovu n q u e e 
n ecessità  d i econom ie.

V i è il prob lem a delle m igliorie. Sono assai 
costose, specie per servizi di ig iene, bagn i ecc. 
Se fa tte  d a ll’affittuario, restano al proprietario  
allo scadere del con tra tto . L ’eq u ità  consiglia  
u n  p rovved im en to  di d ir itto  in  proposito . E d  
anzi una raccom andazione vorrei fare anche  
a lei, onorevole  ’ m inistro M osconi, a riguardo  
della ta ssa  di soggiorno e a quella  del tu ­
rism o.

A  quanto  si legge, e a quanto  si sa, g li a lber­
gatori sono bersag lia ti da u n ’in fin ità  di tasse , 
circa cinquanta; o ltre il peso finanziario è 
anche il fa stid io  che b isognerebbe ev itare. I  
v iagg ia tor i po i si annoiano di q u este  difficoltà. 
E  bisognerebbe alleggerire e rim ediare u n  p o ’ a 
q u esta  situ azion e di cose; sgravare e sem plifi­
care. V i sono persino ta sse  ob b ligatorie  per  
servizi non  ch iesti e non  r icevu ti, com e quella  
della  radio che co lp isce anche ch i non  ne usa!

V i è poi la  ta ssa  di soggiorno, la  quale  
m erita  una riform a, e ciò per varie  rag ion i. 
In n an zi tu tto  la  ta ssa  di soggiorno non  è so l­
ta n to  un  gravam e per ch i si ferm i parecch i 
giorni, m a lo è anche per chi si ferm i p o ch is­
sim i giorni, finanche un  giorno solo. Ieri no i 
abbiam o v o ta to  una legge che v ien e  forse a 
peggiorare p ei tu r isti q u esta  form a di gra ­
v am e fiscale, che non  d iscu to  o d isapprovo, 
m a vorrei fosse  regolata .

In o ltre  la  ta ssa  di tu r is m o  — d iversa  dalla  
prim a di sogg iorno  -  p orta  conseguenze di 
altro genere, p o ich é essa  si r iflette  su tu tte  
le a ltre ta sse  com unali, aggravandole , il che  
finisce per a llon tan are la  gen te  dai lu ogh i di 
soggiorno e di cura.

Lo strano è ap p u n to  che sono m o lti i luogh i 
belli p ron ti a ch iedere la  d ich iarazion e di luogo  
di soggiorno e di turism o, e fin iscono po i per  
averne del danno. L a rea ltà  è che q u esti luogh i 
dich iarati di soggiorno e di turism o sono trop pi 
orm ài. Mi pare che arrivino a 200 le  c ittà  che  
hanno a v u to  ta le  classifica. M a c ’è anche u n ’a l­
tra ragione che n on  fu , credo, a vvertita ; e 
sfugge. In  q u esti u ltim i g iorn i n o i abb iam o qui

v o ta to  varie  legg i per approvazione di p ian i 
regolatori; q u esti p ian i rego latori sono fa tt i  con  
cura e r iv ed u ti con  grande v ig ilanza  e cau tela  
da parte  e del m in istero  dei LL. P P ., e dalle  
D irezion i G enerali di S an ità  e delle B e lle  Arti; 
e po i fin iscono con un a  legge, in  occasione  
della cui d iscu ssione ognuno di n o i ha d iritto  
di fare dom ande e proposte  di m odificazione. E  
c ’è in  esse legg i la  m isura del risarcim ento  per  
le  espropriazioni. In fa tt i  v o i a v e te  v is to , onore­
v o li co llegh i, che nelle  tre  o q u attro  legg i v o ­
ta te  neg li scorsi g iorn i si app lican o varie  m i­
sure e «form ule » per la  stim a del prezzo dei beni 
da espropriare, e sono ca lco la te  con  sap ien za  e 
eq u ità . O rbene, quando si tra tta  di lu ogh i d i­
ch iarati « di soggiorno o di turism o », non  si 
ch iedono p iù  tu tte  q u este  sav ie  garanzie e 
q u esti freni. l io n  occorre una legge che approvi 
il p iano regolatore; e per le espropriazion i si 
app lica  spesso, sen z ’altro, la fam osa  legge di 
N ap o li, legge  p rovv id a  per quei tem p i e lu ogh i 
e stab ili m alsan i e tetri; m a che oggi rappresen ta  
per case n u ove  e g iard in i v eram en te  un a  specie  
di sp oliazione. So che si s ta  stu d ian d o  la  r i­
form a di q u esta  legge; ad ogn i m odo il fa tto  
che ho r ileva to  è m o lto  dannoso p e i lu ogh i d i­
ch iarati sta z io n i di soggiorno e di tu rism o, e 
su sc ita  q u este  apprension i e p rovoca  in g iu sti  
danni.

E  v i sono in  I ta lia  a ltre consid erazion i del 
genere da fare su l tu rism o, ed  una di q u este  
m i v ien e  suggerita  ora da u n  collega , e cioè che  
le  agenzie  di v iagg io  forestiere, che organizzano  
le  crociere, quando stab iliscon o  le  ferm ate  
nelle  c ittà  ita lian e, fissano durate brevissim e. 
P en sate: 24 ore a V enezia! Ora chi am a, chi 
sen te  la  p oesia  in fin ita , la  b e llezza  e la  grazia  
in d ic ib ili di quella  u n ica  c ittà , non  pu ò  che  
considerare com e una irrisione un a  ferm ata  di 
24 ore. P o ich é  ved o  qui p resen te  l ’onorevole  
F an i, m i p erm etto  di pregarlo di raccom andare  
ai b rav i e co lti g io v a n i che ora d ipendono dal 
suo M inistero (con soli e segretari di am b ascia te)  
di cercare di in flu ire perchè casi di q u esto  genere  
-  che rappresen tano  un a  con trad d iz ion e con  la  
storia  della  c iv iltà  e d e ll’arte  -  non  debbano  
p iù  avven ire . H o  v isto  in  p ratica  com e a ltre  
n az ion i se ne curano. D a l  m om en to  che v i si 
com prende l ’I ta lia , la  durata  delle  ferm ate  
d eve  essere con facen te  a lla  d ign ità  ed  a lla  
storia  delle  c ittà  che si debbono v isitare .
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Si Roiio fa tt i  grandi progressi in  I ta lia , tu tt i  
lo sappiam o, e non m i ferm erò io ora a ricor­
darli! B asterebb(‘, vedere com e è organizzata  
N apoli e il servizio del suo porto per l ’arrivo  
dei traiisa-tlantid . B isogna  girare l ’I ta lia  in  
au tom ob ile  per vedere i progressi delle strade  
che riandò no facile  il soggiorno nelle  varie  
(*ii;tà, malgari una rapida, troppo rapida, v isita . 
B astereblxi, signori, pensare ai progressi di 
Eorna, pel p assato  glorioso e pel presen te, a ttiv o  
e caaaitore di nuove i'om odità e di bellezza. 
E non solo l ’arte: g iova  osservare ancora la 
bonifica d e ll’aigro rom ano, ora con d otta , con  
ierrea e assidura opera, a risanare le palud i 
pontine e a fecondare il sacro suolo di E om a.

L a sorpresa di un  forestiero che ven ga  a 
B om a, o di un ita lian o  che v i ritorni dopo una  
lunga assenza, è grandissim a. E  pari la  sod d i­
sfazione. O gni v iagg iatore che ven ga  fra noi, ri- 
Y(Mle fu lg ida  e su ggestiva  la gloria del passato  
che balza fuori dalle m acerie e dalla  terra  
che le aA^eva per secoli ricoperte, com e è a v v e ­
nuto  a v illa  A ldobrandini, al Largo A rgentin a  e 
ai M ercati Traianei. E  non dico della zo n a  del 
(Jam pidog lio  e del Teatro di M arcello. E  vede  
che q u esta  m etropoli, arricchita di opere m i- 
ì'abili -  pure essendo priva dei eosì d e tti e spesso  
uggiosi d ivertim en ti di tipo  esotico  -  s ’im pone  
a ll’am m irazione degli ospiti; sen te  che la  voce  
d ella  sua grandezza penetra  nel cuore di tu tt i.

L ’arte e la storia  trionfano: P om p ei, Erco- 
lano, la S icilia  lu m in osa  si im pongono.

I l C om m issariato d e ll’onorevole  Suvich  co ­
mi m ia  con i m igliori ausp ici, sia per la sua co ­
stitu z ion e  in  un ram o in d ip en d en te  d e ll’am m in i­
strazione -  che va  considerato un vero e proprio  
dicastero, a ll’im m ed ia ta  d ipendenza del Capo 
del G overno, così che può fran cam ente operare -  
sia, ancora per la An'cinanza del 1932, che sarà  
l ’anno, direi, la sagra, del B isorg im en to , cioè un  
anno in  cui potrà dare le  p rove della  sua a t t i ­
v ità .

Niel 1932, in fa tti, si celebrerà il D ecen n ale  
della M arcia su B om a; e si ch iam eranno al Con­
gresso degli I ta lia n i a ll’estero i figli lon tan i e 
tu tt i  g li ita lian i, a con sta tare  de v is u  il progresso  
com p iuto  rap idam ente in  q u esti u ltim i d ieci 
anni. P er di più , nel 1932 si celebrerà il c in q u an ­
ten ario  della  m orte di G aribaldi. I l  Capo del 
G overno -  col so lito  suo sp irito  a n tiv eg g en te  e 
bene in terp retan te  il sen tim en to  di tu t t i  g li

ita lian i -  ha ordinato che q u esta  com m em ora­
zione sia grandiosa e solenne, che si p u b b li­
chino e scritti e lettere  e proclam i ardenti del 
Capitano m eraviglioso e che la  S a g r a  ven ga  
com p leta ta  con l ’inaugurazione sul G ianicolo  
del m onum en to  ad A n ita  G aribaldi.

O norevole Suvich , con  q u esti lu m in osi r i­
cordi sem pre v iv i nei cuori ita lia n i e col m o n u ­
m en to  che rievoca  l ’osp ite  straniera, A n ita , 
che v ien e  col suo E roe in  Ita lia , d ifende B om a  
e m uore, esau sta  di forze, nella  p in eta  di B a-  
venna, guardando a V en ezia  e a B om a, quali 
auspici m igliori per la  sua n u ova  ed a lta  
fatica? { A p p la u s i  v iv is s im i) .

P B E S ID E N T E . È iscritto  a parlare il sen a ­
tore P avia .

P A V IA . B im m cio .
SU V IC H , R eg io  co m m issa r io . D om aod o di 

parlare.
P B E S ID E N T E . Ve ha faeo ltà .
SU V IC H . R .  C o m m issa r io  p e r  i l  tu r is m o .  

O norevoli senatori, la p orta ta  del decreto , di 
cui oggi si d iscu te, che istitu isce  il C om m is­
sariato del Turism o alle d irette  di pendenze  
del Capo del G overno, è s ta ta  am piam ente  
ed esau rien tem en te  illu stra ta  dal Amstro re ­
latore onorevole  senatore S a lata , che ha ch ia ­
rito con lu c id ità  di c o n ce tti e con acu tezza  di 
osservazione la  p osizion e e la  fu n zion e di 
questo  n u ovo  organo che v ien e  ad inserirsi 
nel s istem a costitu zion a le  am m in istra tivo  del 
nostro P aese . C aratteristica  del nuovo  ist itu to , 
op p ortu n am en te  r ilev a ta  dal relatore, è che  
esso, pur esten d en d o la  sua azion e in  un  v a s t is ­
sim o cam po, ha p o tu to  m an ten ersi lim ita to  
nella  sua form azione, in  quan to  in  esso si rac­
colgono so ltan to  fu n zion i d irettive , funzion i 
di controllo , fu n zion i di coord inam ento , m en tre  
la parte  esecu tiva  si esp lica  essen zia lm en te  
attrav^erso le am m in istrazion i e a ttraverso  gli 
en ti p reesisten ti.

L a n ecessità  di fare una p o litica  del Turism o, 
cioè di indirizzare ad un  un ico  fine g li e lem en ti 
più  varii che agiscono nel cam po del T urism o  
(am m in istrazion i dello S ta to , en ti corporativ i, 
en ti p arasta ta li, en ti priA^ati), r ich iede da  
p arte del C om m issariato quella  snellezza  che  
g li con sen ta  di adottare , a seconda dei casi, 
m etod i e rapporti d iversi, che van n o  dalla  co l­
laborazione e dalla  a ssisten za  fino al p iù  
str e tto  controllo .
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È  un  fa tto  che l ’istitu z io n e  del C om m issa­
riato  per il Turism o è s ta ta  acco lta  con unan im e  
favore, p artico larm en te  in  riguardo alla  sua  
fu n zion e d iscip lin atrice  delle  varie  a tt iv ità  
tu r istich e , lia tu r a lm e n te  il consenso su l p r in ­
cip io n on  elim ina le difficoltà di app licazione  
del princip io  stesso , quando essa tocca  in te ­
ressi partico lari e turba situ azion i conso lidate , 
e le  resisten ze  saranno ta n to  m aggiori quanto  
più  profonda sarà l ’opera in n ovatrice . U n a  
fu n zion e com e quella  che incom be a l C om m is­
sariato  può essere u tilm en te  esp licata  so ltan to  
ora che il B eg im e non  solo ha in stau rato  una  
discip lin a  nazionale , fino a ieri ignorata , m a  
h a anche ed u cato  il popolo  ita lian o  a co n ­
siderare l ’in teresse  generale non  in  an tite s i  
a ll’in teresse  del singolo , m a, al contrario, quale  
la  prem essa  ed il c lim a necessari perchè  
l ’in teresse  partico lare p ossa  prosperare.

L a d iscu ssione sul T urism o, che ha avu to  
luogo nei due ram i del P arlam en to , ha  m esso  
per la  prim a v o lta  nel g iu sto  r ilievo  l ’im p or­
tan za  che n el P aese  si a ttr ib u isce  a q u esta  
a tt iv ità  econom ica . Mi è grato  ringraziare gli 
onorevoli G allenga e B a v a  che hann o p orta to  
in  q u esta  d iscu ssione un  ton o  di e lev a tezza  di 
co n cetti e che hanno p rosp etta to  prob lem i fo n ­
d am en ta li per il T urism o. Sono s ta t i to cca ti  
anche vari argom en ti di carattere partico lare  
che rappresen tano una p icco la  p arte  di quelle  
che sono le in fin ite  q u estion i che entrano nel 
cam po del Turism o; m a per d iscu terli occorre­
rebbe m o lto  tem p o . V edrò di accennare ad 
alcu n i di q u esti argom enti, dando im p lic ita ­
m en te  le  r isp oste  nel corso delle  m ie brevi 
dichiarazion i.

È  singolare il r ilievo  che il T urism o, pure  
essendo u n  fen om eno di larga com prensione e 
direi quasi popolare per la  m o ltep lic ità  degli 
in teressi che esso co in volge , non  sia s ta to  finora  
consid erato  quale un  e lem en to  essen zia le  della  
n ostra  v ita  econom ica  nazion ale  e si sia tra scu ­
rato  di assegn argli n ella  gerarchia dei fa tto r i  
della  n ostra  prosperità  una p osizion e corri­
sp on d en te  a lla  sua im p ortan za .

È  tu tta v ia  da n otare che da m o lti anni 
alcuni stu d iosi hann o r ich iam ato  l ’a t te n ­
zione del pu b b lico  su ll’im p ortan za  del fen o ­
m eno; m a allora, e per m o lto  tem p o  in  segu ito , 
parlare di esp ortaz ion i in v is ib ili era con sid e­
rato p reziosità  di dottrinari e di teor ic i e non

si dava  ad egu ata  im p ortan za  alle  legg i ferree  
della  b ilan cia  dei p agam en ti, che hann o un  
sistem a di co n ta b ilità  nel dare e n e ll’avere per  
n ien te  m eno rigido di quello  di una buon a  co n ­
ta b ilità  p r iva ta .

i7on  è m ia  in ten zion e  d ’in sistere  su l la to  eco ­
nom ico  del problem a, che oggi è di a ttu a lità  
e v ien e  largam en te  d iscusso con in teresse  e 
m o lte  v o lte  con  com p eten za , m a vog lio  fer ­
m arm i ad una sola considerazione. È  n oto  che  
il turism o p orta  an n u a lm en te  a ll’I ta lia  un  
con tin gen te  n o tev o le  di d iv ise  che neg li u ltim i 
anni si è aggirato  su i due m iliard i e m ezzo  e 
che in  un  anno partico larm en te  prop izio  per il 
m ov im en to  dei forestieri è arrivato  fino a tre  
m iliard i e m ezzo . E v id en tem en te  da ta li cifre, 
per giud icare d e ll’e sa tta  p o rta ta  del fen om en o, 
devono andare d etra tte  le  spese dei tu r isti 
ita lia n i a ll’estero, n on  ind ifferenti neg li u ltim i  
anni, e le  som m e p aga te  per im p ortaz ion i di 
b en i consum ati dai forestier i in  I ta lia , q u este  
u ltim e di difficile v a lu taz ion e .

A d  on ta  di q u este  d etrazion i il m argine che  
rim ane nel n ostro  p aese  è s ta to  neg li anni p a s ­
sa ti cosp icuo e lo  sarà certam en te  in  avven ire , 
superate le  d ifficoltà  del m om en to  p resen te  e 
m igliora ta  tu tta  la  n ostra  a ttrezza tu ra  tu r i­
stica . Si può afferm are che, se anche le  spese  
fa tte  dai forestier i in  I ta lia  fossero com p ieta-  
m en te  n eu tra lizza te  da ta li  p a r tite  di d e tra ­
zione, il beneficio  che il p aese  ritrarrebbe dal 
turism o sarebbe tu tta v ia  r ilevan te , sia per  
l ’azion e d iretta  su lla  n ostra  econom ia , sia  
per l ’azion e riflessa su lle  a ltre econom ie con  le  
quali la  n ostra  è in  rapporto e delle  quali r i­
sen te  la  r ipercussione.

I  com p iti del C om m issariato , che si r ia ssu ­
m ono n e ll’ind irizzo  della  p o lit ica  tu r istica  se ­
condo le  d irettiv e  segn ate  dal Capo e che si 
esp licano nel cam po leg is la tiv o  com e in  quello  
organ izza tivo  in  genere, si trad u con o  p o i in  
p ratica  nelle  form e p iù  svar ia te  e toccan o  i 
cam p i p iù  d iversi. D a  un a  p arte  l ’organ izza ­
zion e tu r istica  in tern a , che in teressa  i serv izi 
pu b b lic i, g li albergh i, le  sta z io n i c lim atich e, 
balneari, g l’im p ia n ti term ali, le  m an ifestaz ion i 
artistich e , sc ien tifich e, sp ortive , le  fa c ilita z io n i  
di tu t t i  i  generi, in te se  a favorire l ’en tra ta  e la  
perm an en za in  I ta lia  dei forestieri; d a ll’a ltra  
parte  la  p ropagand a nelle  sue p iù  svar ia te  
m a n ifesta z io n i che v a n n o  sem pre in  cerca di
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form e nuoA' ê e originali. A  questo  proposito  
m i è grato  assicurare il  senatore E a v a  che p ro­
prio una delle form e di propaganda su lle quali 
pongo la m assim a a tten z ion e  è quella  della  
einem atogralla , che ha m odo di penetrare rap i­
d am ente e d iffusam ente in  am b ien ti che finora  
rimaneAumo lon tan i dalla  propaganda tu ristica .

l i  com pito  d e ll’organizzazione tu r istica  da  
un la to  di rendere il soggiorno in  I ta lia  facile  
a gradevole, d a ll’altro la to  di d ivu lgare a ll’e ­
stero la conoscenza di quanto  costitu isce  m otivo  
di richiam o p ossen te  Amrso il nostro paese. 
Q uesto nel quadro generale. In  p iù  ci sono i 
com p iti specifici, determ in ati dalle n ecessità  
del m om ento  e ad egu ati a lle  p ossib ilità  p re­
senti. E d  il m om ento  a ttu a le  è partico larm ente  
diffìcile per il turism o, in  quanto  esso r id ette  
la situ azion e econom ica  m ondiale, che oggi 
soffre duram ente di un profondo disagio che  
ha cause m oltep lic i e che cerca affannosam ente, 
e senza per ora trovarla , la  v ia  per uscire da  
q u este  stre tte . P aesi che avevan o  forn ito  largo  
con tin gen te  di forestieri a ll’Ita lia , oggi non  
sono p iù  in  grado di a lim entare q u este  correnti, 
anzi m o lti di essi le ostacolano artific ia lm en te  
con p rovved im en ti a tu te la  della  loro econom ia  
e della  loro va lu ta .

L ’a ttu a le  crisi del turism o non  è n a tu ra l­
m en te  una p artico larità  d e ll’Ita lia ; paesi che  
hanno raggiu nto  un  a lto  sv ilupp o n e ll’organiz­
zazione del turism o, com e la F rancia  e la S aùz- 
zera, ne sono a n ch ’essi gravem en te  co lp iti.

A e lla  stam p a  e nei pu b b lic i d ib a ttiti in  questi 
paesi è un continu o  grido di allarm e che si 
g e tta  su lle  sorti del turism o. Se da un la to  
(‘onAÙene continu are nello  sforzo per rallentare  
questa  ten sion e, b isogna d ’a ltronde trovare  
oggi n u ove  fo n ti per a lim entare d a ll’estero le  
correnti tu ristich e  lan gu en ti e b isogna  anche  
considerare -  e in  ciò m i associo  a quan to  ha  
afferm ato il senatore G allenga -  con m aggiore  
a tten zion e  il turism o in terno che, pure avendo  
nel cam po finanziario ed econom ico  cara tter i­
stich e  del tu tto  d iverse da quelle  del turism o  
estero , ha  con  q u est’u ltim o com uni v a n ta g g i  
e serve a m antenere in  v ita  e a sv ilu p p are la  
n ostra  organ izzazion e r ic e ttiv a  che è co sta ta  
in g e n ti sacrifici di denaro, di v o lo n tà  e d i in i­
z ia tiv e .

Ci sono ancora dei cam pi sfru ttab ili e degli 
a sp e tt i del nostro  turism o da valorizzare, anche

in  m om en ti duri com e l ’a ttu a le . I l  turism o  
sportivo  -  c ito  ad esem pio gli sports invern ali 
che costitu iscon o  una grande risorsa per paesi 
v ic in i com e la  Svizzera e l ’A u stria  -  ha in  I ta lia  
delle p ossib ilità  non  ancora sfru tta te .

A  questo  proposito , rich iam andom i alle  os- 
serAmzioni fa tte  te s té  dal senatore G allenga, 
m i è grato  di p oter afferm are che l ’oratore m i 
ha tocca to  su un pu n to  partico larm en te  sen ­
sibile; anche io sono persuaso in  m odo asso lu to  
d ell’im portanza della  propaganda per g li sports  
invern ali in  Ita lia . È  questo  un  partico lare n el 
quale non  sarei en trato  se non  ne fo ssi s ta to  
rich iam ato  dal senatore G allenga: q u est’anno  
effe ttivam en te  è s ta to  il prim o anno in  cui si 
è fa tta  seriam en te una propaganda j>er g li 
sports invern ali. E  sta to  red atto  un  opuscolo  
in  cen tin a ia  di m ig lia ia  di esem plari, tra d o tto  
in  cinque lingue, diffuso d ap p ertu tto , che  
passa  in  rassegna tu tte  le  staz ion i per g li sports  
in vern ali in  I ta lia , sofferm andosi p artico lar­
m en te  su quelle  m eglio  a ttrezza te , in  quanto  
è m ia  op in ione che con ven ga  fare una p ro p a ­
ganda a ll’estero solo su lle  staz ion i m igliori, 
m en tre è com p ito  in terno  degli ita lia n i di m i­
gliorare la  generalità  dei serv iz i e l ’a ttrezzatu ra  
degli stessi. { A p p r o v a z io n i) .

10 non  so a, quale g iornale si sia riferito  il 
senatore G allenga, m a certam en te  noi abbiam o  
fa tto  della  propaganda anche su giornali esteri, 
secondo la  d isp on ib ilità  dei m ezzi m essi a n o ­
stra d isposizione. In fa tt i, quando si parla  di 
p u b b lic ità  sui giornali, sp ecia lm en te  esteri, si 
sa bene che non ci sono lim iti pei m ezzi occor­
renti. T u tta v ia  sono s ta te  fa tte  m o lte  in serzion i, 
sia d irettam en te  d a ll’E n te  centrale quan to  dalle  
varie  sta z io n i invern ali.

A ltro cam po da sfru ttare  è quello  del t u ­
rism o colon ia le, che ha co stitu ito  una delle  
m aggiori fortu n e delle region i d e ll’A frica M edi- 
terranea e a questo  si è r ich iam ato  il senatore  
EaA^a; esso può e d eve  essere a ltre tta n to  fe li­
cem en te  sv ilu p p ato  nelle  n ostre  colon ie.

11 turism o di crociera, per la  fe lice  s itu azion e  
d ell’I ta lia  e per l ’o ttim a  organ izzazion e della  
n ostra  M arina, ha un  caiiipo d ’azion e v a s t is ­
sim o. E ffe ttiv a m en te  n el turism o d i crociera  
b isogna ten er conto  delle  ragion i e sp oste  dagli 
oratori per qu an to  si riferisce a lla  p o ssib ilità  
di prolungare il soggiorno dei crocieristi in  
Ita lia . È  n atu ra le  che per l ’organ izzazion e delle
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crociere ita lia n e  si terrà conto  anclie  di ciò, 
m a v i  sono le crociere estere su lle  quali Piii- 
fluenza n ostra  è m olto  re la tiva . C ertam ente è 
u tile  e con ven ien te  agire in  questo  senso. È  
u n  problem a noto  e d iscusso , questo  delle  
crociere, che g iu sta m en te  ha a ttira to  l ’a t te n ­
zion e del Senato .

A n ch e n el cam po delle  m an ifestaz ion i a r ti­
stich e , e partico larm en te  di quelle  m usicali, 
l ’I ta lia  ha  delle  p ro sp e ttiv e  che forse non  si 
presen tano  a n essu n  altro paese.

A ltro  cam po di partico lare a tten z io n e  è 
quello  del turism o che p otrei phiam are « sco ­
lastico  », per ind icare l ’afflusso d a ll’estero di 
c o lle tt iv ità , che speriam o sem pre p iù  num erose, 
di scolari, stu d en ti, professori che ven gon o  
tra  noi con  un  determ in ato  program m a di stu d i.

Q ualche in iz ia tiv a  è s ta ta  fe licem en te  a t ­
tu a ta  e qualche a ltra  è in  corso per suscitare  
n eg li am b ien ti d i stu d io  stran ieri un  j)iù v iv o  
in teresse  per il nostro  paese.

D a  u ltim o , m a forse prim o com e im portanza , 
citerò il turism o « di sa lu te  », a ssociandom i in  
ciò com p letam en te  alle  o sservazion i fa tte  dal 
sen atore  B ava; quello  cioè che dovrà dare al 
nostro  incom parab ile  p atrim onio  id ro -term a le  
un a p iù  ad egu ata  va lorizzaz ion e  e il  p osto  di 
prim aria im p ortan za  che g li com p ete , sop ra t­
tu tto  n ei riguard i d e ll’apprezzam ento  straniero.

T u tta  un a  serie di p rovv id en ze  s ’im p on e da  
tem p o  a questo  riguardo: da una adegu ata  
organizzazion e sc ien tifica  ad una p iù  in ten sa  
propaganda, dalle  p ossib ili m aggiori fa c ilita ­
zion i di accesso  alle  opportune con cession i di 
cred ito  che con sen tan o  il desiderato  m ig lio ­
ram ento  di tu tta  la  n ostra  a ttrezza th ra  term ale.

N e ll’altro  ram o del P arlam en to  si è in s is tito  
p artico larm en te  su lla  n ecessità  di una m a g ­
giore p o ssib ilità  di sv a g h i p e r i forestier i che v e n ­
gono in  I ta lia . L ’argom ento  non  è a ffa tto  fr i­
vo lo  e d eve  essere consid erato  nella  sua e ffe t­
tiv a  im p ortan za  per o tten ere  un a  m aggiore  
durata del soggiorno dei forestier i in  I ta lia  che  
negli u ltim i an n i è an d ata  sem pre p iù  accor­
ciandosi. N o n  ci sono dunque in  q u esto  cam po  
obiezioni d i principio: le  d ifficoltà p rovengono  
p iu tto sto  da lle  con d iz ion i del m om en to  per cu i 
i lu ogh i di d iv ertim en ti m on d an i sono poco  
frequ en tati o a lle  v o lte  ad d ir ittu ra  d iserta ti 
anche là  d ove  esiston o .

U n e lem en to  di organ izzazion e e di p rop a­

ganda tu r istica  a cu i per il m om en to  il C om ­
m issaria to  dà la  m assim a im p ortan za  è quello  
di una sana p o litica  di prezzi. H o  av u to  già  
occasione di afferm are alla  Cam era, e posso  
qui conferm are, che l ’I ta lia , n el suo com p lesso , 
è un  paese a bu on  m ercato . Q uesta  afferm azione  
non  in ten d e  costitu ire  per nu lla  nè u n ’a sso lu ­
zion e nè u n ’a tten u a n te  per chi non  ha ancora  
sen tito  la  n ecessità  del m om en to , m a essa  
rappresen ta  la  s in tesi di un  num eroso co m ­
plesso  di d a ti e di a tte sta z io n i. È  vero , d ’a ltra  
parte, che l ’im pressione della  gen era lità  può  
essere fa lsa ta  da sin go li abusi, che pur rapp»re- 
sen tan do  ep isod i in  genere di lim ita ta  p orta ta , 
possono neutra lizzare una serie di sacrifici fa t t i  
da v a s te  categorie  di in teressa ti a ll’in d u stria  
del turism o. E d  è in  q u esto  cam po dei prezzi, 
nel quale sem pre p iù  si sv ilu p p a  la  ten d en za  
alla fissazione di prezzi g lob ali -  perchè il fo re ­
stiero oggi v u o le  sapere p rev en tiv a m en te  q u an ­
to  dovrà spendere n el com plesso  del v iagg io  -  
che h a  m odo d i esp licarsi la  fu n zion e  reg o la ­
trice  e d iscip lin atr ice  del C om m issariato per  
il T urism o. Com e ho av u to  occasione di com u ­
nicare alla  Cam era dei d ep u ta ti, sono in  corso  
p ro v v ed im en ti in form ati ad  u n  princip io  di 
discip lin a  e di ch iarificazione n el cam po dei 
prezzi, m a ta li  prim i p ro v v ed im en ti n on  esa u ­
riscono certam en te  il prob lem a e tu tto  il cam po  
tu ristico  d eve  essere a q u esto  riguardo preso  
in  esam e.

T an to  l ’onorevole  G allenga quan to  l ’onore­
v o le  B a v a  hanno in s is tito  su lla  n ecessità  di 
q u esta  d iscip lin a  dei p rezzi degli albergh i e 
su lla  p o ssib ilità  anche di un a  classifica  degli 
alberghi.

C ertam ente il prob lem a della  classifica  è 
un problem a fon d am en ta le  d e ll’in d u stria  tu r i­
stica , anche per tog liere  una q u a n tità  d i abusi 
e di eq u ivoc i che ancora oggi perm an gono r i­
sp etto  a lla  c lasse  e a lle  com od ità  che offre 
un  albergo. È  un  prob lem a che r ich iede e v i­
d en tem en te  una so lu zion e p on d erata  e rich iede  
so p ra ttu tto  la  prem essa  di a lcu ne fa c ilita z io n i  
che n el m om en to  a ttu a le  n on  si sono p o tu te  
ottenere: tra  l ’altro  la  so lu zion e del cred ito  
alberghiero e la  so lu zion e del prob lem a degli 
affitti d eg li s ta b ili d estin a ti a d /a lb er g h i.

È  in v ece  in  corso u n  p ro v v ed im en to  rego la ­
tore  dei prezzi d eg li albergh i, isp irato  a criteri 
di ch iarezza e ad  u n a  d iscip lin a  un iform e, e
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ciò anche per la  questione della  m ancia . In  
fondo b isogna riconoscere che la  sanzione che  
per ora è data  nel cam po delle  norm e s in d a ­
cali esiste , in  quanto la percen tuale  abolisce la  
m ancia  a tu tt i  gli effetti, ed il personale che  
a ccetti la  m ancia può essere im m ed ia tam en te  
licen zia to . {C o m m en ti).

Ma è anche questione, onorevoli senatori, di 
discixilina da parte del pubblico  oltre che da  
parte degli albergatori e del personale d ip en ­
dente. Io  conosco, ad esem pio, alcuni' paesi 
dove le sanzion i non sono per nu lla  p iù  gravi 
di quelle esisten ti in  I ta lia  e d ove purtu t-  
taA îa v ien e app licata  la p ercen tuale  e nessuno  
])ensa di dare un  cen tesim o di m ancia . Mi si 
suggerisce Fesem pio della  G erm ania. E b b en e  
in  G erm ania la q u estione è regolata  in  v ia  di 
sanzion i com e in  I ta lia , m a in G erm ania Fos- 
servanza di ta li norm e da parte  del pubblico  
è d iversa da quella  che è in  I ta lia . {C o m m en ti) .

Q uindi questo  dico non  per non  dare la  d e­
b ita  im portanza a questo  argom ento che vera ­
m en te rappresenta una delle ragion i p iù  fre ­
quenti di lagnanze e di critica  da parte dei fo ­
restieri, m a per stab ilire l ’e sa tta  p orta ta  della  
situazione attuale; ci Amgliono sanzion i m a ci 
vu o le  anche la buona v o lo n tà  da parte del p u b ­
blico.

Q uesto com pito  di d iscip lin am ento  potrà  
essere a ttu a to  ta n to  p iù  facilm en te  ed il r isu l­
ta to  sarà ta n to  p iù  profìcuo in  quan to  gli in te ­
ressati stess i si renderanno conto  che nel m o ­
m en to  a ttu a le  quello dei prezzi è il prob lem a  
centrale.

E  m i si con sen ta  a questo  riguardo ancora  
una osservazione. 17el parlare della  p o litica  
dei prezzi, a proposito  del turism o, Amngono 
dalla genera lità  id en tifica ti so ltan to  g li alberghi. 
Ora q u esta  in d icazion e è-troppo  ristretta: non  
che g li a lbergatori non abbiano una parte  
principale in  questo  moAÙmento, m a g li e lem en ti 
che v i debbono concorrere appartengono ad  
una cerchia m olto  p iù  vasta .

O norevoli senatòri, l ’I ta lia , p aese  che ha  
p raticato  per trad izione cava lleresca  l ’o sp ita ­
lità , sarà sem pre una m eta  di pellegrinaggio  
per tu tt i  i  xiopoli della  terra. Gli stu d iosi, i 
p oeti, i  sognatori, g li innam orati, che hanno  
ra iipresen tato  per anni il t ip o  classico  del t u ­
rista  in  I ta lia , oggi si confondono n ella  m assa. 
L ’I ta lia  tu r istica  ha u n  com p ito  nob ilissim o ed  
im p o n en te  nel cam po della  cu ltura  m ondiale . ■

I l nostro P aese , custod e delle v estig ia  e dei 
ricordi di m o v im en ti un iversa li -  p o litic i, re ­
lig iosi, cu lturali -  che hanno sogg iogato  il 
m ondo, vu o le  essere aperto  a q u an ti d esid e­
rano abbeverarsi alle pure fonti; m a il fore­
stiero oggi trova  in  I ta lia  o ltre alle bellezze  ed  
alle glorie del p assato , i  segn i di una n u ova  
c iv iltà  che sorge e che di giorno in  giorno p iù  
si afferm a.

I7oi siam o lie ti ed orgogliosi che g li osp iti 
stranieri, o ltre agli ita lian i, che verranno in  
I ta lia  nel decim o anniversario  della  M arcia  
su P o m a , possano con statare  con  anim o scevro  
da prevenzion i quello che in  q u esti an n i un  
popolo  ha saputo  com piere so tto  la  gu ida  di 
un Capo. { V iv i  a p p la u s i  e m o lte  c o n g ra tu la z io n i) .

P E E S ID E I7 T E . 17essun altro  ch iedendo di 
parlare, dichiaro ch iusa  la  d iscussione. Q uesto  
disegno di legge sarà p o i Amtato a scrutin io  
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 novembre 1931, n. 1399, relativo al trasfe­
rimento della spesa per le opere riguardanti 
il « Vittoriale » dal bilancio del Ministero del- 
r educazione nazionale a quello dei lavori pub­
blici » (N. 1067).

PE E SID E lsT T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione su l d isegno di leg g e  : « C onver­
sione in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  13 n o v em ­
bre 1931, n. 1399, re la tivo  al trasferim en to  
della  spesa per le  opere rigu ard anti il « V it to ­
riale » dal b ilancio  del M inistero d e ll’educazione  
n azionale  a quello dei lavori pu b b lic i ».

P rego il senatore segretario Scalori, di darne  
lettu ra .

SC A L O E I, segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge  il R egio decreto-legge  
13 novem bre 1931, n. 1399, re la tivo  al tr a s fe ­
rim ento della spesa  per le opere rigu ard anti il 
«V ittoriale » dal b ilancio d el M in istero  della  
educazione nazionale a quello dei lavori pub­
blici.

P E E S I D E N T E . È  ap erta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge, i le s sn n o  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno d i legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto .



A tti Parlamentari 4535 Senato del Regno

LEGISLA TU RA  X X V IH  ----  S ESSIO N E 1929-31 — D ISC U SSIO N I —  TORNATA D E L  17 D IC E M B R E  1931

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1931, n. 1400, che stabilisce g li orga­
nici del personale militare della Regia aero­
nautica per l ’esercizio finanziario 1931-32 » 
(N. 1070).

PR ESIDEIsTTE. L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione su l d isegno di legge: « C onver­
sion e in  legge del E eg io  d ecreto -leg g e  24 se t ­
tem bre 1931, n. 1400, che stab ilisce  g li orga­
n ic i del personale m ilitare  della  E eg ia  A eron au ­
tica  per l ’esercizio finanziario 1 9 3 1 -3 2  ».

Prego il senatore segretario Scalori, di darne 
lettu ra .

SC A L O E I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il E eg io  d ecreto -leg g e  
24 settem b re 1931, n. 1400, che stab ilisce  gli 
organici del personale  m ilitare  della  E eg ia  
aeronautica  per l ’esercizio finanziario  1 9 3 1 -3 2 .

PE E SID E lsT T E . È  aperta  la  d iscu ssion e su  
q u esto  disegno di legge. N essu n o  ch ied en do di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di leg^e: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
24 luglio 1931, n. 1223, che reca modificazioni 
aH’ordinamento della R egia guardia di finanza » 
(N. 1072),

P E E S I D E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssion e su l d isegno d i legge: « C onver­
sion e in  legge del E eg io  d ecr eto -le g g e  24 luglio  
1931, n . 1223, che reca m odificazion i a ll’ord ina­
m en to  della  E e g ia  guard ia  di finanza ».

Prego il senatore segretario  Scalori di darne  
lettu ra .

SC A L O E I, segretario :

A r t ic o lo  u n ic o .

È  convertito  in  leg g e  il E eg io  decreto-legge  
24 luglio  1931, n . 1223, recan te m odificazioni 
airord inam ento della E eg ia  guard ia  di finanza, 
con l’a g g iu n ta  d e i s e g u e n t i  a r t ic o l i :

Discussioni, f, 697

A rt. 10-òis.

A ll’art. 18 del R egio  decreto-legge 19 gen ­
naio 1928, n. 26, sono agg iu n ti, in  fine, i se ­
guenti com m a:

«Le funzion i di d irettore dei conti possono  
èssere affidate a ltresì ag li ufficiali m u tila ti od  
invalid i di guerra della E eg ia  guard ia  di f i­
nanza, alla data della pubblicazione della p re­
sen te  legge, a riposo per ragg iu n ti lim iti di 
età, purché non sian o trascorsi sei m esi dal- 
l ’avvenuto ricollocam ento in  congedo e sem pre  
quando conservino Tidoneità fisica a ben d isim ­
pegnare le fu n zion i cui devono essere adib iti, 
da accertarsi nei ,modi p rescr itti dalle d isp osi­
zioni in vigore per i m utila ti e in va lid i di 
guerra.

« La riassunzione in servizio  d ei m u tila ti od  
invalid i di guerra per le fu n zion i di cui ai pre­
cedenti com m a, non^ può eccedere la durata di 
quattro anni ».

A rt. 14-òis.

A l «F ond o m assa della  R egia  guard ia  di 
finanza » é  affidato F incarico di corrispondere  
agli ufficiali del Corpo stesso  una indennità , 
oltre quella che è corrisposta  loro dalFO pera  
di previdenza per il personale m ilitare  e /ci­
v ile  dello Stato .

A  ta le  effetto g li ufficiali sono soggetti ad una  
riten u ta  a fa v o re  del Fondo m assa  dell’uno per  
cento sullo  stipend io  lordo.

L ’im porto ¡delle r iten u te  sarà corrisposto  al 
Fondo m assa  con le  stesse  m odalità  stab ilite  
per il versam ento  del contributo a ll’Opera d i 
previdenza.

A rt. 1 4 -te r .

Sono sottop osti a lla  r iten u ta  di cui al prece­
dente articolo, tu tt i g li ufficiali della  E eg ia  
guard ia  di finanza in  serv izio  perm anente, du­
rante il tem po in cui rim angono in ta le  p osi­
zione e  quando, essen d on e cessati, son o  r ic h ia ­
m ati in  servizio , durante il tem po del richiam o, 
purché questo  non s ia  in fer io re  a tre  m esi.

A r t .  lA -q u a te r .

I proventi delle r iten u te  di cu i a ll’artico lo  
14-òts, sono, per la  p arte  eccedente i b isogn i
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norm ali per il pagam ento delle indennità, im ­
p iegati con le stesse  norm e stab ilite  per Tam- 
m inistrazione del Fondo m assa.

Possono essere  a ltresì im piegati in p restiti 
da concedere agli ufficiali della R egia  guardia  
di finanza soggetti a ritenute, nella m isura e 
con le norm e che saranno approvate dal M in i­
stro per le finanze, su proposta del Consiglio  
d’am m inistrazione del Fondo m assa.

A rt. 14 ,-qu inqu ies.

L ’indennità  è corrisposta  agli ufficiali che 
pagano il relativo  contributo da alm eno sei 
anni o alla vedova o alla prole nei casi previsti 
per l ’analoga indennità che corrisponde l’Opera 
di previdenza, e secondo le norm e che saranno  
approvate dal M inistro per le finanze, isu pa­
rere del Consiglio di am m inistrazione del Fondo  
m assa.

L ’indennità è pagata agli ufficiali che ne  
hanno d ir itto , all’atto del collocam ento a r i­
poso dalla posizione di servizio  ausiliario  op ­
pure a ll’atto del collocam ento a riposo da qual­
siasi altra  posizione purché con d iritto  a pen­
sione v ita lizia .

A rt. 14 -s e x ie s .

L ’am m ontare dell’indennità  è stab ilita  prov­
visoriam ente in m isura uguale a  quella d e l­
l ’indennità  corrisposta  dall’Opera di previ­
denza, ma può essere var ia ta  dal M inistro  
per le finanze su proposta del C onsiglio di 
A m m inistrazione.

A rt. 1 4 -se p tie s .

Gli ufficiali in a sp etta tiva  riduzione quadri, 
sono sottoposti alla r itenuta  dell’uno per cento  
sullo stipendio ridotto che percepiscono, e  a l­
l ’atto  del collocam ento a riposo  v ien e loro cor­
risposta  l ’indennità  calcolata su ll’ultim o s t i ­
pendio rid otto  percepito.

P erò  gli ufficiali che a ll’atto del colloca­
m ento in  a sp etta tiva  riduzione quadri siano  
già  soggetti alla r itenuta  a favore  del Fondo  
m assa  possono chiedere di continuare il versa­
m énto della ritenuta  suH’ultim o stipendio.

A rt. 1 4 -o c tie s .

La ritenuta di cui aH’articolo lA -b is  dovrà  
avere in izio  dal prim o m ese deH’esercizio finan­
ziario  in corso. Il M in istro per le finanze 
determ inerà le quote da versare sin o  al 30 g iu ­
gno 1932, in  modo che il versam ento dell’in ­
tera ritenuta sia effettuata entro l ’esercizio  
finanziario.

A rt. 1 4 -n o v ie s .

Gli ufficiali della R egia  gu ard ia  di finanza  
che hanno cessato  dopo il 1® luglio  1931 e 
che cesseranno dal servizio  perm anente prim a  
del raggiu ngim ento  dei sei anni s ta b iliti per  
il d ir itto  a lla  indennità, potranno dom andare  
di continuare a pagare il prescritto  contributo  
sino al raggiu ngim ento  di detto lim ite  o sino  
al collocam ento a riposo, versando quote corri­
spondenti a ll’uno per cento d e ll’ultim o stip en ­
dio da loro percepito.

A gli ufficiali che sono collocati a  riposo p ri­
ma del ragg iu n gim en to  dei ,sei anni stab iliti 
per il d iritto  aH’indennità , com petono ta n ti se­
sti della indennità  s tessa  quanti sono gli anni 
durante i quali hanno versato  il prescritto  con­
tributo, calcolando per un anno le frazion i su ­
periori a se i m esi. E guale trattam ento  com pete  
alla vedova deirufficiale che (non h a  ancora  
consegu ito  il d iritto  a ll’indennità  o alle per­
sone ind icate nel precedente articolo  lA -q u in -  
q u ies.

N on saranno assoggetta ti a r itenuta  g li u f­
ficiali che entro sei m esi dal versam ento della  
prim a quota vengano a ragg iu n gere  i lim iti 
stab iliti per il collocam ento a riposo.

A rt. 1 4 -d ec ies .

Con decreto R eale da em anare su  proposta- 
dei M inistro per le finanze, saranno stab ilite  
tu tte  le a ltre norm e che siano r iten u te  neces­
sarie  per l ’applicazione delle d isposizion i di 
cui agli articoli M -b is  a 14:-novies.

Allegato.

R e g io  d e c re to - le g g e  2U lu g lio  1 931 , n . 1223 , 
p u b b lic a to  n e lla  G azzetta Ufficiale n . 2 3 k  dM  
9 o tto b r e  1931 ,
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VITTO RIO  E M A N U E L E  III
p e r  g r a z ia  d i D io  e p e r  v o lo n tà  d e lla  N a z io n e  

Re dTtalia

V isto  il R egio decreto leg isla tivo  14 giugno  
1923, n. 1281, su ll’ ordinam ento della R egia  
guardia  di finanza ;

V isto  il R egio  decreto 11 novem bre 1923, 
n. 2395, suH’ordinam ento gerarchico delle A m ­
m in istrazion i dello S ta to ;

V isto  il R egio decreto leg isla tivo  31 dicem ­
bre 1923, n. 3170, che reca m odificazioni a ll’or- 
dinam ento del Corpo ste sso  ;

V isti i R egi decreti-legge 6 m aggio  1923, 
n, 844, 19 gennaio  1928, n. 26, e  21 gennaio  
1929, n . 132;

V ista  la legge  2 g iugno  1930, n . 735; nonché  
il R egio decreto-legge 30 ottobre 1930, n. 1429 ;

V isto  l’articolo 3, n. 2, della legge  31 gennaio  
1926, n. 100;

R iten uta  la n ecessità  urgente ed asso lu ta  di 
m odificare ta lune d isposizioni concernenti l ’or­
dinam ento della R egia  guard ia  di finanza, e  la 
costituzione del C onsiglio  di am m iinistrazlone  
del Fondo m assa del Corpo stesso  ;

U d ito  il C onsiglio  dei M in istr i;
Sulla proposta del nostro M in istro S egreta ­

rio di S tato  per le finanze, d i concerto con 
quello per la gu erra;

A bbiam o decretato e decretiam o:

A rt. 1.

Il 1° com m a dell’articolo 7 del R egio  decreto- 
legge  6 m aggio  1926, n. 844, m odificato dal 
2" com m a dell’articolo 18 del R egio  decreto- 
legge  19 gennaio  1928, n. 26, i,l 1° com m a del­
l’articolo 1 del R egio  decreto-legge 15 novem -. 
bre 1928, n. 2609, e  l ’articolo 1 del R egio  decreto- 
legge  30 ottobre 1930, n. 1429, sono so stitu iti 
com e appresso :

« Il Corpo della R egia  guard ia  di finanza è 
com andato da un genera le  di Corpo d’arm ata  
in servizio  perm anente e ffe ttiv o  del R egio e ser ­
cito, e  ¡si èom pone d i:

U ffic ia l i  g e n e ra li '.
N . 1 genera le  di d iv ision e, com andante in se ­

condo;
» 3 gen era li d i brigata , com an danti di 

gruppo,

U ffic ia li  s u p e r io r i:
N . 16 colonnelli;
)) 83 ten en ti colonnelli e m aggiori.

U ffic ia l i  in f e r io r i  :
N . 188 cap itan i;
» 372 ten en ti e so tto ten en ti, subalterni, di 

cui un sotto ten en te  m aestro d iret­
tore di banda e quattro sotto ten en ti 
m aestri d i scherm a.

S o t tu f f i c ia l i  :
N . 767 m arescia lli m agg iori;
» 1.300 m arescia lli capi e m arescia lli ;
» 1.874 b rigad ieri;
» 1.470 sottobrigad ieri.

T r u p p a  :
N . 2.135 appu ntati;
» 16.320 guard ie;
» 1.558 a lliev i.

d i  c u i :  '

N . 1 colonnello; '
» 3 ten en ti colonnelli o m aggiori ;
» 7 cap itan i;
» 44 ten en ti e  so tto ten en ti;
» 140 m arescia lli m aggiori ;
» 190 m arescia lli capi e m arescia lli;
» 150 b rigad ieri;
» 150 sottobrigad ieri ;
» 100 appuntati.

per i serv izi d i po liz ia  tr ib u taria  in vestiga tiva .
« N on sono com presi nella  tab ella  i m ilitari 

dislocati nelle colonie e quelli m essi com unque  
a d isposizione di a ltre A m m in istrazion i e per  
i quah  gli assegn i non fanno  carico al b ilancio  
del Corpo ».

A rt. 2.

Il 1° com m a deirartico lo  2 del R egio  decreto- 
legge  6 m aggio  1926, n. 844, è sostitu ito  dal se- • 
guente :

« Il contingente della R egia  gu ard ia  di finan­
za è rip artito  in :

a) tre  com andi d i gruppo di leg ion i ;
h) una leg ione a lliev i guard ie e  tred ici le­

gioni terr ito r ia li;
c) una scuola a lliev i ufficiali ;
d) una scuola a lliev i sottufficia li;
e) una scuoila di applicazione per la po- 

iiziq tr ib u tar ia  in v estig a tiv a  ».
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A rt. 3.

I com m i 9", 12° <e 13° deirarticolo 5 del R e­
gio decreto leg isla tivo  14 giugno 1923, n. 1281, 
e i commi 2°, 3° e 4° dell’articolo 1 del R egio  
decreto leg isla tivo  31 dicem bre 1923, n. 3170, 
sono so stitu iti com e segue:

(( Il reclutam ento degli ufficiali della R egia  
guardia di finanza in  servizio perm anente effet­
tivo  si effettua  nom inando al grado di so tto te­
nente g li a llievi che abbiano superato con buon 
esito  presso la scuola allievi ufficiali il corso di 
istruzione della durata norm ale di tre  anni sco­
lastici.

« Possono essere am m essi alla scuola allievi 
ufficiali secondo le norm e determ inate dal M i­
n istro  per le  finanze con suo decreto  :

a) fino alla concorrenza di m età dei posti, 
i g iovani fo rn iti di tito lo  finale di stu d i conse­
guito  in Istitu ti di istruzione m edia di secondo  
grado da stab ilire  con decreto m in isteriale, che 
possiedano i requisiti necessari per essere am ­
m essi a prestare servizio  nel Corpo, o, se  g ià  
appartenenti alla R egia  guardia di finanza, il 
requisito della  buona condotta e che siano riu ­
sciti v incitori deH’apposito concorso per esam i, 
cui possono partecipare sem pre quando abbiano  
com piuto il 18° e  non oltrepassato  il 25° anno di 
età  n ell’ultim o giorno utile per  la presentazione  
delle dom ande;

ò) per l’altra m età dei posti, i sottufficiali 
del Corpo che possiedano il requisito della buona  
condotta e che sian o riu sciti v incitori dell’appo- 
cito concorso per esam i, cui possono partecipare  
sem pre quando, n ell’ultim o giorno utile  per la 
presentazione delle dom ande, abbiano alm eno  
4 anni di servizio  m ilitare, di cui uno da so ttu f­
ficiale, e non abbiano o ltrepassato  il 30° anno  
di età.

« In d ifetto  di elem enti idonei in una delle 
due categorie, la proporzione sarà varia ta  a fa ­
vore dell’altra.

« Gli am m essi alla Scuola a lliev i ufficiali non 
appartenenti al Corpo contraggono una ferm a  
triennale  di servizio  con d iritto  a rescinderla  
ove, al term in e dei corsi, non fossero  ricono­
sciu ti idonei a  coprire il grado di so tto ten en te  o 
anche prim a, qualora vengano allontanati d’au­
torità  dalla scuola s tessa  o chiedano di essern e  
dim essi per rinuncia  al corso.

« Tale d iritto  di rescissione com pete a tu tti

gli a llievi ufficiali per i v incoli di serv izio  con­
tra tti durante la loro appartenenza alla Scuola.

« Gli allievi che vengono a cessare  di appar­
tenere alla scuola allievi ufficiali non possono  
esservi riam m essi.

« D urante la perm anenza aUa scuola predetta  
gli a llievi provenienti dai licenziati delle scuole 
m edie, che non abbiano grado di sottufficiale, 
godono della paga di so ttobrigad iere ».

A rt. 4.

L ’articolo 9 dol R egio decreto leg isla tivo  14 
giugno 1923, m. 1281, è sostitu ito  com e segue:

« Il reclutam ento dei m ilitari della R egia  
guardia di finanza si effettu a:

1° per arruolam ento volontario;
2° per opzione degli iscr itti di leva e p as­

saggio  volontario  dei m ilitari del R egio  esercito, 
della R egia  m arina e della  R egia  aeronautica, 
subordinatam ente a ll’assen tim ento  dei com pe­
ten ti M inisteri, i quali hanno faco ltà  di v ietarli 
per alcune categorie  d i m ilitari addetti a ser­
vizi speciali o di isospenderli o lim itarli anche 
per tu tti gli a ltr i;

3° per riam m issione in serv iz io  dei m ilitari 
del Corpo in congedo illim itato .

« Per essere  reclutati nella R egia  guardia  di 
finanza occorre:

a) essere c ittad in i ita lian i o natu ra lizzati;
b) essere celibi o vedovi senza prole, sa lve  

le eccezioni che verranno stab ilite  con rego la  
m ento;

c) aver com piuto il 18° e non avere o ltre­
passato il 30° anno di e tà ; eccezione fa tta  per i 
m ilitari del Corpo in congedo illim itato , per 
i quali ili lim ite  m assim o è  e levato  a 35 anni 
purché non sia  trascorso  un anno da ll’ottenuto  
congedo;

d) possedere il requisito della buona con­
dotta ;

e) non avere riportato  condanne per de­
litti ;

/ )  avere costituzione fisica san a  e robusta ;
g) sapere leggere e scrivere.

« T utti gli arruolati, fa tta  eccezione dei riam ­
m essi, frequentano apposito corso di istruzione  
presso la legione allievi.

« L ’allievo che, per qualità fisiche, in te lle t­
tuali, m orali od anche d iscip linari, sa lvo il pro­
cedim ento d iscip linare per quelle m ancanze che
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determ inano il trasferim en to  alle com pagnie di 
correzione, si d im ostrerà inidoneo a d isim pe­
gnare il serv iz io  nella  R egia  guardia  'di finanza, 
potrà essere licenziato  dal Corpo, con ordine del 
com andante generale su proposta  di una Com­
m ission e com posta del com andante della legione, 
di un ufficiale superiore com andante di b a tta ­
glione e di u n  cap itano com andante di com pa­
gn ia  a lliev i ».

A rt. 5.

Air articolo 5 del R egio decreto-legge 6 m ag­
gio 1926, n. 844, è aggiunto  il seguente com m a:

« Il nuovo vincolo di servizio  decorre dal g ior­
no della ottenuta r iam m ission e ».

A rt. 6.

A lFarticolo 5 del R egio decreto leg isla tivo  31 
dicem bre 1923, n . 3170, è aggiunto  il seguente  
com m a :

« Si considera del pari resc issa  di d ir itto  la 
rafferm a triennale  cui siano vincolati i m ilitar i, 
all’atto  in cui com piono il 20° anno di servizio  ».

A rt. 7.

N el prim o com m a d e ll’articolo 15 del R egio  
decreto leg isla tivo  14 g iugno 1923, n. 1281, dopo 
le parole ((ufficiali in co n g ed o » , agg iu n gere:  
« in v igore  nel tem po » e sostitu ire  le parole  
« sentito  il parere del C onsiglio d i Stato  » con  
le seguenti : « previa  deliberazione del Consi­
glio dei M in istri o udito il parere del C onsiglio  
di S tato  ».

A rt. 8.

AU’articoIo 16 del R egio decreto leg is la tivo  
14 g iu gn o  1923, n. 1281, è aggiunto  il seguente  
com m a:

« La cognizione dei reati di cu i ai precedenti 
comm i 2°, 3° le 4° appartiene ai T ribunali m ili­
tari »,

A rt. 9.

I com m a 1® e  2^ dell’articolo 7 del R egio  de­
creto leg isla tivo  31 dicem bre 1923, n. 3170, sono  
costitu iti dai segu en ti :

« I sottufficiali ed i m ilitar i di truppa condan­
nati la term in e del codice penale m ilitare  o per 
alcuno dei d elitti che im portino d i pièno d iritto

la perdita del grado per i sottufficiali deH’eser- 
cito  sono licenziati dal Corpo della Regia g u ar­
dia d i finanza dal giorno in cui la sentenza è 
divenuta esecutiva .

« Sono parim enti licen zia ti dal giorno in cui 
la sen ten za  è d ivenuta defin itiva i sottufficiali 
ed i m ilitar i di truppa proscio lti dalle stesse im ­
putazioni per insufficienza di prove.

« N eg li altri casi di proscioglim ento saranno 
osservate le d isp osizion i di cpi al 5° comma del 
presente articolo.

« I sottufficiali ed i m ilitari di tru p p a  con­
dannati per reati che non implicano di 'per sè 
il licenziam ento possono essere deferiti ad una 
C om m issione di d isciplina, la quale anche senza 
la presenza deirincolpato, deve esprim ere il pro­
prio parere se essi siano ancora m eritevoli di 
appartenere al Corpo.

« A gli stessi e ffetti possono essere  deferiti 
al g iud izio  di una C om m issione di disciplina 
anche i sottufficiali ed i m ilitar i di tru p p a  p ro ­
scio lti daH’im putazione, con form ula che dia co­
m unque adito a dubbi 'sulle loro qualità in tellet­
tuali 0 su lla  propria  reputazione, salvo il nor­
m ale procedim ento d iscip linare ove ne sia il 
caso ».

A rt. 10.

Il secondo com m a d ell’articolo 15 del Regio 
decreto-legge 21 gennaio  1928, n. 26, è sosti­
tu ito  dal segu en te:

« Ad ultim ato procedim ento penale od anche 
discip linare i sottufficiali ed i m ilitar i di tru p p a  
sospesi dal servizio , m eritevoli di continuare a 
fa r  parte  del Corpo, sono re in tegrati in ogni loro 
diritto  ».

L ’ultim o com m a è soppresso.

A rt. 11.

F ra  il 2° e il  3° com m a deirartico lo  4 del Re­
g io  decreto-legge 21 gennaio  1929, n . 132, sono 
in ser iti i segu en ti com m a :

« I m arescia lli capi del ram o m are che ab­
biano frequ en tato  con buon esito il corso di ab i­
litazione al com ando di un ità  navali del Corpo 
0 il corso m eccanici a lla  scuola  meccanici o ii 
corso di fu och ista  m otorista  navale alla scuola 
F. M . N . della R egia  m arina ed abbiano eserci­
ta to  per alm eno cinque anni, di cui due col g rado  
attuale, in com ando od in  direzione di mac­
china di unità di crociera a vapore od a  motore,



Atti Parlamentari 4540 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-31 —  D ISCU SSIO N I —  TORNATA D E L  17 D IC EM BR E ] 931

le m ansioni relative alla propria  specia lità  tec­
nica, possono a loro dom anda essere esonerati 
dalFesam e per .ravanzam ento ad anzian ità  a 
m aresciallo m aggiore.

(( La loro iscrizione nel relativo quadro di 
avanzam ento )è, però, -subordinata alFesito fa -  
vorevoile deiresperim ento tecnico cui verranno  
sottoposti secondo le norm e che saranno stab i­
lite con apposito decreto m in isteria le.

« Non possono fru ire  di ta le van taggio  i m a­
rescialli capi g ià  esonerati, per effetto  di pre­
cedenti disposizioni, dagli esam i per l ’avanza- 
m ento a m aresciallo ».

A rt. 12.

Il 3'’ com m a deirarticolo  7 del R egio decreto  
leg isla tivo  14 g iu gn o  1923, n. 1281, è sostitu ito  
dal seguente:

« Ferm e restando le d isposizioni di cui agli 
articoli 5 del R egio decreto  leg isla tivo  14 g iu ­
gno 1923, n. 1281, m odificato dalParticolo 1 del 
Regio decreto leg isla tivo  31 dicem bre 1923, nu­
m ero 3170, e dagli articoli ‘3 e 11 della presente  
legge ; 3 del R egio decreto-legge 6 m aggio  1926, 
n. 844 ; 1, terzo comm a, del R egio decreto-legge  
19 gennaio 1928, n. 26 ; 3 del Regio decreto-legge  
15 novem bre 1928, n. 2609 ; 1 del R egio decreto- 
legge 21 gennaio 1929, n. 132, m odificato dal­
l ’articolo 13 del R egio decreto-legge 30 ottobre  
1930, n. 1429; i modi d i accertam ento ded’ido- 
neità  e  le condizioni per l’avanzam ento dei m i­
litar i del Corpo sono d iscip linati dalle norm e  
in v igore nel tem po, per i pari grado del R egio  
esercito  con le m odificazioni, che anche in or­
dine alla com posizione delle Com m isisoni di 
avanzam ento, si rendono necessarie  per lo spe­
ciale ordinam ento del Corpo e che saranno sta ­
bilite  con decreto Reale, prev ia  deliberazione del 
C onsiglio dei M in istri e udito il parere del C on­
sig lio  di S ta to » .

A rt. 13.

I com m a 4®, ‘5  ̂ e  6« d e ll’articolo 7 . del R egio  
decreto leg is la tivo  14 g iugno 1923, n. 1281, sono 
so stitu iti dai segu en ti:

■« Sono dichiarati defin itivam ente esclusi dal- 
l’avanzam ento :

a) tu tti gli ufficiali di grado in i  riore a 
quello di ten en te  colonnello (esclusi i so tto te ­
nenti e Í ten en ti che per ¡due volte anche non

consecutive siano d ichiarati non idonei a ll’avan­
zam ento; o per due volte, dopo esservi s ta ti  
iscr itti, siano s ta ti to lti dal quadro di avanza­
m ento, o che una volta  siano sta ti dichiarati 
non idonei ed una vo lta  to lti dal detto quadro ;

h) tu tti g li ufficiali dal grado di ten en te  co­
lonnello in su  che per una so la  volta siano sta ti 
dichiarati non idonei, o per una sola volta to lti 
dal quadro di avanzam ento ».

A rt. 14.

L ’articolo 17 del R egio decreto-legge 19 gen ­
naio 1928, n. 26, lè sostitu ito  com e segu e:

,(( L ’Am im inistrazione del fondo m assa della  
R egia guardia di finanza è affidata ad un  Con­
sig lio  di am m inistrazione presieduto dal com an­
dante generale d el C orpo o, in  sua vece, dal co-
m.andante in secando, e com posto di un fu n z io ­
nario della  Corte dei conti di grado non in fe ­
riore al 5°, del d irettore deirufficio am m in istra­
tivo  del Comando generale, di un direttore capo  
divisione della ragion eria  generale dello Stato, 
di un colonnello, di un tenente colonnello o m ag­
giore, di un cap itano e di un ten en te della R egia  
guardia di finanza.

« Di ta le  C onsiglio di am m inistrazione non  
possono fa r  parte g li ufficiali addetti al Co­
mando g e n e r a le » .

A rt. 15.

Il Governo del Re, previa deliberazione del 
C onsiglio dei M in istri e  udito il parere del Con 
sig ilo  di Stato, è  autorizzato a pubblicare il te ­
sto  unico delle leggi e  dei decreti leg isla tiv i 
riguardanti l’ordinam ento delia R egia  guardia  
di finanza, con faco ltà  di porlo in arm onia con 
le altre legg i e  decreti leg is la tiv i e di apportarvi 
m odificazioni di form a, di denom inazione e d’in ­
tito lazione rese ind isp en sab ili dalla riunione, e 
dal coordinam ento, o n ecessarie  per tog liere  an- 
tinoimie, duplicazioni e  sovrapposizion i.

A rt. 16.

Il presente decreto en trerà  in v igore dal g ior­
no della sua pubblicazione nella  G a z z e t ta  U ff i­
cia le  del R egno e sarà presen tato  al Parlam ento  
per la conversione in  legge. Il M in istro  propo­
nente è  autorizzato alla presen tazione del rela­
tivo  disegno di legge. ;
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O rdiniam o che il presente decreto, m unito  
del sig illo  dello Stato, sia  inserto  nella raccolta  
ufficiale delle iegg i e  dei decreti del Regno  
d’Italia , m andando a chiunque sp etti di osser­
varlo e di farlo  osservare.

Dato a S an t’A nna di V aldiedi, addì 24 lu ­
g lio  1931 - A nno IX.

VITTO RIO  E M A N U E L E

Mussolini
Mosconi
Gazzera.

V isto , i l  G u a rd M sig illi:  Rocco.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo  
di parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di 
legge sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 settembre 1931, n. 1238,, concernente il ri­
scatto della ferrovia Aosta-Pré Saint Didier» 
(N. 1073).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione su l d isegno di legge: « C onver­
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  18 s e t ­
tem bre 1931, h. 1238, concernente il r isca tto  
della ferrovia  A o sta -P r é  S a in t D id ier ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

SG A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
18 settem b re 1931, n . 1238, con cern en te  il 
risca tto  della  ferrovia  A o sta -P r é  S a in t D id ier.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su 
questo d isegno di legge. N essuno  ch iedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
16 agosto 1931, n. 980, che modifica il regime 
doganale del frumento, del granturco bianco e 
di taluni prodotti derivati » (N. 1074).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge; « C onver­
sione in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  16 agosto  
1931, n. 980, che m odifica il regim e doganale  
del frum ento , del granturco b ianco e di ta lu n i 
p rod otti derivati ».

P rego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È con vertito  in  legge  il R egio  d ecreto -leg g e  
16 agosto  1931, n. 980, che m odifica il  regim e  
doganale del fru m ento , del granturco bianco  
e di ta lu n i p rod otti d erivati.

P R E S ID E N T E . E  aperta  la  d iscu ssione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1931, n. 1404, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea impor­
tazione » (N. 1075).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  22 o ttob re  
1931, n. 1404, concern en te n u ove  concession i 
in  m ateria  di tem p oran ea  im p ortazion e ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

SC A LO R I. seg re ta rio :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d e c r e to -le g g e  
22 o ttob re  1931, n . 1404, con cern en te  n u o v e  
concession i in  m ateria  di tem p oran ea  im p or­
tazion e,
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P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
(iliosto disegiio di legge. NTessuno chiedendo di 
p arla rcg la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutin io segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge  del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1931, n. 1405, concernente la tem­
poranea importazione dell’olio di oliva lam­
pante » (N. 1076).

:ì:>RESTDENTB. L ’ordine del giorno reca  
la discussione sul disegno di legge: « C onver­
sione in, leggìi del R egio  d ecreto -legge  22 o tto ­
bre 193J, n. 1405, concernente la tem poranea  
im portazione d ell’olio di o liva  lam pan te ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettu.ra.

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
22 o ttobre  1931, n. 1405, concernente la  te m ­
poranea im p ortazion e d e ll’olio di o liva  la m ­
pante.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 novembre 1931, n. 1406, concernente l ’esen­
zione doganale per taluni olii essenziali desti­
nati alla industria dei profumi sintetici » (Nu­
mero 1077).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: (( C onversione  
in  legge del Regio decreto—legge 13 novem bre  
1931, n. 1406, concernente l ’esen zione doganale  
per ta lun i olii essenzia li d estin a ti a lla  in d u ­
stria  dei profum i s in te tic i ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
le ttu ra .

■ SC A L O R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o ,

È  con vertito  in  legge  i l  R egio  d ecreto -leg g e  
13 novem bre 1931, n. 1406, concern en te la

esenzione daziaria per ta lu n i oli essenzia li d e ­
stin a ti a ir in d u str ia  dei profum i sin tetic i.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 novembre 1931, n. 1395, recante disposizioni 
integrative al Regio decreto-legge 24 settem  
bre 1931, n. 1187, che ha istituito il dazio di 
confine del 15 % sul valore di alcune merci e 
modificato il regime della tassa di vendita 
sugli olii minerali » (1080).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge: C onver­
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  5 n o v em ­
bre 1931, n. 1395, recan te d isposizion i in te ­
grative  al R egio  d ecreto -leg g e  24 settem b re  
1931, n. 1187, che ha is t itu ito  il dazio di 
confine del 15 % sul va lore di alcune m erci e 
m odificato  il regim e della  ta ssa  di v en d ita  sugli 
olii m inerali ».

P rego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SC A LO R I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -leg g e  
5 n ovem bre 1931, n. 1395, recan te d isposizion i 
in teg ra tiv e  al R egio  d ecreto -leg g e  24 se tte m ­
bre 1931j n . 1187, che ha is t itu ito  il  dazio di 
confine del 15 per cento  su l va lore di a lcune  
m erci e m odificato  il regim e della  ta ssa  di 
v en d ita  sugli o lii m inerali, col seg u en te  n u o vo  
tito lo :

« R egio  d ecreto -leg g e  5 novem bre 1931, nu« 
m ero 1395, recan te  d isp osizion i in te g r a tiv e  al 
R egio  d ecreto -leg g e  24 settem b re 1931, n . 1187, 
che h a  im p osto  uno specia le  dazio  su l va lore  
alla  im p ortazion e di ta lu n e  m erci e m odificato  
il  reg im e della  tassa  d i ven d ita  sug li o lii m i­
n era li» .

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
q u esto  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro ch iusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.
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Votazione a scrutinio segreto.

P R E S I D E iiT E . P rocederem o ora alla  v o ta ­
zion e a scrntin io segreto dei d isegn i di legge  
te s té  ap p rovati per a lza ta  e seduta.

D ich iaro  aperta  la  vo tazion e .

Chiusura di votazione.

P E E S I D E R T E . D ich iaro chiusa la  v o ta ­
zione. In v ito  i senatori segretari a procedere allo  
spoglio  delle urne.

(J  sen a to r i seg re ta ri fa n n o  la  n u m e r a z io n e  d e i 
vo ti) .

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso , Aicton, A ntona T raversi, A ppian i, 
A rrivabene, A rtom .

Baccelli, B azan, Berlo, B iscaretti Guido, B i-  
scaretti Roberto, Bonardi, Bongiovanrii, Bor- 
sarelli, B rugi, B rusati Roberto, B rasa ti U go.

C accianiga, Cagni, C arletti, G asanuova, Ca- 
tellan i, Gelesia, Gian, Ciraolo, Conci, Concini, 
C ornaggia , Cossilla, Credaro, Crispo M oncada.

D a Como, D allolio A lfredo, De M arinis, De 
V ito, Di D onato, D iena, Di P rassin eto , Di S te ­
fano .

F acch in etti, Fara.
Gabbi, G allenga, G allina, G arbasse, G arofalo, 

G inori Conti, G onzaga, Guaccero, Guidi Fabio, 
Guidi Ignazio.

Im periali.
L arussa, L ibertin i, L oria, Luciolli.
Ma'lagodi, M alaspina, M am bretti, M anfroni, 

M ango, M arch iafava, M ariotti, M arozzi, M ar­
tin o , M aury, M azzoccolo, M azzucco, M enozzi, 
M ilano Franco d’A ragona, M illosevich , M on- 
tuori,M osconi.

N uvoloni.
Orsi.
P adulli, P aglian o, P asserin i A ngelo , P av ia , 

Pecori G iraldi, Perla , P e titt i di R oreto, P ironti, 
P itacco , Porro, P u jia , P uricelli.

Riaimondi, R ava, R eggio , R icci F ederico, R o­
m eo, Rom eo delle Torrazze, R ossi G iovanni, R o­
ta  G iuseppe, R usso.

Sailer, Salata , Saivago  R aggi, Sandrin i, Sa- 
n ju st, San M artino, Santoro , Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Sechi, S ilj, S im onetta , Soderin i, S o­
lari, Sp irito , Squ itti, S tram pélli, Suardo.

Lanari, T assoni, Tolom ei, Torraca, Torre. 
V accari, V enzi, V ic in i M arco A rturo, V i­

sconti di M odrone.
Zappi, Zerboglio, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  dèlia  
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto su i segu en ti 
disegn i di legge:

C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  3 agosto  1931, n. 1069, conten en te dispo­
zioni sugli Istitu ti m edi d’istruzion e (1050):

Senatori votanti

F a vorevo li . 
Contrari . .

I l  S en ato  approva.

127

123
4

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
ìegge 8 ottobre 1931, n. 1308, concernente la  
estensione del d ivieto, sancito  con l’articolo 4 
del R egio decreto-legge 24 novem bre 1930, nu ­
m ero 1596, per le nom ine e le  prom ozioni nel 
personale delle ferro v ie  dello Stato , fino a ll’ap­
provazione delle nuove p iante organiche del 
personale (1051):

S enatori v o ta n t i .

F a v o rev o li  
Contrari . .

Il Senato approva.

127

123
4

, . C onversione in  legge  del R egio  jdecreto- 
legge  24 luglio  1931, n . 1240, che apporta  a l­
cune var ian ti ¡ai R egi d ecreti-legge  6 se ttem ­
bre 1928, n. 2624, e  7 settem bre 1930, n. 1457, 
rela tiv i ai corsi specia li di p ilo tagg io  e di os­
servazione aerea (1052):

S en atori v o ta n ti 127

F a v o r e v o li . . . . . * . 126
C o n t r a r i ......................... ....  . 1

I l  S en a to  approva.

C o n version e  in  legge  del R egio  idecreto- 
leg g e  24 settem b re 1931, n. 1286, re la tivo  alla

D isc u ss io n i^  / .  598



Atti PoMamentari 4544 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-31 —  D ISC U SSIO N I —  TORNATA D EL 17 D IC E M B R E  1931

concessione di un contributo da parte delFAm- 
m inistrazione autonom a dei m onopoli d i Stato  
a favore  dell’E nte per l’esportazione del tabacco  
italiano (1057):

Senatori v o t a n t i .............................127

F a v o rev o li . . . . . . .  122
C o n t r a r i .............................  . 5

I l Senato  approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 23 marzo 1931, n. 371, concernente la is t i­
tuzione di un C om m issariato per il turism o  
(1066):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

118
9

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge  13 novem bre 1931, n. 1399, relativo  al 
trasferim en to  della spesa p er  le  opere rigu ar­
danti il « V ittoria le  » dal bilancio del M inistero  
deH’educazione nazionale a quello dei lavori 
pubblici (1067):

Senatori v o ta n ti . . . . . . .  127

F a vorevo li . . . . . . .  112
C o n t r a r i ..................................  15

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  8 ottobre 1931, n. 1400 che stab ilisce  gli 
organici del personale m ilitare della  R egia  ae­
ronautica per l’esercizio  finanziario 1931-32  
(1070):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

127

123
4

I l S en ato  approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  24 'luglio 1931, n . 1223, che reca modifi-

cazioni a ll’ordinam ento della R egia  guardia di 
finanza (1072):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

127

123
4

Il Senato approva.

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 18 settem bre 1931, n. 1238, concernente  
il r iscatto  della ferro v ia  A osta-P ré S a in t D i­
dier (1073):

Senatori, votanti

F avorevo li 
Contrari . .

127

123
4

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio d ecreto-  
legge 16 agosto 1931, n. 980, che m odifica il  
regim e doganale del fru m ento , del granturco  
bianco e  di ta lun i prodotti derivati (1074):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

127

124
3

Il Senato approva.

C onversione in legge del R egio d ecreto -  
legge 22 ottobre 1931, n. 1404, concernente  
nuove concession i in m ateria  di tem poranea im ­
portazione (1075):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari .

I l Senato approva.

127

122
5

C onversione in  legge del R egio  decreto- 
legge  22 ottobre 1931, n, 1045, concernente la  
tem poranea im portazione deH’Olio di o liva  lam ­
pante (1076):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

127

121
6
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C onversione in legge del R egio  decreto- 
legge  13 novem bre 1931, n. 1406, concernente  
T esenzione doganale per ta lun i olii essenzia li 
d estin ati alla in d u stria  dei profum i s in tetic i 
(1077):

Senatori votan ti

F a vorevo li . 
Contrari . .

I l Senato approva.

127

122
5

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  5 novem bre 1931, n. 1395, recante dispo­
sizioni in tegrative  al R egio  decreto-legge 24 set­
tem bre 1931, n. 1187, che ha  istitu ito  il dazio  
di confine del 15 per cento sul valore di alcune  
m erci e  m odificato il reg im e della ta ssa  di ven­
d ita  sugli olii m inerali (1080):

Senatori votanti

F a vorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

. 127

119
8

Convocazione a domicilio.

P R E S ID E N T E  A ven d o esaurito  l ’ordine  
del giorno, il S en ato  sospende i su o i lavori. 
Sarà co n v o ca to  a dom icilio .

L a sed u ta  è to lta  (ore 19 .45).

Prof. Gioacchino L aurbnti 

Capo dell’Ufficio ̂ dei Resocoati.'


